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Vanti ai maeftofo trono 
della voftra fiiblìme glo- 
ria' da per fe ftelTa fi prè-’ 
lenta quella picciola , ed 
umile operetta, compolla 
a foloiinedi rifcaldare, ed accendere i 
• gelidi cuori de’Fedeii nella veradivo- 
del facratiflìmo Cuore del no* 
r - • a ' llrq 
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ftro amante Signore 9 e Salvator Gesfi 
Cri (lo . Da voi principalmente,o ama. 
biliillmo Padre 9, e da quelle angeli- 
che vergini voftre dilette figlie , fo- 
vra di cui verfafte , come Elia ad 
, EUleo 9 doppio Io fpirito voftro , e 
che ^rtorifte alla Chiefa, fotto ìKvo- 
firo novello* Infiitutb della Vifitazio. 
Ile , tutto il cattolico mondo ricono- 
fce la origine 9 11 progre/To 9 e la 
imirabile efienzione di una tale non 
meno tenera, che profittevole divozio. 

E certamente ;ion da altri potevalì 
vUna tanta pietà, e religiòfo alTetto 
yerfo io inelFabile,e foavillimo Cuore 
di Gesli Crifto promuovere',? e divul- 
gare nelJi Fedeli,fe nonché da voi, il, 
quale fapefte si bene ricopiare nel vo*: 
firo tenero cuòre le fue divine fattez- 
zei le prerogative, i pregi , e le indi- 
nazioni di quèllo,che in faccia al mon-' 
do tutto vi appalefafte, come un vivo 
modello , e come un vero, ed^fpref- 
/ivo ritratto del Cuore iftefib di Dio. 
Conciofiache , fé il nofifo.diyino 



diatore fu n,2l Tuo amabiJiflimo Cuore 
j 5 rofondamente ferito da due incuti , ed 
amorofi dardi ; e di foco/b ze/o della 
gloria del Tuo celefte Padre 5 e di te- 
nero affetto inverfoje anime tradiate: 
parimente voi nel voftro infiammato 
cuore portale le medefime ferite 9 e 
.talmente forte dalli rtefiì movimenti 
tralportato , che tutte le vofire ferafì- 
che azioni, e la voltra eroica vita af. 
tro fcopo non ebbero , fe non fe , e di 
_ promuovere la divina gloria , con rta- 
bilire il magnifico regno di Dio in 
un fecole il più caliginofo , e peftifet 
ro , in cui , fecondo predifle Gesù in 
S* Matteo , colio inondamento di. 
tanti malnati Settarii , e col trionfo 
dello errore , e del vizio , raffred- 
data .viddefi la Carità.ed avvanzata fi- 
no al fommo la iniquità : e di più 
d’infpirare in tante-anime occieca- 
te , e redatte dallo fpirito delia mcri- 
fogna il chiaro liime della verace ere' 
denza , e della criftiana virtù . In 
oltre fe lo incarnato 'Verbo di Dio 

' .per 
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per piantare /a Tua catollca > e per- 
manente Chiefa , e fondare fovra la | 
terra , come cliiTe S. Pietro ^ la Tua ; 
detta progenie , il fuo regai facer- 
dozi^ , la gente iànta,ed il popolo di I 
conquifta, fi fece cosi chiara » e foJgo- 
Fante luce di tutte . le Nazioni , che 
col mirabile elTempio delie fue azioni , 
c colla infinita fapienza de* Tuoi di* 
vini oracoli illuminò tutti gli uo- 
mini 9 che avvelenati dallo antico fer, 
pente fede vano fralle cieche ombre di 
eterna morte; voi ancora per ripian» 
tare nella Chiefa il perduto decoro > 
e per richiamare all* ovile, di Gesù 
Grido tante fmarrite pecorelle, tal- 
mente vi- facede luce fplendidiflìma 
di tutti i fedeli > che colia eloquen- 
te norma della vodra IHntiflima vita , 
col fervorofo zelo del vodro appodo-- 
lico petto , e col foave pafcolo della 
vodra celede dottrina fparlk* , e re- 
gidrata in tanti prodigìofi vodri libri* 
ilUidrade , edinalzade la Chiela coi 
trionfo fovra de’ fuoi nemici , con ver- 

ten- 




tèndo fra gli altri fino a fettunta due 
mila de^difcepoli dell’empio Calvino;e 
con fingolare facilità, e Scurezza con*, 
ducette più anime alla eterna Beati tu^ 
dine,che non fono lucidi attri » e pia* 
neti nel ■ ciclo . E fe finalmente il. 
nottro divino maettro Gesù Critto 
ccHla foavità ,e dolcezza dei fuo ama- 
bililllmo Cuore adattandoli al naturai 
talento di ciafcheduno , tutti invitò a 
correre dietro gii odori de fuoi divini 
unguenti, a tutti communicò i fuoi ce- 
letti doni , tutti riempì de* Tuoi fo* 
vrani favori , e fenza fprezare alcur 
no con uuiverfale amore a tutti fece’ 
lèntire quelle tenere voci ; Venite ad 
me omftes y /adorati Ó* onerati 
eftiSif^rcgO refictam •vos*(ji) Voì lìmil- 
mente col voftro dolce , ed affabiJilR- 
*mo cuore fatto tutto per tutti con' un 
modo voftfo proprio, e fingolare rende, 
fte deliziofo,ed ameno l’afpro fentiere 
della virtù, ed infinualteil veroij^i- 
rito criftiano nelle, corti de’ monar- 

. - ! 4 - 

(a) 



dii , lielle aule de’ principi , ne’caftv 
pi militari , nei foro j e nelle pias?** 
«e , fra grandi , fra corteggiani, fra 
guerrieri , fra i mercatanti , fra' i 
dotti ., e finanche fra gli uomini pii* 
tfuftici , e le pili idiote donnìcciuole ; 
facendo a tutti colla fperienza cono» 
fcere , che il do/ciilìmo Spirito di 
Cesii Crifto abbia la fublime 9 ed on- 
nipotente forza di penetrare , ed infii 
nuarfi anche tra Jé furie infernali, pui> 
che non vi fia orinazione , e durezza^ 
OrJ dunque, o eccelfo Padre, fe il 
yoflro amabile cuore fu una viva im- 
magine dei facro Cuore di Gesù Crr- 
fto , fe fu . ferito dagli fteflì amorofi 
dardi , fe fu ■ dello , e foCphìto dagli 
fteffi divini»movimenti , e fe in fi- 
pe per Io fervido amore che a quel- 
lo portafte , folle la vera feconda for- 
bente di una sì tenera divozione in 
tutta la militante Chielà , la quale poi 
jfòlo per i meriti della vo/lra accelà 
carità fu dalla -fovrana Provvidenza 
dcpofitata nelle mani delle facre ver- 

gì- 
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gini della Vifitazione voftre di/ettlffi- 
me figlie, da cui fu Tempre , ed è 
per tutto il mondo promolfa , e di- 
vulgata ; a voi certamente una tal 
divota -Novena con ogni giufta ra- 
gione confacrare fi dovea . PerloccM* 
avanti aVoftri Tantillìmi piedi con di-, 
voto , e rifpcttofo oiTequio prono , e 
génufleiìbjparfo tutto di eftrema con* 
fulìone , al voflro Tublimiifimo meri- 
to io /a prefento , e la dedico a foJo 
fine , che colla vofira efficacillìma in^ 
tercellione per mezzo di clTa fi accen-, 
dano 9 ed infiammino tutt’i divoti 
cattolici a predare degno culto , js 
venerazione allo amabilifiìmo Guor^ 
del nortro amante signore Gesù Cri- 
fio 9 che c F originai fonte d’ ogni no- 
firo bene : e con quella viva, ferma , ’e 
ficura fiducia folto il yofiro potente 
aufpicio io la meno alia pubblica luce 
per compiacere allo ardente defiderio 
di tante fervorofe anime 9 che!’ han- 
no più , e più fiate con replicate illan- 
•^e ricercata • Già fenza dubbio alcmio . 



non può darfi cofa a voi più grafa , e 
gioconda , quanto Ha il foggetto di 
quello picciolo libro : poiché fé men- 
tre abitriHe con noi nella militante 
Ghie fa T unico objetto de* vollr’in- 
fiammati affètti fu il facrato Cuore 
di Gesù , da cui « qual Cherubi- 
no y ricevere la pienezza ^de’ lu* 
ani celefti > ora > che nel trionfali* 
te regno de’ Beati immerfo tutto nel 
fommo Bene in carità con fumata in* 
celTantemente 'bruciate fra gli ardori 
de* Serafini » fpiegabile certamente 
non i' t quanto accefo Ha , ed intenfo 
Io amore , che a quello portate . Ma 
ben ccnofco ancora , che non può fi*, 
diramente incontrare predo di voi io 
fiefib gradimento la balTezza dell’ ope* 
ra y che dami vilillìmo foggetto vi fi 
ofièrifce * mentre per e/Tervi rofa gra** 
la , e colà degna di voi dovrebbe ef- 
fer parto del vofiro ifielTo cuore » il 
''quale anche qui in terra ripieno del- 
la fopraeminente (cienza della cari- 
tà di GesùCrifto Teppe mifurarne 




^mp'czza » Jà esenzione /a rubli mi- 
tà , ed il profondo , c trafcri verna 
con mirabile dottrina a noftro pr^> 
le divine finezze t pure nello fiefTo, 
tempo mi rendono animofo » ed ardi- 
to a pre (èli tar velo /a dolcezza e 
rafiàbilità. dello fpirito vofiro , il^ 
quale, ficcome fiando nel mondo, tras-* 
formato in tutti non Teppe mai da. 
Te ributtare anche le perlbne piu vi- 
li > e mi ferrabili * cosi fpero , che 
ora dimorando nel cielo , trasformato 
tutto in Dio fi compiacerà gradire il 
tenero afiètto di un Tuo divoto il pi?i 
vile , il pift umile; il piu abbjetto di 
tutti , che con filial confidenza vi cf. 
ferifce quefte Tue rozze, e fprege ve- 
li fatighe. Intanto caldamente vi priego 
ad accettarle col folito voftro Tereno 
ciglio j e ad impetrarmi dal fommo 
Padre de* lumi tutte quelle eterne 
^benedizioni , che fono pronnefle a gli 
amanti dello amabilifiìmo Cuore di 
Gesù Crifto : e ad impetrare ancora 
a tutti coloro , a cui quella operetta 

• 6 giu- 



j^ìugnerà nelje mani , la fbvrana luce^ 
e la operante grazia dello Spirito fan*’ 
to , acciò che cambiati tutti in veri 
adoratori dello fte^o divino Cuore » ■ 
fiano in quella, vita mortale partecipi 
delle fue amòrofe fiamme, e dopo un«. 
felice morte ammeffi frà’l coro de* 
Serafini a godere ne’ fempiterni ardo* 
tldia jbeata gloria in Cielo % . 






Di. 




Alle Anime divote , ed amanti 
dei facratiffimo Cuore di 
GESÙ’ CRISTO . 



E tutt^I Criftianl Sèriamen- 
te fi appHcaffero a conofce- 
re,ed afapere foltanto , 
come dice l’AppoftoIo Ctf} il 
noitro Signor Gesii Criflo 
i ben rifletteflero al di Ini 
ierventiflìmo amore , ed alla di luì ibm- 
tna eccellenza , ed infinita dignità ; al 
certo tutte le loro anime come la diletta 
Spofa delle facre canzoni (^) fi liquefa- 
yebbero Tempre in tenero amore per eflbr 
del modo appunto , che i Beati del pa- 
jadjfo , perche inceflantemente fono in- 
tenti a vedere , conofcere , e contem- 
plare il fommo Bene nella fua eflènza , e 
nella fua immenfa gloria , perciò pec 
tutta la ‘interminabile eternità fono dol- 
cemente neceflitati a Tempre fervidamen- 
te amarlo . Ma quello t il gran malCf di 
cui non può darfi peggiore , che tutti gli 
uomini, 0 occecati dagli errori , o* infan- 
gati ne’ vizj , .0 fraftornati dall? mondar 

‘ 




ne apparenze , o opprefli dalle traverfie 
del fecolo » o Infingati dalle pafiloni o 
allettati da proprj appetiti afRttò non 
curano dì conofcere Gesti Crifto » e di 
profondamente fiudiare quéfto libro fcrit- 
to al di dentro , e al di fuora > in cui 
fono raccolti « ed afcofi tutt* i tefori del- 
la fcienza , e fapienza di Dio » come par* 
la r Apportelo W : ed una tale ignorati* 
za » in cui vive la maggior parte de^ cat- - 
telici , ò la vera originai caggione di 
tanti diTordini ♦ che tutto giorno rive- 
dono nel criftianefimo . Ogni di Cordine 
fra i ctiftiani proviene > perche non fo-.‘ 

' no uniti, e ftrettamente congiunti al lo- 
ro divino capo Gesù Crifto , ed intan- 
to non fono congiunti , ed uniti a queifa 
Covrano capo., perchè manca loro la ca- 
rità , che è il \HncoIo della perfezione , 
fecondo dice S. Paolo CO y e la carità in- 
tanto manca, perchè manca la cogni- 
zione ,,e la feria rrfleflìone ^ onde Gesù 
Crifto non è amato , perchè aon è cono- 
feiuto . E può ritrovarli male peggiop dt 
quefto 2 Nel conofcere veramente Gesù 
Crifto , e per confequenza nelP amarlo- 
fta ripofta la vera felicità delP uomo ' 
Òuefta è la vita eterna , e la vera beati- 
" . tur . 

fa} Àpoc» 5 *. (b} Ad Colojfl 2* 

(S) AdCol^,^l. '' 



Dit^i 



Google 




™ " -u '■a — — — -. . ' «■ I I j la ■ ■ . 

tudine , di ITe Io fteffo divino Salvatore 
preflb di S. Giovanni, conofcere reterno 
divino Padre , e conofcere , ed amare 
Gesù Crifio : Hac ejt vita aurna , uP 
cognoj'cant te verum Deum vìvutfì , &* 
quim wipjìi J efum Chrijìum (aj * Dun- 
que all’ cppolUo un’uomo fpogUato della 
cognizione , ed amore di Gesù Grillo » 
fta in uno flato il più infelice , ed II più 
milerabile » e per dirla con cHiarezza llà 
in un continuo inferno, fatto funile allt 
demoni , che fono privi del fommo Be- 
ne 5 e per confequenza è una creatura la 
più vile , la più miferabiie-, la più po- 
vera , la più dilgraziata , che mai ritro- 
var fi pcffa nell* univerfo^.Quindi av- 
viene , che fenza 1’ amore , e la cogni- 
zione di Gesù tutto è confufione , ed 
orrore 5 perche ove manca una tale co- 
gnizione , ed un tale amore, altro non rl- 
trovafi , che una terra di miferie , e di 
tenebre , un ombra di morte , ed un ve- 
ro inferno , uhi nullut ardo , fed 
ternus hovpor inahitat (h) • La Cogni- 
zione , e lo amore di Gesù Crifto è tan- 
to neceffaria per la vita fopranaturale 
dtir anima , quanto 1* anima iflefla 
^er la vita naturale del corpo : onde 
liccome un corpo fenz’ anima c morto , 

't ' Ved ’ 

Ca} Joaff, 16* (b) Joh, lo, ^ ^ ' 



cd altro non rimane che un putrido ca- 
davere 9 ed una mafla vermmofa di pu- 
tredine : . cosi r anima fpogliata del 
conofcimento , e dello amore di GesJi 
Grillo t totalmente morta , ed altro non 
Telia , che un’ objetto fpaventevole del 
divino fdegno , ed un motivo dr orrore 
a tutte le anime giulle , che fono in ter- 
rai ed a tutt* i beati comprjenfori , che 
fono in cielo : Qffi non di ti gì t munet in 
mòrte, difle S. Giovanni ia) . Or chi non 
vede che 1* amore e la cognizione di 
Gesù Grillo devono aUblutamente occu- 
pare tutto l’uomo, che defidera la vera vi- 
ta , la vera virtii , e la vera felicitai di 
maniera tale che folamente Gesù Grillo 
eterno fpofo delle anime debba eflere 
1* unico obietto di tutte le di lui brame » 
e di tutti i movimenti del Idi lui cuo- 
re ? 

Per llimolare l’uomo a qrfello fuper- 
no amore il celelle divino Padre primie- 
ramente un tSpo in molteie diverfe guift 
parlò a i nollri antichi padri ne fuoì pro- 
feti i ma di poi negli ultimi tempi dcl- 
la legge di grazia ce lo fe fentire « 
dàlia peifona medelìma del Tuo unigenita 

(a) Jonn* 
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Figliuolo C^) il che dall* alto cielo 
mandò in terra a coprirfi della noftra ^ 
mortai carne . Non per altro certamente 
mandò egli lo eterno fiio Figliuolo nel 
mondo , fe non per -farlo conofcere , ed 
amare dagli uomini 5 e perciò lo fece 
uafcere da una Vergine , tutto ama- 
bile j tutto defiderabiie (^) ripieno della 
ftefla fua divina gloria » e di fuperna 
grazia , e foavità, liccome lo diffe b.Gio- 
vanni (r) vidimus gloriam ejtiit glori am 
quafi unigeniti a ^ atr Unum grati 

Quindi n'a mai gli uomini poG- 
fono efl'ere di gradimento , ’è piacere al 
celefte Padre, fe non ii rendono per via 
d’ amore degne membra di Gesù Grido , 
e fe colla forza trasformativa dello dedb 
amore in efll non s* imprima la viva im- 
magine dello eterno Figliuolo , ne fìnal- 
mente egli mai li trasferirà .alla eterna 
beatitudine-, e felicità , fe in eflì non 
vedrà la uniformità col Tuo Figliuolo, 
che è il capo de* predeftinati . In ol- 
•tre Gesù Grido medeftmo non per al- 
-tro è venuto nel mondo , fe non per 
-/arfi conofcere ed amare dagli uomini . 

_ ìgnim veni mittere in terram , é* quid 

vqU 

fa) ììehra, i. {}>) Cantic. s* j 
(c) Joan, r, ■ j 
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volo f ttìfi ut accendaturì così egli ftelTo 
fé ne protetta in S. Luca quetto fuo 
conofcimento , ed amore dal principio 
del fuo nafcere^ella ftalla di Bectelemmv 
fino agli ultimi periodi del fuo vivere , e 
del fuO' morire nella croce fui monte 
CaWarioyfempre egli con avida brama , e 
con ardente defiderio cercò in tutte le 
Tue divine azioni i con cui manife* 
ttò la Tua fublime grandezza » la Tua 
eterna gloria , e la Tua infinita Bon<* 
tà • L’ amore finalmente di Gesù Critto 
è anche lo Icopo: dello Spirito Santo t 
Tutte ledi lui divine illuttrazionr » o 
tiìovimenti » che interiormente egli detta 
nella nottr’ anima » e nel nottro cuore 
ad altro non fono indiiizzate. i» non fé 
a farci conofcere. » ed amare Gesù Cri» 
fto. Cum ventri^ Karachi as ^ dice lo 
fteflb divino Maeftro quem ego mìt* 
tam vobìi a Vatre ille teJHmonium per^ 
hibehit de me * Or le quetto amore c 
1’ unico obietto di tutte le tre divine 
Perfone , per cui efiè operando « come 
dicono iTtoìog^^iad extra) hanno dimo- 
ftrato Tempre tutto il loro divino impe- 
gno ) chi non vede » che qUefto debba 
effere 1* unico fcopo di tutti i nottri pen- 
fieri , la principale occupazione di tutta 

la 

(a) Lue* iz. (b) ]oaft, 



Digitized by Googl 



s 

ia noftra .vita « cj il termine di tutte le 
nodre foliecitiidini , ed azioni ? lo qual 
tofa mai potremo noi con profitto occu- 
parci 9 fe le noftre occupazioni non an? 
daranno a terminare alla imitazione, co^ 
gnizione » ed amore del nodro divino 
Salvadore ? Qiieftà folo deve ’ effe re ^ 
principal cura » il principale impegno » 
e la principal divozione del criftiano • 
Tutte le altre divozioni non per altro 
fono buone » fe non perchè lì riferifcono 
a Gesti Grido » che è la forgenta di tut- - 
to il merito » di tutta la virtù » e di 
tutta la loro efficacia : onde queda 
folo è la divozione veramente foda » ed 
effenziale del cudianefimo.} e queda (b 
quella , che ci fa veri , e perfetti cri? 
fiiani . Le altre divozioni fono il più 
delle volte di fupererogazione , ma que* 
da folo è d’obbligo $ le altre fono mez- 
zi , ma queda è il fine , ed il compì* 
jhento di tutu la nodra perfezione* 
Chi non vede adunque laneceflìtà che 
abbiamo di conofcere » ed amare Gesù 
Crido I Ogni raggìone vuole intato,che 
abbracciamo tutt quei mezzi , che fono 
ordinati ad illudrare la nodra mete,e ad 
accendere la^ nodra volontà nella cogni- 
zione , .ed amore di Gesù Grido . 

.lo ne propongo uno in quedo libretti* 

. . no» ' 
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no, e fttmo che fia efficaci (lìmo per confe- 
guire un fine cos? nobile e sì gloriofo,ecl 
cJa divozione al cuore amabilifiimo di 
Gesù.QH^^^ manifefiaca dalla di- 

vina ProvvidSza per ravvivare nel cuore 
degli uomini 1 ’ amore di Gesii Crifto 
in quefti ultimi fecoli del mondo già ca- . 
dente, nel li quali inondando'le iniqui- 
tà da per tutto , come prefagì il celefte 
Maeftro a fuoi Difcepolì , il divino a- 
more o fi è raffreddato , o totalmente 
(pento nel cuore di molti : AhbnnAabit 
iniquità! , refrigefcet charitat multai 
rum (a) • • 

E che ciò fia vero riflettiamo sull’ 
obietto» il fine, eie pratiche di quella 
divozione • L* obietto è il cuore divino 
del nofiro Redentore : quel cuore che 
bruggiò, e fi confumò per la falute de- 
gli uomini tra le fiamme d’ una infinita 
Carità.Efipuò quello mirarefeza riflettere 
su le amorofe tenerezze, colle quali ci ha 
amato ,e clama prefen temente, dando 
nafcodo fotto le fpecie del pane , e 
del vino nel Sacramento ? Tutte le 
altre imagini del Redentore rapprefen- 
tano alla noilra mente o la profon- 
da umiltà , o la eftrema povertà , o la 
maravigiiofa paziènza » maufuetudine, e 

- tutte 

(,a) Matb» 24. i 
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tutte le altre Vlrtìi^che per noftra inftru- 
2 Ìone praticò nel mondo j acciò dalla 
confiderazione di qiiefte pofTa 1’ anima 
follevarfi alla contemplazione del fuo 
amore : ma quella del fuo amabile 
cuore al primo incontro rapprefenta l’ a- 
more , che ci porta-» e le tenerezze, che 
ci moftra fpecial mente nel SS. Sacramen- 
to. Onde r anima fenza tanti difcor- 
fi o li riempie di eftrema confufione , fe 
non ama, o vieppiù fi accende , fe vera- 
mente ama • 

li 6ne inoltre di quella divozione 
non può elTere più proprio per accender- 
ci nell’ amore di Gesù CriHo.Ella efclu- 
de ogni affetto al peccato ed ogni amo- 
re di mondo . Conciofiacchè o la confi-, 
deriamo comefine proflìmo.ed ella ricerca 
una perfetta emenda di tutt’ i noflii pec; 
cati 5 fopra tutto di quelli , che fi com- 
mettono nelle chiefe, ove rifiede il: 
divino Sacramento, o neirufb della Eu- , 
charillia , o nell’ affiflenza . a’ facrificj ^ 
della mefia^ ed infieme con dolorofe con- 
feflloni,una perfetta ricompefa da farli c5 
fervorofe comunione,con atti di umili , c 
divote .adorsizioni; o la conftderiamo, co- ‘ 
ràefine ultimo, e remoto, ed ella efigge un 
Pjprfétto amore a G^sù Griffo per mezzo ; 

deì nolfei cjpifiumi > e che 
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f movimenti del noftro cuore fieno quan^- 
to comporta 1* umana debolezza fimìli 
alli movimenti di^ Quello di Gesli : in 
maniera tale che ciafcun divoto dell’ a- 
mabile Cuore poflTa dire coll’ Appoftolo 
S. Paolo : Vivo ego , j am non ego » vivìt 
vero in me Chrijìui . {a) 

Le prattiche finalmente di detta di- 
vozione fono tutte ^ o atti di contri - 
2Ìone>ricordandoci delle no /Ire mofiroo- 
fs ingratitudini , e delli difpregi fatti 
al divinifllmo Sacramento j o fervorofe 
preghiere a Dio,- che ci conceda il Tanto, 
e divino amore ^ o degne frequenze del 
Sacramento del corpo , e fan sue di 
Gesù Qri/io 9 o umili , e fervore^ vifite 
delle balìliche,ove rifiede il Sacramenta- 
to noftrO'lddiOfCome fi oflerva in quello 
picciolo libretto , ed in altre opere vo- 
ìominofe ufeite alla ducè intorno a sì 
profittevole , c tenera divoj^one dell* 
amabile^ cuore, che infieme è divozione 
del divino Sacrainenco . 

^ Ma fc'è così !' Perche quella divo- 
zione » voi dite, t Hata nafcolla per 
tanti fecoli , nè cónofeiuta da Crilliani ? 
L’ amore di Gesù ha trionfato lempre , e 
trionfa nell’ anime prede ftinace’ lènza gli* 
efercizj divoci al cuore di Slesù : e fenza' 

AdGalalr%t 
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una tale divozione. fi< è popolatoli cl€* 
lo di, tante anime generofe , le quali in 
Gesì'i Cri/lo fi fono trasformate con al- 
legrezza degli angioli » c confulìone dei- 
r inferno . 

Non è mio penfiero » mfi* 
nuare a fedeli , che T efpreflTa divo- ^ 
zione al cuore di Gesù fia airplutaf* 
mente> neceflaria per conofcere ^ ed a- 
mare Gesù Criflo con amore fincero » 
c perfetto : farebbe ciò manifefto errore 
e temerità condannabile j ma folo , dico, 
che fia più facile alle menti groffolane 
ed a’ cuori duri , e gelati abilitarfi coll*, 
aiuto della grazia all’ amore , di Gesù 
Grido per mezzo del fegno fenfibile del- 
1’ amabile cuore j quale rifveglia fa- 
cilmente nell’ anima la confiderazione 
delle tenere finezze di amore moftrateci 
dal Redetore in quello mondo, e che quo- 
tidianamente ci modra nel SS.Sacramen- 
to . Dico ciò quanto alla divozione efpli- 
cita ^ perche quanto airimpllcita,ch’è la ^ 
riforma de nodri codùmi , onde ,poi le 
uodre operazioni , e le qualità del nqdro 
cuore abbiano qualche fomiglianza con 
Gesù Grido , e colli movimenti del fuo 
diviqo cuore, c Hata fempre 'necefiaru 
peif ottenere 1’ et^nà falute , come, dir, 

Jè facjq I e . predicano ‘i 
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In óltreinón è umVerTalmente Vero 
che qaefta divozione non fia ftata max 
conofciuta da criftiani ne* fecoli tra fan - 
dati . Nell’ opere de* Padri fi trovano 
moitè tenere efpre{fioni aU’amabile cuore 
di Gesù -9 fopra tutto nell* opere di S'. 
Bernardo di S. Bonaventura » del BIo* 
ho , e del Lanfpergio : Così nelle fto- 
ria facre fi trovano diverfi efercizj* di di- 
vozione al facro cuore , come fi notano 
n#lle legende di S. Matilde , e di S. Gel* 
crude. None però piaciuto alla divina 
provvidenza, che lì piantalTe fino dagli 
antichi tempi divozione sì tenera, e pro- 
fittevole , avendola riferbata in quelli 
ultimi fecoli del mondo cadente, per ri- 
fcaldare , come fopra fi è detto i cuori 
gelati nell’amore di Gesii Grillo , come 
egli ftelTo rivelò alla lodata vergine ÒV 
Geltrude Uh, 4 . cap, 4. 

^eiiuto già il tempo ^abilito da 
DioX eome riteri Ice 1 ’ umana lloria,non 
ancora efaminata , ed approvata dalla 
chiela prefcelta da'Gesò Grillo una* 
umile , e nafcoHa vergine , la quale vi- 
vèa 'pqn grande efemplarità di collumi 
nel rnonillero della vifitazione di S. Ma- 
ria dèlia Città di Paroy di Charoloi»-, di 
ijome Suor Margarita ^Alacoqne -pea 
«tempiere i dilegni déllrrua volontà 
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ffebi lire - , cri/lianefirna .una ciivozip*.. 

^ nq^ìtenera , .e profittevole. A qnefia ih- 
cominciò a manifeftare il Sign. neirora-.. 
zione.còn lume ruperiiore, la fublimità di’ 
quella, divo2Ìone,eci ella penetronne Tee- " 
cellenza » la grandezza > e le perfezzio* 
ni in maniera tale.' che Tumile verginel- 
la fentivafi confumare da un vivo defi- 
derio di vedere conofeiutó , onorato , e 
glorificato, ramatile cuore diGesìiCrifto, 
tutta lafua occupazione altro po era»che 
(opra quello adoràbile ^obietto. Trovan- 
dofi cosl-dirpofia )’ apparve . T amabile 
fpofo , e le dichiarò il difegno , che ave- 
va di fiabilrre nella Tua Chiefà una fol- 
Icnnità ad onore Idei fup.divin cuore 
QÌuefia vifione.è riferita dalla medefima 
ferva di Dio in una relazione « che pec 
obbedienza fcrifle al direttore con quelle 
parole : Effendo innanzi al Sactiflìmo 
Sacramento in un giorno della fua otta- 
va , ricevei dal mio Dio delle grazie 
ecceflìve del l’amór filo . Mofià dal de- 
siderio di ufare qualche contracambio » e 
di rendere amor per .amore : egli ral^if-. 
fé . Tu. non me ne puoi rendere uno piti, 
grande , che facendo ciò » che ti ho già 
tante volte richie/lo . £ feovrendomi il 
fuo divino cuore : ecco quercuore « dil^^ 
& 9 che fia taoto amato gli uomini » ch^ 

A do» 
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non lìc r 1 fjiarfn rat òTirto a' cònfumifrfi per 
molèrar loro il Tuo amore' l'e'pér'ricorti-' 
penza io non ricévo altro che ’^ngratitu- 
ctini dalla msggior%parté,psr Ir difprczzi, 
ir riverenze, facrilegfi e freddezze, che nfa* 
no corro di me in qu-fto’Sacramento d’a-' 
more . Ma quello che c più ftnfibil eVeoli 
c,che fono cuori a me confacrati.Perciò 
io ti chieggo ',’<cl?e il primo 'ventri 
dì' dcppo ’i* ottava dèi Santidìmo Sa- 
cramento fin dedicato ad una fella *paiti- 
colare per onorare fi niio cuore con ima 
emenda onorevole ' r^ommunicandolì in 
tal giorno ciafchédunò divoto per ripara- 
re r indegnità,. ch'’égli ha ricevuto nel 
tempo, che fono dato elpofto fu gli altari, 
e ti prometto, che il mio cuore fi 'dilate- 
rà pér diil'o^idcre una abbondanza d’in- 
fluenze del Ino jlivino amore fopra quelli 
ohe li renderanno quello onexe . - 

Quedà vilìone efaminata da iufigni 
Teologi , eMal dottiflìfho Padre Coiom- 
loier della compagnia* eli- Gt siV*" illuUro 
predicatore di quei tempi , e miflìonario 
ùelBi^già Brettagna incominciò a propa- 
g.ìifi con indicibile frutto deJl’aninTe una 
tóle divozione ed il Sign.per renderla piti 
lumi'hola la confirmò con grazie nnove » 
Jibetafìdo diverfe città della 'Provenza' 
%IIa< ptlUlertza , ■ che neli’^-jirino* i' 7 Jo* 
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fpopolava rpecialmen'teMarregliarpoicfìè 
non rapendo r'Vefcovi,e i A'fagiftratf, co- 
me liberarfi dalP imminente flagello. Id- 
dio Ifpirò loro di ricorrere al facro cuore' 
di Gesù come ajìcuro rifugio dell’ ira; 
fila. Si unirono per confacrare a Gesù 
con pubblico voto le Città , ed innanzi 
gli altari con atti publici , e follenni (ì 
obbligarono a celebrare ogni anno con 
ifpeciale follennità la fefta del di lui a-* 
inabile cuore , e così furono preferva- 
' ' ti dal contagio , e liberati dalli divini 
flagelli . 

Mao quanto è più efficace la divo- 
zione al facro cuore per liberare le ani- 
me dal contagio delle colpe , prcfervarle 
dalle cadute , ed accenderle nel divino 
amoreJCon quello mezzo rivelò il Reden- 
tore alla lodata Suor Ma^arita, che egli 
avrebbe reftituitala vitalpiritualea moli 
ti 9 tirandoli dal fentiero della perdizio» 
ne, e rovinando r impero di Satanaflia 
per iftabilirvi quello dell* amor fi>o # 
che non avrebbe mai lafciato perire chi 
a lui farà confacrato . 

Ecco , di voto Lettore , la origin®’ 
della divozione al divino cuore di Gesù, 
-ed infiems i gran beni ,che caggiona neir 
anime , che la eflercitano con perfeve- 
fanza, AlCjro jnoa refla , che tu la voglt 
. \ A z fpe- 
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fperiméntare • A quello fine .tì prefento 
quello picciolo libretto * ove, vi fono di- 
cerie pratiche per onorare 1’ arnabile 
cuore , acciò fi accenda Tempre il tuo 
neir amore di Gesii Crifto , eh è 
il primo frutto, che fi raccoglie da si u- 
•nera divozione • 
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Chi /hvono enervare tutti coloro , ch$ 

' entrano nel numer-o de* dì voti 
dello amabile Cuore 
. di Gesù , 

L a divozione al ciiore divino di Ge- 
sù Crifto non mai deve fepararfi 
dalla divozione al Santifììmo Sacramen- 
to deir altare : Sì perchè ci fctiopre | le 
finezze ftupende del divino amlK-e > delle 
quali il noftro Signore ,fa maeftofa pom- 
pa in queP Sacrosanto misero 5 sì ancora 
perche è direttamente ordinata a rifarci 
le tutte quelle imperfezioni ^ e difetti * 
ed anche tutti quei peccaci, irriverenze, e 
maltrattamenti , che contro un tanto 
Sacramento dalia umana ingratitudine fi 
commettono \ riparandole colle lagrime > 
di una (incera penitenza , con una rifo- 
luta emenda , e con un culto più divoto, 
ed onorevole . Quindi i veri adoratori 
del divino cuore devono da tutti 
gli altri diftinguerfi ,• e ipecialmente 
contrafegnarfi nella tenera divozione a 
Quefto divino Sacramento, La loro mo- 
deilia deve effere efempUre nelle chiefe 
avanci de’facri tabernacoli accompagni - 
ta da un rigorofo filenzio : U raccogli- 

A 3 men- 
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minto interiore » come di OA^ uomo, cher 
ftaiTe attualmente fopra del Calvario a 
piedi della Croce* fpecialmente nel tem- 
po del facrofanto facrifizio della mefl'a ^ 
umile il tifptt:0' a i facri altari > ove 
come in ifpecial trono rifiede il Sacra- 
mentato Signorcrardentiflimo il defideria ! 
•di'communicaif» , originato da Una viva ' 
fede » e. da un’ accefo fervore 5. diligente 
lo apparecchio alla frequente communio- I 
uej fervidi 1 ringraziamenti dopo di ella j.. ' 

ed cdraf^iinario lazelo^ che Gesii lìa | 
-fèmpre onorato * q conofciuto nel Sacrar 

aiCDLO .* : . j 

In oltre perchè il fine df queda di- 1 
vozione non fcio è riparare con onore- j 
voli ©fireqiij tutti i facri legj\ i difpregi t ! 
€ le irriverenze » che dalia umana mali- 
jzia contro il divino Sacraménto fi co- 
mettono ^ ma ancora perfezz/onaiTi fem- , 
•pre di giorno in giorno nella cognizione 
.e nello amore di Gesù Criftoj perciò de- 
vono gir adoratori di quedo amabile cuore 
;in ogni tempo confiderarfi > come uomi- 
ni .totalmente nuovi, fpogliatr del vec- 
'rhio Adamo , c veftiti fòltanto di Ge- j 
ivi GriAo , fecondo l’ infegnamento deli* ' 
Apposolo (a): induimini Dominum Je» 
{'umChriJìum , ér* carnit curam ttefecs^ - i 

W/rr . 

(a) Ad . 
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ritìs in depderììs • Veftirfi di Gasii Cri- 
flo altro non è , fé non che odiare la 
propria carne V la quale come' dice lo 
ftelTo Appo/loló'fii Tempre guerra ccfiitro 
lo fpirito , ed irrfièms' contradire.' a tutti 
i di lei defiderj r come' oppolH , 4 
trarj ai moviménti dìvinij poiche^colo- 
jroyclie vivono fecodo ì deTuierj della car* 
ne, come infegna lo denb illuminato Ap- 
posolo (^_)giamai pofTono'piacere a Dio, 
qui in carne funi,. Dea p tacer e non pof^ 
pìnt y e come immondizie Tono ri» 
buttati dal puriffimo ciiore di Gesii * 

Per ottenere una tale vittoria della pro- 
pria carne , e vivere totalmente •veSitO' 
cfi Gesii Grido » ed in lui tras-formato c 
necelTario , che coloro, i quali vogliono 
con lineerà volontà dedicarfi: al culto 
.(deir amabile ciiore,abbiano ancora pei’ 
nemico il mondo» che totalmente è cp- 
pofto, e contrario allo fpirito' di G.sò 
.Grido . Non vi pnb elTere vera divozio- 
ne all’ adorabile cuore del Signore i'.t 
coloro, che pratticano lé.leggi del mon- 
do » e fi regolano fecondo le di lui cor- 
rotte mafiìme, edendo quede totalmente 
oppode alle fovrane inclinazior» del di- 
^y.i no cuore . Quindi fono edì tenuti di 
rinunciare al mondo , difpregiare i fu 

■ A- 4 fa- , 

Ca) Ad 8* 
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favori, dete/lare !e Tue guafle idee , 

Ilare le fue pompe^, ed allontanarli dagli 
fpettacoli 9 dalie cònyerfazioiri *, dalle 
veglie , e da tuùo ciò \ che nel mondo 
fitrovafi j alcrimente efle’ndo opponi a i 
movinjenti del cndre divino , non mai 
poflbno degnamente onorarlo . 

, Devono ancora vigilare fopra le 
Inclinaziorrr del proprio cuore , diftac- 
candolo da tutto ciò che non è Iddio: 
jnentre farebbe una manifeda iliulìone y 
cHere inclinato ad amare le creature , ed 
infieme preredere di'effere nel numero dc^ 
di voci di quel cuore divino,che non altro* 

• amò fé non che it Cdede Padre, e Tempre 
cercò la di lui gloria , e la rodra etern» 
fallite. 11 cuore di Gesù Grido ’.i' un» 
fcuola di didaccamento , e con i fuoi di- 
vini movimenti ci inlègna a didaccare il 
nodro con tutti i fuoi appetiti dalle at- 
trattive delle creature . Coloro, che ciò^ 
non efeguifcono fono alfommo ingiurio-» 
fi al cuore dolce , e* amabile del Si- 
gnore r e fanno continua refidenza a i 
luoi divini movimenti , a i fuoi fuperio^ 
n impulfi , ed alle fue cdedi inclinazio- 
ni . Pef la inoffervanza di quèdi inle- 
gnamenti del cuore divino fi vedono 
tutto giorno tanti difordmr non folo 
.nelle fameglis criftrane , ma ancora fra 
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le commutiità reiigiofc . Oh Dio , e ch£ 
li può abbaftàn temente piangere ! Con 
quefte inclinazioni , ed attacchi contro i 
divini movimenti il demonio introduce 
fra i religipfi le divifioni, le inolìervàn- 
ze > le particolarità con fommo difcapito 
dello amor di Dio , e del proflìmo , E 
perchè non li fa conofcere come attacchi 
rei , e peccaminofi , ma come colà da 
nnlla,rf)oglià Gesù Crifto di tante ani- 
me a lui confacrate , e di efle ne riempie 
in cefìTan temente l’ Inferno per le funelle 
confeciuenze , che indi infenfibilmente 
fiegnono con dolore , e triftezza di tutta 
• la Chiefa . 

Ma non balla, dice S. Bernardo, per vi- 
vere di Gesù Grillo, fpogliarfi folo delio 
amore delle creatureiè necelTario ancora 
fveftirfi di quello di fe lleffo . Perche le 
B olir e voglie , e le n olire padìoni fono 
per ordinario oppofte alle inclinazioni 
del cuore divino, perciò gli adora- 
tori del facro cuore , devono fare 
una continua guerra al proprio amore , 
coirefercizio di una cieca obbedienza , e 
rii una contìnua mortificazione de propif 
appetiti, delle proprie voglie, e deli», 
proprie pafiìoni , come dice 1’ Appoflolo 
San Paolo{a)fet?7per morfijìcationemjefti 

- A y in 

(a) 2 , ad corinti 4 . 
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in corpore nojiro cireumferenttf \ ut 
vita ]efu marifejìttnr in corporìhis 
^'ìPrii . Ed acciocché abbiano tutti ui 
facile mezzo per apprendere il modo di 
fare un ta^e difpogliamento , ed una tale 
mortificazione de’proprii appetiti » ipòf-. 
fono avere Tempre per le mani T operet- 
ta -del celebre padre Scupoii intitolata 
enmBattimento fpirituateyt regolarfi col- 
le divote mafTime , che in efla fi trovano,, 
come praticò S. Francefco Sales , e me- 
fitòthe il Tuo cuore tutta fi trasformaf- 
/è ia GfcsùCiido, e diveniffe un per- 
■letto ritratto del cuore d^ quello • 

Di p‘ò fenza F efercizia dell’ ora-- 
zione il di voto del divino cuore farebbe 
come un foldatb fenza feudo , e fenz’ ar- 
‘ mi i poiché per fuperare le pafTIoni della 
nbftra corrotta natura , e per vincere le.- 
tentazioni del mondo » dtl demonio , C; 
della carne, ha bifogno di tutti gli aiuti 
della divina grazia , tanto nell’ intellet- 
to * quanto nella volontà ^ cicè a dire 
ha bifogno di luce fovranaturale per co- 
nofeere le verità eterne , e quello che it 
eelcfle Padre da noi ricefea y forza per 
efeguire tutto ciò che Io fpirito divino P 
ha dlmoffrato colta Tua eterna luce > ed: 
jncefTante perfeveranza nel bene operare^ 
Quella fupre ma luce ^ quella vigorola 
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forzale que/la contfnna perfeveranza noii 
rnai la’ dà Iddio fé non a coloro, che con 
frequenti preghiere ta cercano per mez- 
zo deir orazione , ficcome In mille luo- 
ghi infegnano le divine fcritture. Per la 
quaì cofa li veri adoratore del cuore di 
Gesh Crifto » non devono mai tralafcia- 
re It neceflario: efeccizio delP orazione',, 
acciochè detto divino- cuore fia per eHl 
una feconda fonte di luce , di fortezza^ 
e di perfeveranza 9 e Ikcome ogni gior- 
no hanno eflì bifogno di nuove grazie 
COSI ogni giorno devono- ritirarli nel lo- 
,ro interno, ed applicarli inceflantemente 
. air orazione ^ Coll’ ofl'efvanz-a di que- 
_ Ila efficace regola „ certamente lo Spiri- 
to Santo ' farà ii\ noi tefiiraonfanza^dii 
Gesù Crifto , e riforma rà tutti Ir movt- 
m\.nti del nollro (pirito , accioche frano» 
in qualche maniera uniformi allo infianì- 
mato cuore di qudk)-. 

Per compimento «li una tanto tene- 
ra divozione devono anche i fedeli a{'- 
plicarfi alio (Indio ed alla perfiiitta imi- 
razione iTcUaviradi Gcsvi Crifto , che: 
.è Tiihimo fine di tette le nofire divozio- 
ni ; e anche utv>)no fempre- (eguirc; 
KefempioMcli.i g"an Imperati ice de*’ cic- 
li Maria Sa iK iiììma , de" Sami Apposo- 
li#, e di tutti q.uei finti fpccialmente che: 

' A 6. colle: 

‘ 4 
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tolle loro ai’oni 9 t virtù i ne injFcaro* 
no r efercizio , e la pratica . Qjindi de- 
vono allo rpeiìb leggere T evangélo di 
Gesi'i Grillo , V epiftole di S. Paolo , gli 
atti de’lanti Appoftolì , fé pur capaci ne 
fono , o almeno ftudiare quei libri , che 
trattano , ed inclinano airamore di Ge- 
sti Grillo, come fono fpecialmente le 0- 
pere di. S. Francefco^ Sales , del Padre 
Granata , ed altri fimili . 

ColPoflervanza di quelle ficure rego- 
le , i devoti del cuore di Qisù Grillo 
devono, praticare l’ oflequj i che in que- 
llo libretto lì noteranno , e cosi accen- 
dendoli nel divino amore li renderanno 
dtgni di elTere ^ pieni' de^ doni dello Spi- f 
rito Santo , ed il cuore di Gesù Grillo , 
farà per effì una fonte perenne di grazie ^ * 

-e di benedizioni . 
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Per celebrare con profitto U 
[aera novena . 

S Ebbene i divotì del cuore adorabile 
di Gesìi Crifto debbano in ogn* ora, 
e in ogni tempo ftare ^ dediti , ed 
applicaci con divoti offequj a venerarlo, 
accendendoli Tempre nel Tuo amore : il 
tempo però più opportuno , e proprio di 
celebrare quefta Tanta , e tenera novena, 
conliderato il Tuo alcifllmo fine di Copra 
accennato, e quello appunto, in cui Tan- 
ta chiefa Toilennizza la fella del lantilfi- 
mo corpo di Gesù Crilloj ond’ ella fi 
principia nella vigilia di detta fetta , e 
poi fi continua per tutta la di lei ottava* 
La circottanza del tempo non può elTere 
più a proposto per ravvivare la noftra 
fede , e rìfvegìlare i noflri affètti pei ce- 
lebrarla colla più tenera divoz.ione 'che 
fia poflibile: conciofiacche non vì è chie^ 
fa tra i chriftiani,ove non fi eTpone all’a- 
dotszione de* fedeli il Santifiìmo Sacra- 
mento, affine di ricevere i nottri voci, di 
efaudire le noftre fuppliche , e di arric- 
chire la nottra povertii cogl* ineffabili 
tefori delk roemifericordie.Ogni raggio- 
US vuole,che li divori dell’ amabile cuo 
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re abbiano a d ftinguerfi datuttì gli altri ■■ 
fedeli negli efercizj di divozione per g- 
Dorare quel cuor divino, che nel Santifll- 
mo Sacramento fa pompa di tiut’ i tefo- 
ri della fna carità > e di tutte le tenerez- j 
ze del • fuo amore . Coloro intanto « che i 
bramano applicarli a celebrare la novena 
del cuore di Gesù^evono primieramen^ 
te perfuadetlì non edere abili da /ora 
deflì di far cofa,che degna fu di gloria 
e di compiacenza del nolko amabile Re- 
dentore lenza la luce ». e aflìilenza del- 
lo Spirito Santo . Quello divino Ipirito 
fa in noi teRfmoniaoza di Gesù. Grillo^ 
(coprendoci colia (ualuce l’ altezza, la 
profondità , e la grandezza del tenero» 
di lui amore verfo degli uomini , e la. 
mollfuclitài delle nóftre ingratitudini .. 
Quindi prima df og,n’ altra cofa in tutti 
li giorni di quella Tanta novena ». ed io 
tutti gli efercizj divoti, devono primi Tic. 
umile ricoifo allo Spirito Santo, pregan- 
dolo, che riJluiìri la mente colla. Tua lu- 
ce , e rifcaldi la volontà , colle tia nme; 

(lei Ino innnito amore ..Recitando divo-. 
tamente»o i’ inno Feni Crentor J'ffirituff, 
o \ a il g\.]Qr'£i Feini Spiri tu> , 

In olfie d'.vono aviere av4ti a. gli occhi» 
il lin-ì delia divozione verfo dei caor^ di 
Geià ,la quale » come lì c detto » altro | 

noui 1 
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non c che una emerga onorevole di ti c- 
tigli oltraggi, de’difprezzi , dell’ ir- 
riverenze, e de’facrilegi,che li fono ccm-^ 
intllì, e li conifnettono alla giornata dall’ 
umana maliz a Contro Gesù nel Sacra- 
mento , fopra tutto nel tempo di quella 
ottava, in cui (la efpo/lo siigli nollriAlta- 
n^facendo- amorofa comparfa di tutte le 
file tenerezze j e con quello fine devono- 
cfercitar'e , e regolare infieme tutti gir, 
efercizì divoti, che fi notaranno in que/la 
novena, e fopra tutto 1’ ufo de’ Sacra.- 
men:i * 

^Circa^ tu con fe filone deve ifrlivotO' 
dell amabile cuore efaminare diligente- 
mente la fua confeieuza , e trovando eC* 
fere fiato immodefio ^ ed irriverente „ 
nelle chiefe,ove rifiede il Sacramento, dN 
ftratto e curiofo nel tempo delie pubbli- 
che eipofizloni del Venerabile », indivo- 

j° ^^^^’^l^fienza alli tremen- 

di faenfizj delle mefie , e facrilego nelle 
communioni i. percoflb da intrinl’eco dòr 
lore per aver, ferita con tante acute fpine,. 
quante ^furono le lue. mofiruofe ingrati* 
^idinil amabile cpor;',.fame. materia'nella. 
facramcntale penitenza ► j 

Le cofTimunioni parimente devono 
enexe IpogliaCc da tinte quelle inìpeidt- 
Zion’,.(.he foghono iinóedue il frutte-, chd- 

\ 
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cagiona nelle anime purgate jl divino 
SacrameRro , le quali poiTono diftinguer- 
fi in tre ordini, in quelle che fi commet- 
tono prima della communione , nell* at- 
tuale commiinione , e doppo la commu- ! 
nione . L’Appoftolo S., Paolo ricerca, che 
r uomo fedele prima della communione 
abbia a far prova di fe fteffo per Vedere 
fe pcfliede quella purità di confcienza, 
che ricerca da noi lo Spirito Santo, affine 
di ricevere un’ ofptte cotanto nobile , e 
divino (aj : prohet autem feipfum homo, 
él^ fic de pane ilio edat , de calice hi- 
bai. Un Criftiano che vuole degnamen- 
te commnnicarfi , e con frutto, deve ri- 
nunziare aTuoi piaceri, mortificare le Tue • | 

paflioni , corrigere i fuoi difetti , e > 

pratticare le virtù crilliane j deve pari- ' 

mente rifvegliare nella mente unagiufta 
idea della fanta communione , eftendo 
ella la più auguUa » la più Tanta, e la più 
importante azione: la più angufta perchè 
un’anima criHiana non può ricevere mag- ; 

gior^oiiajche d’eifere unita,cd incorpo- i 

rata a GesùCrifto;la più fata, perche per 
mezzo di quello divinoSacramento l’ani- 
ina giuda riceve la grazia dal fonte della 
medelìma Gntitàjch’ è Gesù Grillo : e la 
più importante, perché la mprte , cU 

,vi- • 
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' vita eterna dfpefufcnt) dalla maniera, con 

• cui lì riceve qocflio divino facramSto.De- 

' Ve finalmente parificare il fiio cuore da 

tutti li movimenti^ ver (b le creatóre o 
fiano di amore » o di genio, o di compia- 
cenza , o di odio , 0 di averfione,e cosi 
purificato unirlo col cuor, di Gesti nel 

' Sacramento . Per mancanza di quelle di* 
fpcfizioni molti anche colle frequenti 
communioni fono deboli nelle tentazio- 
ni , indifferenti nell’amore di Dio, e 
non vivono fecondo lo fpirito di Gesà 

* Grillo : e per confeguenza dormono nef- 
le loro imperfezzioni fenza emenda , e 

“ fènza ravvederli dello ftato mlferabile in 
cui fi trovano : Ideo inter vos > conchia- 
de r Appollolo (a) , multi inj^rmi ^ 
imhecilles, &• dormìmit multi . 

Quali pai'^eflfèf debbano ledifpo- 
fizioni per Tattoale communionetce I’jb- 

- fegna il Salvatore' nella parabola del 
Figlio prodigo . Quello - per federe al la 
rrrewfa del Padre noti lòlo abbandoi>ò 
l’animali immondi»ehe feguiva 9 non fo- 
lo ritornò al padre con amare lagrime » 
e deteftò i fuoi giovanili trafcorh > ma 
fu veftito colla vede fua primiera , rice- 

- ve r anello nel dito , e le fearpe ne 'pie- 
di : cosi il divoto del cuore di Gesù non 

fola 

(’/O i* ad Cor» II» 
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folo ha da -Ia^c^areil^J^ftCC,4to , e le occa- 
floni del peccato con ùnà bodnà , e Tanta 
conTefllone ; ma nell’ ,, attuale.. commu- 
, nione deve cTTere ve/Uto colle .virtìi del- 
-Ja fede, della fperanza r e della carità . 
.Voglio dire, colla viva fede deve confide- 

• rare la grandezza » e la disnità di Ges«^ 
Crifto,che riceve fotto lelpecie del pane- 

.ed umiliarfi: confermarfi Tempre nella 

- rperanza 9 che per mezzo di quel cibo 
divino fi trasTormarà /*o 'vìrum alter iim^ 
forte per vincere le tentazioni e perfe-- 
vecantfr nellr buon? proponimenti fi90 

-aUa morte ^ a Tomiglianza del profeta. 
Elia ) che per aver mangiato il pane Tot- 

• fo la cenere cotto, che era la fola figura 
del Sacramento, per comando dell’ An- 
giolo caminò fenza llraccarfi, e fenz’ al* 

- tco cibo per quaranta giorni , e per qua* 
ranta notti ,, e giunfe al Tanto monte di 
Dio Crebbe : e corrifpondere finàlmente 
con* atti di carità alle teneretzze amo* 
rofe , che Gesfi Ir fcuopre in ;quefto 

• Sacramento, non ifdegnando unirfi epa 

- effo lui dopo tante ingratitudini facen- 
dolo partecipe di tutti li tefbri delle Tue: 

- grazie. Tenza riTerba alcuna • 

BiTogna ancora lafciare 1 ’ afiètto a 
; tutt’ i peccati veniali ; perchè quello 
che'ficommunica abituato n.elii peccaci 

ve- 
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veniali fenw ritrattarli con pfopolìto 
fermo dì emendarfene , unifce al cor» 
• po di Gesù Criifo .un membra u-IceratO’ » 
orrido » e moflruolb f pofcche i peccati 
. veniali, a*'quali vive attaccato fono ulce* 
re »macchrff , e difformità fpaventevoli » 

. Bifogna finalmente imitare i Santi 
Appoftoli , i quali doppo la communio- 
ne nell’ ultima cena fi trattennero per 
lungo tempo in compagnia del divina 
Maefirorcd afTorti dali’ amore divino , t- 
. dimenticàri di ciò che non c Iddio,fenti- 
vano Te-parole di vita eterna, che ufciva- 
. DO dalla bocca di Gesù Crifto. Solo Giu- 
da dopo la communione fenza difcerne- 
. re il cibo divino, che mangiato aveva r 
. fiibito fi parti » e pofe in efecuzione 
tremendo difegno di tradir Gesù Cri/lo * 
E’necelTaria dunque dopo la commu- 
nione trattenerli con Gesù. Grida alme- 
no per lo fpazio di mezz? ora t acciò tro- 
vandoli 1’ anima nella foUtudine ^ poHa 
•il diletto manifedarle le tenerezze del fuo 
amore , ed arricchirla colli tefori delle 
fue mifericordie . Alla mancanza di que- 
lla difpofizione la Madre S. Terefa attri- 
buifce il poco frutto che raccolgono 
tant’ anime dalle frequenti communioni» 
e che tanti fa^erdoti .vivano. »fenza la 
fpirito di Gesù Grido » . 

Le 



'* • Le difporizìom‘>colle quali al>bjamo 
•'a vivere dopo la communione,non fo- 
^ no meno necelFarie per ottenere il frut- 
to centuplicato di quello Sacranwnto , e 

• per non incorrere la taccia d’ ingrati • 
La partecipazione di quello Sacramento 
c’impone V obbligo di fuperaregli An- 
gioli nelle virtù e nella fantità ; perchè 

- Gesù in quello Sacramento ci colma di 

• maggior onore, e di grazie maggiori , eh’ 

• egli non ne ha mai concedute a que’ 
fpìriti beati come dice S* Oiancrifoil. 
la) Ci colma di maggior onore ; poiché 
egli non fi diede mai a gli Angioli d’.una 
maniera che a loro ùa sì gloriofa , e che 
tanto inalzi la lor naturai e ci colma d.i 
grazie maggiori, perchè gli Angioli non 
hanno ricevuta che una parte della gra- 
zia , come un picciolo rufcelio , ma 
r uòmo nel Sacramento ne riceve tutta 
intera la forgente,ch’ è Gesù Grillo • 

Siamo ancora in obbligo di vivere 
collo fiorito di Gesù Grillo, cioè di prat- 
ticare quelle virtù, del le quali ci diede 
efempio in quello mondo . Egli fteffo ce 
lo dice ìnS,Gio:Sicuf me mifit vivenspa'- 
teriÓ*ego vivo frf>pter patrem: ò* qui 
manàucat me ipfe vivst propter me 
Se un’ uomo non aVèffe partecipato 

che 

(a)Joau, Crif, c*l*ad ephef» 

(bj 
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Che una fola ^o]ta di quefto Sacramento, 
egli farebbe in obligo di travagliar a tut- 
to potere per acquiflare nel piu alto gra- 
do tutte le viftii.Che bifogna dire adun- 
que di coloro, che fi communicano più 
volte la fettimana, e de facerdoti ? 

Poi finalmente per me22o della 
communione riceviamo la vira eterna . 

manclucat hunc fanem vivet in <c- 
ternum.Ot come dunque muore, con tanta 
facilitàcolui(a3 che ha participata la vira 
nel Sacramento? Quomodo morietur dice 
5*. Ambrofi0 9f//y//r cil^ns vita eji ì ha più 
. ficura difpof)2Ìone per ifperare l’eterna 
vita c fuggire il ^peccato dopo la.com- 
munione,il di cui veleno dà la morte alP 
anima : non reàeat ad wortem, conchiu- 
de r ifteffo Santo , qui vttam manduca^ 
yit . 

Con quelle difpofi2Ìoni deve il divo- 
to dell’amabile cuore di Cesò entro que- 
jUa novena efercitare li Sacramenti della 
confeflìone , e della communione , alH- 
ne di riparare con emenda onorevole gli 
li. difpreai, che riceve eglidalP 
umana malizia in quefio millero : ed ac- 
ciò 1’ emenda fia in tutto gradevole alla 
divina giullÌ2Ìa,.c colà ragionevole ac- 
compagnarla colli feguenti olTequii. 

(aj in I 
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Primo ellgere’ p'sr tjualche fpazìo di 
tempo la folitudine per meditare, e le fta- 
pende finezze dell’amore mofirateci da 
Gesh neir inftituzione del divÌDÌllìmo 
Sacramento , e le deteftabili ingratituii- 
ni deir uomo nelle corrifpondenze . A 
tal fine fi notaranno due punti di medi- 
tazione per ciafcun giorno della novena. 

II. ■ Vifitare almeno tre volte il gior* 
no ilSantlflimoSacramento.La prima farà 
di odore,e di lode alla SantiflìmaTrinità 
per aver manifeftata agli uomini in quelli 
ultimi fecoli del mondo oià cadente la 
divozione alcnore diviniflimodel noftro 
amabile Redentore, per deteftare pubbli- 
camente l’ ingiurie, e li llrapazzi,che ri- 
ceve dagli eretjci nel Sacramento . La 
fecoda'urà' di umili adorazioni in com- 
pagnia degli Angioli all’ amabile cuore 
per compenfare tutti gli oltraggi , che 
ricevc;da i mali viventi cattolici gior- 
nalmete nel tempo che Ila come in troi' 
no drmaeftà'efpodo su gli altari fopra 
tutto nell’ottava delSacrAmeto . La ter- 
ra vifita fi farà per emenda dì tutti gli 
oltraggi,che Gesò ha da noi ricevuti nel 
Sacramento, ed a tal fine fi notarà un’at- 
to di dolore con deteftare a piedi dell* 
altare' in pofitnra di rei le noftre in- 
gratitudini I e Je noijre male corrìfponf. 
di?Hzc. - " “'Ufe' 



Digitized by Googlc 




lII.Efercitare ■‘mfqùeftà Novena qual- 
che mortificazione fècOndo^che ciafcnpo 
farà regolato dall’ obbedienza de’propj 
con felibri, alKne di<fOcliVfare alla divina 
giuflizia anco 1’ irriverenze corporali 
fatte nelle chiefe alla-preftnza del divin 
Sacramento, e contribuire a poveri ’qual-. 
che elemolina:*e non potendo efercitarfi, 
c nelle mortificazioni , e nell’elemofìne, 
cpotrà alìi(lerc a’ piu facrifizj della meflaf 
cd cfTerire alla divina giuflizia collo fpi- 
l ito della chiefa 1’ olocaufio del corpósi e 
fangue’ dell’ immacolato Agnello per fi- 
menda onorevole di tutte le nofire ingra- 
titudini . 

Quella facra novena fi può celebra- 
le non fole nell’ottava del Sacramento, 
tna ancora nel tempo così delii commu- 
ni flagelli , o di pelle , o di tremuoti , o 
di guerre^ come de’ travagli particolari 
citile famiglie, e delle perfone; per efem- 
piojin tempo di tentazione , di perfecu-^ 
zioni , di angulHe , d’finfermità &c. Nel 
tempo di quelli flagelli non vi c mezzo 
più opportuno per ottenere favorevole 
referitto dal celefte Padre, quanto onora- 
re il cuore del filo divino figliuolo feri- 
to di tenero , e fincero amore verfo degli 
nomini , e^rapprefeiuarcelo come un ar- 
■co ili pace per foUievo di tutte le nòflre 
# ’ ' Pof' 



PofTono finalmente gli adoratori 
^léir amabile cuore applicarli a gli efer- 
cizj di quella novena nell’ ultimi nove 
giorni di carnevale',, nel qual tempo il 
mondo tutto applicato alli traltulli del 
•fenfo , e della carne vive dimenticato di 
Gesb Grillo . Non polliamo dubitare, che 
Tamabile Redentore n5 farà cadere li te- 
fori del Tuo amore fopra coloro, che nel 
medefimo tempo di corruttela vivono 
lontani dalli trallulli del fecolo, e totab 
mente applicaci ad onorare il di lui di- 
vino tenero , ed amabile cuore.» 
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PRIMO GIORNO. 
MEDITAZIONE. 



Trionfo dell* Amore del eiiore di 
Gesù fopra J’ ingratitudine 
degli Uomini • 

Preìudìà • ' 




Nima divota , adorato c!ié. 
averai con profondo in- 
chino il San tifiimo Sacrai 
mento , e fatta la invoca- 
zione dello Spirito Santo , rifvegliarài 
nel tuo cuore un’ atto di viva fede 
intorno alla prefenza reale di Gesii 
Grillo vero Dio , e vero uomo ■ 
oftia confa^rataje t’immaginarai di vé- 
dere rifteffo Redentore in atto di mo- 
llrarti il cuore con quelle parole : 
co quel cuore , che ha tanto amato gli 

è ' . 
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38 SACRA NOVENA - 

uomini Jino a confumar/i per mojìrar I 
ioro ìe più fino tenrezze del fuo a- 
moro • 

Primo punto . ConficJeraj come ’ 
r eterno Iddio promife a gli antichi 
Padri di mandare per la redenzione 
degli uomini l’unigenito Tuo Figliuo- 
lo in (quello mondo : e non (blo tanti 
fccoli prima manifeftò <i gran beni , e ^ 
r immenC tefori della grazia , con cui 
doveva arricchirli; ma ancora il luogo 

precifo della fuanafcita.E nodimeuogli 

uomini occiecati dalie loro paflìoni 
in vece di ftare full’arpettativa per 
ricevere dono sì preziofo 9 e tributar* 
li con' umili ollequj quei onori che 
gli fpet lavano j nella prima entra- 
ta li prepararono una ftalla per abita- | 
zione9 ed una vile mangiatoja per cui • 
la . Or quali pelili, che furono i Tenti - 
menti del cuore amabile di Gesù ve- 
dendoli così ricevuto ? Si accefe tr« 
vive fiamme di amore così tenero § 
che.tofto fi manifeftò a vili pallori per 
mezzo di un Angiolo, ed a Ili tre Mag- 
gi con una fiella ; e benché fi nafeofe 

' alii ' 
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DEL CUORE DI GESUV 59 
allifuperbi d’Ifraeleia quelli però per- 
chè umili manifeftò le glorie , della Tua 
iiafcita , eli arricchì colli tefori delle 
fue grazie • Ma non penfare anima di- 
vota,che la ingratitudine degli uomini 
s’ infierì folamente nel primo ingreflb 
che fece il Verbo umanato in quello 
mondo : oltre a tante ingratitudini » 
che li ufarono mentre egli menò i fuoi 
giorni in quello mondo, che atroci, 
ed infinite furono ; anche di’prefente 
non lafciano tutto giorno con oltre 
modo pili efecrando delitto di villana- 
mentemaitrattarlo.Egli giornalmente 
rinova il millerio della Tua Incarna- 
zione , e Nafcita nelle mani de* Sa- 
cerdoti nel communicarfi all* ani- 

« 

me criftiane col pane, e col vino euca- 
riftico ; eppure in quellolSacramento 
( oh iniquità ) riceve le più moftruofe 
ingratitudini . Nel primo ingreflb nel 
mondo l’uomo li preparò una llalla,’ed 
una vile mangiatoja : ma ora ch’è glo? 
riofo nel cielo è forzato a nafcere per 
mezzo di quello Sacramento in tanti 
cuori immondi più vili di qualunque > 
B a / ' . for- "" 
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40 SACRA NOVENA 

fónlida dalla -per gli attacchi, che efll 
hanno al mondo , .alle vanità , a Ili 
diletti , ed alle vili HI me creitu- 
re*.e intato il di lui amabile cuore no Ci 
rifente ; anzi piglia occafione dalla in- 
gratitudine di quelli di communica- 
re i fuoi fecreti 9 ed i tefori delle fiie 
grazie a i cuori mondi , contriti , ed 
umiliati . Oh Anima divota ! qual’ c 
il tuo apparecchio volendo Gesù di 
nuovo venire in te facramentato ? 11 
tuo cuore è dalla , o pure tempio fan- 
tifi, ala dallo Spirito Santo ? Se cono- 
fci eh’ c una dalla , fa penitenza delle 
tue colpe, e proponi di non mai più fe* 
rire il cuore di Gesù colle fpine delle 
tue ingratitudinijinentre in quedo Sa- 
cramento fa pompa di tutte le tenerez- 
ze del fuo amore per arricchirti colli 
tefori delle die grazie , 

li. punto , Se r amore del cuo- 
re di Gesù trionfò delle ingratitudini 
degli uomini nella entrata>chefece nei 
mondo : nella partenza poi fi accefe di 
tante fiamme, che folievò in eftafi di 
jnafaviglia tutti licori degli Angioli. 
Avevn l’ amabile Gesù per tutfo il 
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tempo delia Aia vita mortale dato fag^’ 
gio a’fuoi. perfecutori dei tenero a- 
more del di lui divino cuore, tutto 
inanfueto nel portamento, e tutto umi- 
le nell’ operazioni: onde a tutti indif- 
ferentemente diceva : difcìte a ms 
(jUta miiis furfi,&humilh corde' 
di lui converfàzione era con ì poveri, 
le parole di vita eterna , la dottrina 
vera luce che illuminava tutti colei o 
che fedevano nelle tenebre, & nell’om- 
bra della morte, e la di lui applicazio- 
neera giovare a tutti roppiellì; epj:u- 
re giiuomini al riverbero di tanta iiKe 
in vece di amarlo , e riconofeerio per 
Salvatore del Mondo,a guilà di Aizza-: 
ti tori,al/a veduta delie fiamme del di 
lui amabile cuore A unirono a con- 
figlio per condannarlo alla morte - 
Cuore amabile di Gesù folFriAe con 
pazienza ingratitudine sì moAruofa ? 
A lì mio Gesù come poAb ciò confide* 
rare , e non verfare un fiume di la-’, 
grime dagl’ occhi ? Sentite o Serafini, 
e copritevi il volto per io Aupore « . 
Ventre gli uomini da Gesù sì tenera-: 

B 3 m»iz 



4t SACRA NOVENA 
mente amati, radunati in confeglio li 
machinavano la morte , Gesii non por 
tendo più IbfFriregli ftimoii delle amo- 
rofe fiamme del fuc tenero Cuore , in- 
vitò alla cena i Tuoi difcepoli , ed in 
vece di lagnarli del tratto ingrato de* 
Aioi perfecutori, fciolfe la lingua più 
del cuore, che della bocca , in que*dol- 
clflìmi zccttìXÀidtJìderio defideravi hoc 
fafcba manducare Vùbifcum(a)e, metro 
nella cafa di Caifas fi decretò di farlo ^ 
morire etogiiere la di lui memoria dal 
mondo, egli certo dell’ eterno coa« 
feglio entrò nel più fecreto del cuo- 
re , e trovò modo di partire , e di 
refiare nel mondo coirinlUtuzione del 
Santifiìmo Sacramento , ed infegnò 
a Ili difcepoli,che il corpo fuo era il ci- 
to degli eletti , e 1* olìia, che giornal* 
mente ofièrir dovevano all* Eterno 
Padre in memoria della Tua pafiìone • 
Caro mio Gesù,che prodigj fono que- 
lli del vollro divino cuore ? £ tu ani- 
ma crifiiana , che contempli quelle 
Verità di Fede,puoi confiderarle fenza 
lagrime a gli occhj,confiifionenel vol- 
(a^ Luca zz. to. 
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to, ed erti emo dolore nel cuore^Quan** 
te volte più ingrata degli fcribbi , e' 
farifei , mentre ineJIa Chiefa li cele- 
bravano i mifterj del corpo » c fangue 
^el tuo caro Gesù, nel tuo cuore Ji 
xnachi nafte la morte , pofpon elido lo a 
tvililEme creature ? Entra qùeft’ 

•nelli Tecreti della tua confcienza , e 
^tefta le tue moftriiore ingratitudini. 
fifiTcizio di pittò per ìa prima %'i/ri a 
ai Sacramento . 

‘Aùoratò ebe a vera! il SiantiftJir.C 
cramento dirai divotamente. 

Ì ''Ia lodata la Santiflìma Trinità per 
) ricevere tanta gloria dal Cuore di 
Gesù, quanto merita la fua invilita 
':Maeftà , Gloria Patri 

Sia lodata la Santillima Trinità 
per clTere pienamente fodisfatta dal 
cuor di Gesù per tutte i’cflefedel Mo- 
do, quanto merita la fua infinita Gió^ 
ftizia» Gloria Patri ó*c. 

Sia iodata la Santiflìma Triniti 
per elTere tanto amata dal cuore di Gèi* 
sù. quanto merita la fua Bontà. 

Patri &c, - . . 

B 4 
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Adordzhni al cuore ài Gtià . 

r Amabili/Iìmo cuor di G^sìi vi 
adoro, come oggetto delle compiacen- 
te deir Eterno Padre, a riguardo di 
cui egli fa cadere fopra di noi le fue e-j 
terne benedizioni . Gloria Patri 
2 Dolcidimo cuore di Gesù vi ad©: 
ro, come Sagrario dell* eterno Verbo, 
in cui fono rinovate , e fan tifica te tut% 
te le creature . Gloria Patri 

q Soavifiimo cuore di Gesù vi adoi 
ro,come tempio dello Spirito Santo,' 
in cui fono efaudite le nofire orazio^ 
ìli . Gloria Patri ó'c. 

4 Tenerililmo cuore di Gesù vi a- 
doro, come trionfo della divina Mife- 
ricprdia,in cui T eterno Padre fa pom- 
pa della fua onnipotenza , e ce la ma- 
nifefta nel graziofo perdono de* noftri 
peccati • Gloria Patri 

5 Giocondiflimo cuore di Gesù vi 
adoro, come teforo inefauflo di tutte le 
ricchezze della fapienza del Figlio, 
colle quali arricchifce la noftra pover- 
tà , e fuga le tenebre della noftra igno. 

ran- 
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raiiza . Gloria Patri &c» 

6 benigniiEmo cuore di Gesii vi 

adoro, come fornace di amore, in cui Io 
Spirito Santo rifcalda le noftre fxcd* • 
dezzs , ecl accende la noftra volontà. ^ 
Gloria Patri &€• ' . 

7 AiFabiiiilìmo cuore di Gesù vi 

adoro, come triclinio delle tre Perfone 
divine, per cui ricevono da noi pove- 
re creature onore , gloria , e betiédu 
zione . Gloria Patri &c. ^ 

8 GetiliiEmo cuore diGesù vi adoro,^ 
come diftributore di rotte le grazie 
colle quali le tre Perfone divine lol- 
levano i tribolati da tutte quelledi-. 
Igrazicj che T opprimono- Gloria 
Patri &c, 

9 Clementi filmo cuore di Gesù vi 
adoro come fonte della divina Mife- 
ricordÌ 3 ,per cui li peccatori più fcele- 
rati concepifcono fperanza del perdo- 
no . Gloria Patri &c. . 

Terminate le adorazioni recita- ^ 
rai divotamente il cantico - Te Deum 
Jaiidamus &c- 

Br/Utdicam cor Thnntiì Jtfft- 

■ V ■ B 5: ■ 
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in ornai tempore ; femper lau% ejui in 
ore mco • 

't', H<ec tequìei rnea in ftcuìum 
0 fectili • 

yt-Hìc babitaòo quoniam eìegi eum 

O R E M V S. 

D Ornine Jefu , qui ineffabtles cor^^ 
dii tui divitias y ó* delicias 
Ecclejìa Sponfa tua ftnguìari dik^ 
Bionis tua beneficio aptrire dignatui 
es i concede nobxs famuìis tttìs % ut 
gratiis calefiibui ex hoc duJciJJìmo 
finte manantibtts corda nofira ditariy 
ac recreari mereanturn^ui vivh » & 
regnai ère» 

Efercizio di pietà per la feconda 
yìfita ol Sacramento » 

Adorato che averai il Santiflìmo Sa- I 
cramento invitarai tutt* i cori degli ^ 
Angioli, così dicendo* 

Angeli 9 c/ Arcangeli , Prìncim 
fatm^& Potefiates ^ Virtuteiy & Do- 
minationes , Troni , Cberubìm , ér 
Serapbim adorata niecutn cor Jefu a- 
fnabiiijpmum * ' 
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K. Omnts Angeli Dei • 

Adorazioni al Cuore di Gesù i 

/ 

- I /^Lementl/Iìmo cuore di Gesù vi 
V--< adoro in compagnia deg/i An- 
gioli,come fole (plendidifllmo, con.cui 
lo Spirito Santo illumina la chiefa 
trionfante 9 e militante • 

Rf. Carjefu fragrans amore homi-- 
num venite adoremus* ^ ' 

2 Potentilfimo cuore di Gesù vi 
adoro in compagnia degli Arcangioli, 
come cielo adorno con tante Stelle 
quante fono le virtù di fopranaturali , 
é li doni dello Spirito Santo, al di cui 
movimento hanno vita e moto nell* 
ordine fopranaturaie tutte 1* aninne- . 
giufte . ‘ 

Corjefu fragans amore hornìnum 

3 MifericordiófilTìmo cuore di Ge* 
5 Ù vi adoro in compagnia de* Princii 
pati,come fonte d’acqua vive, con cui 
io Spirito Santo eftingue la noftra fé- 
te , e ci conduce al tonte dell’ eterna 

riu . - " " 
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Cor Jefu fragra fi 5 amore borni nura 
Venite adoremus • 

4 Virtuofiflimo cuore di Gesi'i vi 
adoro in compagnia deIIePoteflà,corne 
profumiera di tutte le Virtii, colia di 
cui foavità,e fragranza Io Spirito San- 
to tira r anime elette alla fequeladi 
Gesù Grillo • 

S!. Cor Jefu &c, 

5 Opulentifllmo cuore di Gesù vi 
adoro in compagnia delie Virtù, qual 
fede di tutte le grafie, colle quali lo 
Spirito Santo adorna, come fpofe,rani- 
me giude , c le introduce nelle nozze • 
eterne del Cielo . 

K- Cor Jtfu &c, ' 

6 Fecondiffimo cuore di Gesù vi 
adoro in compagnia delleDominazio- 
ni,come forgi va di quel fangue divino 
con cui lo Spirito Santo lava, c rende 
monde J’ anime peccatrici . - 

JK* Cor]efuÒ*c* 

7 FertijiiUmo cuore « di Gesù vi 
adoro in compagnia delii Troni come 
ortoiibiufo, in cui lo Spirito Santo 
introduce tutte V anime pure , e le ' 

fa 
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Fa afTafrgiare le vere delizie • 

K» Cor Jefu &c, 

y 8 Sapientiflìmo cuore di Cesii vi 
adoro in compagnia delli Cherubini, 
come luogo di rifugio , e danza di ri- 
pofo , in cui lo Spirito Santo dona 
pace , e ridoro a tutte T anime tribù- « 
late . 

K. Corjefui^c. 

9‘ Amantidlmo cuore di Gesh vi 
adoro in compagnia delli Serafini,co- 
me vittima propiziatoria, per li di cui 
meriti io Spirito Santo fa cadere fo- 
pra di noi Je divine mifericordie • 

K. Corjefu&c, 

Af pi razione aìU cori degli Angioli i 

N Òbiliflimi fpiriti della ceJefte 
Gerufalemme , voi che notte , 
e giorno, come amorofe farfalle,vi rag-^ 
girate intorno alle fiamme del cuore 
amabile di Gesii , e ne contemplate la 
grandezza , la profondità , e T ahez- ^ 
za, e vedete infieme con fommo fiupo- 
re le mofiruofe ingratitudinijchegior* 

nal- 
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nalmeiite fi commettono nel miflero 
ineffabile del Santiifimo Sacramento 
deli’ altare ; deh venite queft’ oggi 
a lodare in nofira compagnia i a bene- 
dire, e adorare un cuore così aman- 
te della fa Iute degli uomini, compenfa* 
te colle voftre umili adorazioni , Tin- 
degnità , li difpregi , egli oltraggi, 
che riceve da coloro , che aniò con 
amore sì tenero , che non dubitò con- 
fumarfi tra vive fiamme di carità! Voi 
contemplate Gesù alla deftra del Pa. 
dre , la di cui bellezza qual fiume di 
delizie rallegra la città di Dio , e dal 
di cui divino cuore efee una fiamma , 
che accende con ardori di celefte amo- 
re tutti i beati comprenfori ; deh ar- 
matevi di lauto zelo , e rifarcite 
colle voftre ado razif>ni l’onore vjIì- 
pefo , e l’amore oltraggiato di quedo 
divino cuore' Adoratelo , beneditelo, 
e ringraziatelo in nome di tutti gli 
uomini per quelle finezze di amore a 
noi inofirate nell’ iftituzione del San- 
tiifimo Sacramento . Pregate ancora 
paitamente avaivó al trono della San- 
-, - ' 
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tlflima Trinità, che il. Sacra toCuore di 
Gesù fia conofciucoda tutte le nazio- 
ni del mondo , e fia per tutti noi for- 
gente perenne de* cdefti ardori ; ac- 
ciocché ora , e per H^mpre ne polliamo 
cantare in voftra compagnia Je gran: 
dezze - 

Eftrctzio di Pietà per la terza *uijìta 
al Santijjìrno Sacraminto • 

O Uefta vifita è di emenda, c deve 
prafticarfi con umiltà , c doio- 
re,ricordevoii di tutte le ingiurie,che 
Gesù da noi, riceve nell* adorabile Sa- 
cramento : onde contrito , c pieno 
di confufione così dirai , 

I Preziofillìmo cuore di Gesù vi 
adoro in compagnia di tutti li Patriar* 
chi del vecchio , e nuovo teftamento,' 
perchè il voftro amore ha fatto il Ver- 
bo eterno iimanato noftro cibo nei 
Sacramento : e deicfto con amare la- 
grime tutte le communioni indegne 
da me fatte, e da tutti il fedeli per 
1’ ufo profano dei pane degli Angioli • 
fi» Mijerere nojlri , Jefu benigne^ 

mh~' 

i 
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mìftrerc noflri . 

2 Incffabiiillimo cuore di Gesù vi w 

adoro in compagnia di tutti, li Profe- 
ti , perchè il voftro amore epilogò 
nell* eucariftia tutte le delizie del pa- 
radilo : e detefto con amare lagrime 
tutte le communioni da me pratticate 
fenza le debite difpofizioni . 

K. Mìfar tre nofiri ^]efu benigne -t 
rnijtrere noftri . 

^ Generofifllmo cuore di Gesù vi 
adoro in compagnia degli Appolloli 9 
perchè il voftro amore fa piovere nel 
deferto di quello mondo la manna 
^ eucariftica , nella quale l’ anime pur- 
gate trovano ogni diletto : E detefto 
con amare lagrime le naufee, ch’io ho 
fperimetato nelle communioni, per vi- 
vere fecondo le inclinazioni della mia 
carne , e non fecondo lo fpirito di 
Gesù Crifto . 

fi» Mifevere 'noftri ]]efu benigne y 
rniftrtre noftri . 

- 4 Fortiflìmocuore di Gesù vi ado- 
; ro in compagnia di tutti li martiri , 
jTcrchè il voftro amore fè prigioniero 
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il Verbo eterno umanato nell’ Eucari- 
ftia fino alia con (li inazione di tutti li 
fecoli : e detefto con anìare iagvime 
tutte le mie trafcuragini nel vifitarlo. 

K. Mìfertre nojìri , Jtfu ùtnigns, 
miferere nojìri . 

f Gloriofillimo cuore di Gesii vi 
adoro in compagnia de* Tanti Confef- 
fori 9 perchè il voftro amore trovò 
modo coll* Eucariftia di farci entrare 
nelli tefori di tutte le ricchezze di 
Dio ; e deteHo con amare lagrime 
tutti gli attacchi inverfo le creature 9 
per li quali mi fono refo indegno di si 
divina participazioné. 

. B2. Miftrere nojlrìj.hfu bentgae i 
rniftrere noJìrì • 

6 Sacratifsimo cuore di Gesù vi a- 
doro in compagnia di tutti li Santi 
Anacoreti, perche il voftro amore per 
ravvivare la noftra fperanza ci lafciò 
nell’ eucariftia il pegno dell’ eterna 
beatitudine : e detefto con amare la- 
grime tutte le volte, che ho villtato il 
Sacramento nelle chiefe coll’ affetto 
al peccato, pegno della miadànnazione. 
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M^firere nojìri i Jeft( benigne-^ 
mi far ere nofìri . 

~ 7 Purifsimo cuore di Gesù vi ado- 
ro in compagnia delle Sante Vergini « 
perché il voftro amore nell* eucariftia 
ci fortifica contro tutte ie tentazioni 
del mondo , del Demonio , e della 
Carne ; e detefto con amare lagrime . 
tutte le ingiurie, che 1* anime impure 
fanno giornalmente al divino Sacra- 
mento . 

Mifertre nojìri , Jefu benigne \ 
mi ferir e nojìri • 

8 Beneficentifsimo cuore di Gesù 
vi adoro in compagnia di tutti li di- 
voti Religiofi , perché il voftro amo- 
re trovò modo coll’ Eucariftia di unir 
r uomo con Gesù , e trasformarlo in 
Dio : e detefto con amare lagrime tut- 
te ie volte che mi fono reio indegno 
•di t^e divina trasformazione per non 
vivere lontano dalle occafionì del pec 
cato . 

Mìferere neftrì , Jefu benigne , 
miferere nojìri • 

9 Clemeutifsimo cuòre di Gesù vi- 

ado- 
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adoro in compagnia di tutti ii Santi, 
perchè il voftro amore trasformò que- 
fia valle di pianto in un cielo colla iiir 
flituzione del Santifsimo Sacramento, 
da cui cadono fopra di noi le divine 
benedizioni : e deteflo con amare la- 
grime tutti li maltrattamenti, che vi 
fanno nell* eucariflia gii ereticìV e 4«- 
malviventi catoiici . 

jg. Mtfercre nojlrs , ]efu btntgnel 
wìftrere nojlri • 

' Onorevole emenda [per tutti gli 
oltraggi fatti a Gesù nell* ' 
adorabile Sacramento • 

I 

i 

Atto dì Contrlzzione .* 

C Hi darà mai , chi darà acque alfa 
teff a mia , e fontane di lagrime 
a gli occhj miei , e piangerò notte , e 
giorno gli fpaventevoli oltraggi, che 
contro il mio Salvatore ho comm;ilso, 
fpecialmeme in quel divino Sacra- 
mento, ad onta di tutti li tefo;i dell’ 
amor fuo , e di tutte le tenerezze del 
fuo adorabile cuore ?E polTo io IbiFri- 

re 
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r'e.cfie la mia malizia , e la mia ingra- 
titudine abbiano attaccato il Re clegli 
angioli fui trono deli’ amor fuo P 
Po/To fenza lagrime ricordarrai»come 
tante volte di nuovo bo crocefidb 
r autor della vita neiratto medeficno, 
in cui con infinito amore mi ofieriva 
nel Sacramento la vera* vita PoiTo 
finalmente fenza dolore riflettere, co- 
me più e più volte per non diftaccarf 
mi da quella creatura , per non fu- 
gire da quella occafione , per non la- 
fciar quelle amicizie ho fepellito neli* 
infetto fepolcro del mio petto Gesù , 
la di cui bellezza c ammirata dal Sole, 
c dalla Luna , la di cui purità è infi- 
nita, avanti a* cui non fono mondi i 
medefimi Serafini ? E come poflb io 
vivere fenza lagrime, e fenza dolore , ' 
ricordevole di tutti quelli oltraggi 
da me com me fsi coll’ indegne com- 
munioni , di tutte rirriverenze prat- 
ticate nelle chiefe , e di tutti li di' 
fpregi fatti a piedi degli altari nell’ 
atto medefimo che Gesù flava efpo- 
flo colle mani piene di grazie per ai- 

rio 
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ricchir.ni ? Ragionevolmente, Cuore 
Jimabile di Gesù, vi prefentate avanti 
a gli occhi miei ferito, coronato di 
fpine , e colla crcce .-Io indegno 
vi ho ferito colle mie (acri leghe com- 
munioni; io vi ho coronato di tate fpi* 
ne,quaiite furono rirriverenze, le im- 
modeftie portate da me,come in trion- 
' fo entro del làntuario. Lamia vita 
finalmente , che meno tutta oppoda 
alle mafsime deir Evangelio , e che fi 
atfraverlà alii vofiri movimenti , e. 
quella pefante croce, che vi opprime. 
Ed ho fiato darefpirare/ Deh perchè 
il mio fangiie non fi converte tutto 
in lagrime per lavare con quelle tutti 
gli altari -da me profanati con tante 
colpe, quante fono fiate l’ irreverenze, 
1 ’ oltraggi , e li difprezi da me fatti 
. al divin S'acramento ì Cuore ama- 
bile di Gesù, che farò io nello fiato 
.milèrabile di tante mofiriiofe ingrati- 
tudini verfo di voi? Vengo qnefto og- 
gi a gettarmi a piedi del voftro trono 
per domandarvi milericordia,e promet- 
tervi onorevole emenda.di tutte le mie 

mo- 
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mòftruofe ingratitLidini ; e colla teda 
afperla di cenere, col cuor trafitto, 
col fiato interrotto da lamentevoli 
finghiozzi , e cogli occhj bagnati di 
amare lagrime, fatto fpettacoloal cielo, 
alla terra , ed a tutte le creature, vi 
chieggo perdono di tutti li peccati 
commelfi da me nell’ ufo del diviix 
Sacramento* Gesù mio Redentore, 
perdono io vi fupplico , pcrdono:con- 
feflb che non lo merito , perchè le 
mie ingratitudini armar dovrebbero 
tutte le creature contro di me : ma 
perchè voi perdomfte fu la croce i 
voftri proprj crocifiiTori,e vi rendefie 
loro avvocato prdTo lo eterno Padre ; 
polTo rperare dalia vodra Bontà , e 
dalie tenerezze d?l voftro cuore , che 
non rigettarete il mio pentirhento , e 
che vi degnarete di ponete tante mie 
ingratitudini in obbllo • Io, dolce Ge* 
5Ìi,impiegheròil redodelli miei giorni 
a piangere amaramente,e prcccurarò 
per quanto mi fia pofsibile di ripara- 
re colli miei o/Tequj , e adorazioni 
tutti gli oltraggi fatti al divino , 

ed 
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cd amabile voftro cuore ^ e fcon- 
giuro tutti gli angioli , e beati 
del cielo , e tutti li fedeli della terra 
a lodare , benedire , e glorificare il 
voftro amore manifeftatoci nella infti- 
tuzion del divino Sacramento. Vi of- 
ferifco, o divino Redentore, tutta la 
gloria , e tutto f onore , che ricevete 
eternamente dal cuore puro, ed arden- 
difsimo di Maria voftra madre in lo- 
disfazioné di tutti li miei peccati com- 
mefii nelle chieTe colle mie irriveren* 
ze : e finalmente defidero con ardore ' 
che fiate eternamente lodato , glori- 
ficato , ed adorato con una maniera 
proporzionata'alla vollra infinita gra- 
dezza nel Santifsimo Sacramento dell’ 
altare i Amen • 
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SECONDO GIORNO. 

• ‘ MEDITAZIONE. 

Trionfo dell* Amore del divino Cuo- 
re di (iesìi fopra r ingratitudine 
di coloro , che iiidegnaménte 
fi communicano • 

Preludio . 

A Dorato che averai il Santi/ìimo 
Sacramento con un’ atto di vi- 
va fede, ed invocato lo Spirito Santo, 
t’im maginarai di vedere Gesù in atto 
di mf'ftrarti i! cuore ferito con quelle 
parole;/?/^/»/ che sì profonda ferin men 
rinomata ogni giorno da quelli che in* 
degn amente fi communicano • 

Primo Punto . Confiderà quanto 
moflriiofi fia la temerità di coloro , 
che agitati dal demonio fi avvicinano 
air altare colla cofcienza rea di colpa 
mortale. Chi può colla niente com- 
prendere l’ ecce/To , e la ^gravita di 
' ^ quella 
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quefta colpa ? Tutti gli altri peccati 
fono oiFefe del fornaio Bene , eh’ è Id. 
dio; perche il peccatorej.o fi abufa del* 
Je creature fatte da Dio , o tralgredi-- 
fee la legge promulgata .da Dio s ma 
colla communionefacrilega attacca te- 
merariamente Iddio nel proprio trono 
di amore, enel/a propria perfonat 
onde fi può chiamare proditorio di- 
vino 5 Poiché Gesù ne fià full’ al- 
tare col fuD amabile cuore confumato 
tra vive fiamme di tenero amore per 
beneficarci , e brama unirli con quelli 
ingrati per farli vivere della fuaifteflk 
vita, e per trasformarli tutti in Dio ; c 
quelli invece di corrifpondere co amor 
grato ,e prepararli abitazione, fe non 
degna, almeno decente alla grandezza 
delia fua infinita Maellà , 1* obbligano 
ad abitare in un cuore, ove lìede corno 
monarca il demonio , ed unifeono in- 
fieme peccato ed innocenza , fantità 
e malizia , laidezza e purità ; ed 
avanzano così oltre la loro ingratitu- 
dine , che fatti feguaci delti giudei 
nuovo io erpeifiggono , come dice 

■ • ' 9 . ■*! APO; 
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1’ ApoftoIo -SrFaoto (a'). . ;Oh cuore 
innocentinimbdi Gesù , quali lono i 
vo ft ri fen t imen t i > f acchi ufo oel pet to 
di qCiefti fcelIerati^Siete circondato da 
datiti naoftri ’, quante fono le loro fceJ- 
Jeraggiiii. Girate attorno, ed altro tìon 
trovate che tenebre fpaventofé nell’ 
intelletto, geli dì malizia nella volon? 
tà imperverfata nel maìe , che fango# 
e loto d- immondizie nella fantafià » 
inftrumenti d’ iniquità ne’ fenfi , e 
nelle membra* del corpo; etratanto 
facendóvi 1* Amóre violenza , a no* 

flro modo d’intendere, a trattenervi, 
mentre durano le fpecie facramenta- 
H in una abitazione inferiore a quella 
deU’inferno, dite al voftro celefte Pa- 
dre ; Domine *vim patior refponde prò 
fne{h) . Ogni ragione vorrebbe,' che 
il divino cuore, cóme fuocó racchiufo 
in una mina,faceflTe in pezzi i cuori di 
quelli' inìqui per farli precipitare in 
un 'tratto vivi nell’ infernò • Ma 
l’amore trionfa ; poiché^ 'amabile Re- ■ . 

.'dentore {offre' ingratudini ,sl ino* 
j J \ >ftruofe * . 

(•aXOr. II. (h) Ezech* 38. 
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D£L CUORE DI GESÙ’, i «5 
ftniofe qua fiche non Jo feriflfero , e 
quefti oltraggi come non foflèro fuoi: 

• r afpetta a penitenza , e li diflìmalai ' 
per vederli contriti, cd Umiliati avanif 
ti a quegli altari , che contaminarono 
colli loro fagrilegj . Anima 'divota 
fofte mai ribelle al cuor* divino con 
qualche indegna communione ? Se la 
cofcienza ti rimorde , in quefti giorni 
'devi compenfare tale-orrendo atten^- 
tato con amare lagrime’, è con una 
lodevole emenda • Se la divina gra-' 
zia te ne -liberò, falda le ferite del, 
cuore di Gesii,con atti di tenero zmo^ 
re , e fatta "mal levadrice'dell*: altrui 
colpe chiedili pure perdono' per tutti 
li fagrilegj ,' che fi commettono nel 
mondo. 

• Secondo punto . -Confiderà , Ani- 
ma di vota , le tenerézze del cuore 
amabile di’Gesiì, ^ Ji feiltimenti di 
compaflione , che efercita in verfo 
coloro ,^che indegnamente fi commu- 
nicano i Opera invifibilmente ini 
quelli quanto operò con Giuda duce 
di tutti li fagrilegi , eflèndo fiato il 

C a ' 
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primo, che indegnamente fi communi* 
cò neJJ*ultima cena.Or chi può intan- 
to confiderare fenza lagrime le tene- 
rezze del cuore divino verfo di quello 
a portata del collegio apoftolico ? Non 
ildegnò di portrarfi a luoi piedi , e fe 
Jnvò li piedi degli altri Apoftoli colle 
acque , quelli di Giuda ftrctti ai Tuo 
petto li lavò colle acque, e colle iagri- 
• me : come (h dir li volefle : Ah Giuda 
quelle lagrime fcaturifcono dal troppo 
angurtiato mio cuore ! Io fono pronto 
a perdonarti , fe contrito del' tuo pec- 
cato ti ravvedi . Ma oimè pur duro li 
vedo , collante nella tua perfidia , 
ed ortinato a volerti dannare . Ah che 
più dura mi farà la tua morte eterna , 
che quella della croce , che fofi'rir 
devo per la fallite di tutte l’ anime , 
giacche volontariamente vuoi rai- 
tlerti indegno del frutto della mi» 
morte, € partìone 1 Eppure a s) amo- 
iole attrattive rcfla il traditore, 
^.'llinaco, c il cuore di Gesù in un ma- 
re dfanguftie. Che dici, anima divota, 
al quello tripnfo dell’ amore 

dei 
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del cuor di Gesù fopra la temerità 
deli’ ingrati fagrilegi ? Ah che dov. 
rebhero quelle amorolè fiamme deli’ 
amabile cuore incenerirti ! Dimmi 
quante volte Gesù ti ha chiamata ,ora 
colle interne ifpiràzioni , e ti ha fiig- 
gerito che lafci quella creatura , che 
fuggi quella occafione 9 che ti rifolvi 
a deponere il tuo peccato contrita, ed 
umiliata* a piedi del confcfibre ora 
colla jezione di quel libro fpirituale , 
ed ora coll’ efortazfoni de’miniftrì 
dell’ altare ì Deh fa che in quelli 
giorni trionfi l’amore del cuore di 
Gesù (opra la tua ingratitudine « In* 
traprendi una onorevole emenda di 
tutte le communioni mal fatte . Con- 
fefla a piedi di Gesù , che tra tutte 
ranlme fei la più ingrata , come fei la 
più obbligata ; e tutta fiducia a quel- 
le lagrime, che Gesù flillò dal fuo cuo- 
re , e fpnrìè dagli occhi fopra la croce 
lenza frutto del primo Sacrilego, qual - 
fu Giuda, per mezzo d’una fiiicera 
penitenza fa che fiano per te decretò 
ài eterna vita . 

C 3. 
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66 SACRA NOVENA 

. Tre tifiti al Sacramento , come •• 

$0 notate nel f rimo giorno pag, 43 Ì 

TE RZO GIORNO 

^ • 

* 

MEDITAZIONE : 

Il trionfo dell* amore del cuore di’ 
Gesù fopra l*ingratitudine di co- 
loro, che fi communicano fen* 
za le* debite difpofiziooi » 

Preludio l 

A Dorato che averai il^ SS* facra«» 
mento con un’atto di viva fede^ 
ed invocato lo Spirito santo , t imma- 
ginarai di vedere Gesù tutto lumì- 
nofo in atto di moftrarti il di lui te- 
nero cuore circondato di fiamme con 
Quefie parole : JMita anima ingrata 
^ueflo C fiore lacero da tante ferite 
~gpante. firn h tue ccmmunioni fitte 
fenza iifpo/tzione \ entra in te fttfla > 
eràzndati • ' 

Primo punto . Contempla qncft ' 
^ oggi 
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Oggi il cuore aiuaon- j- ^ ed 

oiferva. minutamente la forma , in ciu 
fj fa vedere.. Comparifce non folo 
circondato di fiamme per farti cono- 
•fcere l’amore, col quale bruggia notte 
.e , giorno per te j non folo ferito t ed 
•aperto per darti I’ entrata nell* erario 
-di tutti li tefori della Divinità , e 
iieir orto- di tutte Je delizie: nià 
^ancora {circondato di pungentillìme 
Tpine . Sai tu che vogliono fignificare 
.quelle /pine , e chi lo punge coa.e Ife, 

• e chi .jq ierifce ? Le fpine fono le 

„tue indirpofizioni alia communione , 
e di.ta.nti,e tanti,tra quali fono anche 
perfone a lui confacrate , le quali fen- 
« riflejttere alla grandezza, dignità, c 
purità di ^ Gesù Crifio , che fi. è fatto 
noftro fibn , e lenza, mortificar^ le 
loro paifioni lo ricjevpno come liivtoz^ 
zo di- pane fenza le •debite .di/pofi-. 
«ioni. S. Francefeo Sales, di rettore 
dell’ anime , concedeva la commii- 
nion.^^n^lLe fole domeniche-, .a quelle 
anime ;cl;e avevano i n ^orrore.. il peo, 

Cato veniale > e n olialo commettevano, 

‘ G 4 ‘Con 
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■■■ I III iiiirrffTa : onde privo 

una Signora della communione non 
per altro, fé non perche trattava la fer. 
Va con parole rifentite 9 e 1 * ordinò che 
Tiel tempo del divino facrificio fe ne 
foffe data nella pofitura della donna ca* 
Ha nea, dicendo umiliata al Slgnore,che 
non era degna di mangiare il pane de* 
£glis perche come cagnolina mordeva 
il profllmo colli funi rifentimenti é 
Piaceilè a Dio , e su ciò riflctteflero 
tan^e anime , che (buzzicate da un 
faifb appetito cercano la communione 
in più giorni della fettimana , ed abi- 
tualmente fono impatienti 9 rifTofe , 
ammortificate» curiofe , ed amanti più 
di loro deflè , e del proprio parerct 
thè di Gesù Grido • Non è queda una 
ingratitudine modruofa , che li fa a 
Gesù facramentato ? Non fono quede 
àndifpodzioni tante fpine, che pungo- 
no , e ferifcono il di lui amabile aio- 
ve ? Entra in te deda , anima divota , 
ed efamina diligentemente la tua co- 
Icienza per conofcerejfe fei del nume- 
eo di quedi ingrati • Sappij che queda 

e la 
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è In vefa caggione di tutte *le tue rui- 
ne . Sei predominata dalle tue pallìo- 
nìPDunqiie biibgna dire,che indilpofta 
ti communichi. Cadi con tanta faciliti 
nelle tentazioni? Ah die in pena delle 
tue indifpofizioni non ricevi forssadal 
- facramento ! Vivi fecondo le maflìme 
del mondo « amica de* piaceri , delle 
converfazioni « dell* amicizie , delle 
! vanità , delle corrifpondenze P Ah 
che le tue indifpolìzioni ti rendono 
indegna del frutto del (àcramentp ! 

U* amabile cuore è pronto a farti a/Tag« 
giare ogni diletto nel facramento , e 
trionferà di tutte le tue paffate 
ingratitudini 9 fc rifolvi in quello 
giorno fare onorevole emenda di tante 
communioni da te fatte fenza prefit- 
to 9 perche fenza le debite dirpcfizlo- 
ni . 

Secondo pumo. Considera, anima diW 
vota, nelle figure del facramento qual 
deve edere la tua difpofìzione perla 
communione. S.Cbiefa riconofee nella 
Manna data da Dìo al Popolo Ebreo 
nei deferto una figura del (acramen* 

C s t©9 - 
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10 , anzi J’/ftelTo Crifto iioftro macftro' 
fer tale la riconobbe, quando dilTe agli 
Ebrei: Non cosi mangiarono gli an- 
tichi Padri la manna , e fono morti ; 
quello che mangia quello pane ( cioè 

11 pane eucariftico)vive in eterno («3- 
Ma quando penfi , che il celefte Padre 
aprì le Tue benefiche mani , e diede la 
manna al Popolo Ebreo ? Dopo che 
gl’ Ifraeliti furono ulciti dall’ Egitto « 
e dopo confuiiiata tutta la farina , che 
portata ne avevano. Ecco la difpofi- 
zione di tutti coloro , che vogliono 
degnamente cibarfi deipare eucariftico 
figurato nella manna . Debbono ufcire 
dal mondo coll’ affetto , ed avere in 
abborrimento tutti i fuoi beni , quali 
fono i diletti della carne , il fafto , le 
ricchezze , le pompe , le vanità , e li 
divertimenti ne* teatri , e nelle con- 
Vei fazioni; fecondo l’ infegnamento 
di S. Giovanni {b') dato alli primi Fe^ 
deli . Fìliolt jJoUte diligere murt’^ 
dum , neque ea qu^ in rnundo funi ; 

nm 

(a) Jo\,6. ... 

\b) jox tjj, 2.' 
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tiam 'Omne ,< qnoà tjì in mutfdo con-: 
xupìfccntia carni s tfl , concuptfcentia 
octihrurn- ^ ' (^ 'fuptt bi a 'vh$<£ • In 
oltre comandava ! Iddio che la man- 
na folTe riporta in' ùn vafo di pu. 
-riflìmo oro , >ed in quello li confer- 
va /Te , per infegnarci 'la proffima di- 
fpofizione , 'colla quale - devono i fe- 
^'deli lirevere' la' mr-nna eucarirtiùa t'Q 
ccnfcr varia rie- loro cuori ; cioè amo- 
re , e } urit'i •. L’ amore è quella verte 
•luiz'ziale, d e c’ introduce nel convi- 
to elei Eè del’ cielo .i ^ ci fa federe 
'nella menfa- edcariftica per cibarci 
del pane(’eg!i Ang'Oii '• La* purità ci 
‘rende atte memb.a 'dell* Agnello irti^ 
'maeolato per unirci con erto lui,e'per 
mezzo di tale unione traslcrmarci 
'nella fomma purità, ch*c Iddio. Ma oh 
qi'aiuPpochi fono quelli , che portano 
ali* àltàve quefte difpcfìzioni ! Vi fo- 
no -molti, e'molti,t>a quali anclie per- 
"fonea Dio confacra're 9 che ripóngono 
'tutta la lor pietà nell’accoftaflì foveni 
*^te alla facra menfa » eniuriacu’a fu 
‘'predono ’per difporfì a ticevcr'dcgna-^ 
••V • C 6 m.rtc 
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hicnte il divinifsimo Sacramento 9 
vivendo d’ una maniera tutta anima- 
,.lefc:a 9 fenruaii , immodedi , immorti- 
ficati , ri£bfi 9 impatienti , gonfii di ^ 
orgoglio 9 duri col profsimo 9 e 
fchiavi delle proprie pafsioni . Qual 
pcnfate 9 che ila J* orrore del cuore 
amabile di Ges^ entro il petto di i 
.quelle anime cieche ! Si credono le 1 
mefehine edere" a baftanza difpofle per 
avvicinarli all’ aitare 9 dopo aver 
latta una confersione fen^a vero dolo- 
re , c fenza proposto fermo , e fincero 
di fuggir da quelle occalìoni perito* ' 
lofe 9 di abbandonar quella corri! pen- 
denza 9 di far refidenza alle proprie 
jpafsioni, e di morire al mondo per vi» 
vere a Gesù Crifto ; ed alla fine li tro^ 
▼ano ingannate , per eUère vivute 
per lo fpazio di tanti anni in una ma- 
‘ njefta iilufione • La venerabile madre 
liior Margarita Aiacoque afsiftendo 
Hn giorno alla communione delle Re^ 
ìigioih 9 vidde l’ amabile Redentore* 
eh* entrava nella bocca d’ una dilgra- ^ 

Bau cóli’ €c^ chiufi * e colie mani; 

» '***•' 
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in atto di ottura rfì 1* orecchie ; e )e 
difle : entro cos} per non vedere li 
feon certi di fua cofeienza , per nv.n 
fentire ciò che mi dice colla fuà ora- 
zione . Che dici, anima di vota, al 
lume di quella confi dei-azione ? Come 
fono (late le tue communioni fino al 
prefente giorno ? Sono fiate latte con 
purità di coftumi? Il tuo cuore è fiato 
un vafo d’oro per la carità veifodi 
Dio , e del proftimo ? Ponefte capo a 
mortificare le tue pafsioni ? Deh ceda 
oramai di ferire colle fpiiie delle tue 
ingratitutidini 1* amabile cuore ! Elei 
in quella Tanta Novena da quella pe- 
ricolofà iJiufione « acciocché 1* amore 
del cuor divino abbia a trionfare fob 
pra le tue ingratitudini . 

Le tre %'ifite aìfacraminto , e taf- 
to di contrizione come nel primo gìor* 
no pdg.Ah 
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. I. • , • 

QSJARTO GIORNO 

^ **•-.«* 

MEDITAZIONE . 

Sopra il trionfo dell’ amore del cuore 
di Gesù fopra i’ingratitu’dine di co- 
loro, che affiflono al /àgnficio 
delia Meda coll* affetto 
al peccato • 

Prtìudio, 

t 

À Dorato che avrai il??s. Sacrameli' 
tocon un’atto eli viva Fede , ed 
fn vocato io Spirito ‘^Santo , t’iminagi- 
ùerai vedere Gesù avanti ai trono ^ 
del Padre in atto di cfE-rirli if diluì 
cuore trafitto^ per la tua lalute' ,'eche 
ti dica . Mira j a'hirnà inarata r/:a-(ìo 
Cuort , che io notte , e g'Or.tJh of^rìfio 
alm^o Ceìejìe Padre per la tua j'ilute , 
e per far cadere fepra di te tutti li tCm 
fori dei Paradifo i e tu pey non ìafcìar 
la colpa ne re (li prì^'n ? 

P*Ì;]go j^iinto ..Confiderà , anima 

! / ! ■ - ^ 
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di vota , come Gesù limolato dalit 
ardenti/Tìme fiamme, dei Tuo amabile 
cuore non foio inftitul il Sacramento 
del Tuo corpo , e del Ilio fargue , co- 
me cibo : ma conofcendo la imftra 
povertà nel foddisfàrei debiti infiniti, 
che come creature contratti abbiamo 
col luo Celefìe Padre , 1* iftituì an- 
cora , come fagrificio , per mezzo dei 
quale poteflìmo a pieno compenTarli • 
Il primo debito della creatura è. di 
onorare Tiiifinita Maeflà di Dio, come 
noftro primo principio, ed ultimo fi- 
ne , e quello debito è infinito : poi- 
ché pofledendo Iddio ne) Tuo eilere 
una grandezza infinita , fe gli deve 
un’onore parimente i/'finito. Ma come 
potrà 1* uomo onorare infinitamente 
Iddio? Senza dubbio col lagrifii io del- 
ia melTa . Ogni qual volta afiìfte colle 
dovute dirpofizioni al fagrificio della 
Kiefla , ed ofFerjfce a Dio il corpo , e 
fangue dei fu(' Figliuolo in olocaufto,, 
loda Iddio con un’ ecceifo infinito » c 
r onora quanto menta efTeie onora-to^. 
Kou trovanc^Q modo ^uu’ ^niiivv inua- 

ino - 
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75 SACRA NOVENA 
morate di onorare , e lodare Iddi* 
ftcundum multHudintm magnitudi^ 
ftis fua , fi confumava tr.%- le fiamme 
di ardentifilmi defiderj. Senti la vo- 
ce del fuo diletto , che* cosi le difie : 
Figliuola confolati , una mefia fola,- 
mi rende quella gloria^che mi defideri. 
Il fecondo obbligo delia creatura, come 
diceS. Tomafò , c fodisfare la divina 
Giuftizia fdegnata per li noftri peccati: 
c perche quelli fono d’infinita ingiuria 
come ofiefe di una perfona infinita,refia 
r uomo affatto impotente a lodi«farli • 
Col fagrificio però della meda inftitui- 
to da Gesù Grido, come odia fatisfatto- 
ria , li diede modo a fodisfarli con una 
condegna faeisfazione, rendendo a Dio 
più gloria , ed onore di quello, che li 
tolfe colli peccati Una fola mef- 
fa offerta al celede Padre con un’ atto 
di contrizione , ed in memnrìa della 
paffione « e morte del fuo divino Fi- 
gliuolo è badevo.'e a placare a pieno la 
di lui GiulHzia , e drapparl’ i fulmi- 
ni dalle mani • E’ in obbligo ancora i* 
uomo di ringraziare la divina Benefi- 

CCIK 
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cciiza per il bentficil ricevuti . Sono 
quelli in tanto numero che dir poflìa- 
mo col Patriarca Giobbe : minor fum 
omnibtn mlferationibus tuhx (a) fopra 
tutto per quelli della noftra giiiflifica- 
zione . Quindr ne fìegue, che ciTendo 
ftata la Bontà di Dio eccefllva a noilro 
favore , li liamo tenuti d’una gratitn* 
dine fomma.Oh cuore di Gesìi quanto 
folle tenero, ed amante deiruomo! Vo- 
Ielle che il fagrificio della melTa fofle 
per noi fagrificio pacifico j perche con 
una fola mefià offerta alia SS, Triniti 
in atto di ringraziamento le rendiamo 
le dovute grazie, non Iblo eguali alla 
di lei Bontà di moli nataci ^ ma ancora 
eccedenti , e ci rendiamo abili a rice^ 
vere nuove grazie . Quello è i’ ultimo 
debito , che hà T uomo con Dio, con» 
chiude r angelico Maellro S. Tomafo . 
Qi^ello èlTendo povero , e nudo d’ogni 
merito deve fperar da Dio la fua falu- 
te , e li mezzi neccffarj per ottenerla : 
ma fopra qual ferma colonna fi appog- 

giarà , acciò non vacilli la fua fperan- 

- 

(a) j*. 
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za? Ce^tamen^^ fopra iifagrificio delia 
meffa . Quefta, oiferta al celefte Padre, 
- come fagrificio per la noUra eterna fa- 
Iute, e come mezzo per ottenerla, nel 
medefimo tempo Gesù Grillo prefenta 
per noi le Tue piaghe*, cd il fuo cuore 
•ferito da lineerò amore , ed infieme le 

■ «olire fuppliche,e fi fa per noi avvoca- 
to . Ed e/Tendo così , po/Tono le noftre 
elTere' ributtate ? Oh cuore di' Gesù 

■ quanto fete appallìonato del ‘ nollrp 
bene , e della noftra falute !. Nel Sa- 
cramento dell^altare avete epilogate 
le più tenere finezze del vollro amo^ 
re • Come Cibo ci trasformate in 
'Dio, come fagrificio ci aprite!’ era- 
rio di tutti li* tefori del Paradilo : ep- 
pure quello Sagrificio è per voi legno 
ai contradizione , ftgnjtm^ cui contr^f. 
dìcetUY\ Da^‘alciihi*facerdoti è lUnia. 
to un’ azione di tanto poco momen- 
to , che r efeguircono con quella fret- 
ta, che le perfone delicate fuggoao dal- 
liluoghi immondi ', e‘puzzolenti : e 
quello ónde più fenfibile , molti non 
lòiofecoiari , ma pei l'one confacrate a 

, Dio.' ' 
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Dio offer ifcono quefto fagrìEcio , e vi’ 
affiflono coll* affetto al peccato fenza 
•ritrattalo prima, o colla confe/Hoiie, (e 
fono facerdoti 9 o con' un’ atto di ve- 
ra contrizione fe l’offerifcono colla fo- 
la afiìftenza • Anima di vota , che dici 
al rifleffo dell* amore ardentiffimo di' 
Gesù nel fagrificio delia meffa, e delle 
mòftruofé ingratitudini del popola 
Criftiano ^ Poffono le furie dell’infer- 
no idearfi fconcerto di quello maggio- 
re P Deh fa trionfare fopra.di te Tamor 
dell’ amabile cuore per mezzo d’ una 
lineerà, e generolà emènda ! 

Secondo punto • Confiderà , anima 
divota , con modo particolare.la gran- 
dezza de/i’ingratitudine di coloro, che 
aflìftono al tremendo lagrificio dell’ al- 
tare coll* affetto >al ì peccato ^mortale 
fenza prima ritrattarlo ,/o colla facra- 
mentale confezione V o con un’, at- 
to di vera contrizione V Quefii ingrar 
ti afllftono alla n>effa coficorpo, eh’é If • 
parte beftiale'deiruomo't'.ma nqn coll* 

anima . Entrano in Chiefa come li 

« 

cani 9 e n’efcono di quelli peggiori; 

\ con- 



8o SACRA NOVENA . 
conciofia che i cnni entrano in chiefa 
cani , e ne fortifcono cani ; i pecca- 
tori, che non ritrattano il peccato, en- 
trano peccatori , e n’efcono in compa- 
gnia del Demonio piu ingrati • Affi- 
Sono al tremendo lagriEcio , come i 
giudei à Pilato per fedurlo a dar 1 » 
morte a Crifto. Moftrò Pilato inamabi- 
le Redentore coronato di fpine, cover- 
to d’ uno {traccio di porpora , e groi|b 
dante tutto di (àngue al popolo tumul- 
tua n te, e difle (a) ; jEm Hamo^ ^ae) x 
vultir dimittarn *vobis : Baraham ^ an 
Jefum ? Il popolo alzò la voce : tolle , 
folle crucìfige eum : non bunc ftd Ba^ 
raharnm II facerdote moftra giornal- 
mente a peccatori dopo la confa- 
crazione Cesò umiliato fotto le fpecie 
del pane , c del vino , e dice impli- 
citamente Ecce Homo» Ecco l*Uomo- 
Dio vittima della divina GiuEizia per 
li peccati del mondo; e i peccatori non 
^trattando i loro peccati , implicita- 
mente rifpondono ; muoja Gesù Naza- 
reno» e viva in noi il peccato . Oh 

Cuo- 

(a) Matih, 27, 






G( 



DEL CUOR E DI CESI/’. 8i 
Cuore amabiie di Geiii potete fbifrirc 
quefie ingiurie dei popolo Criftiaiio 
da voi tanto beneficato , e sì tenera- 
itiente amato ? Sì le fofiTrite , e Topra 
una ingratitudine sì mo/lruofa trionfa 
il voftro amore : conciofiacche ficcome 
fu Ja croce offerendo al voftro eterno 
Genitore il cruento faciificio del vo- 
ftro corpo , e del voftro fangiie per li 
peccati di tutti gli uomini ,pregafte per 
li medellmi voftri ciocififfori e be*^ 
ftemmiatori , così vi offerite su l’al-^ 
tare , e pregate infieme per quelli in- 
gr^tilfimi peccatori , che afliftono al 
tremendo fagrificio fenza depoiiere la 
volontà di peccare « Oh amore ♦ oh ca- 
rità ! Qiial rnente poteva idearfi,che un 
cuore a fronte di tanta ingratitudine 
vieppiù fi accendelTe ? Itiblo cuore di 
Gesù ha quella proprietà di trionfar 
fopra r umana malizia • E’ polfibile 9 
anima divóta, contemplar quello amo- 
re , e non dilliiJare il fangue in la* 
griir.é per lo dolore , ed emendarli ^ 
L’emenda fia .affiftere quell* oggi a 
più mcffe con raccoglimciuo interiore 

co. 
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8 2 SACRA NOVENA 
come fo/n prefente fu del Calvario al 
Eij>rifìcio cruento della croce, edof. 
ferirle alla Triade facrofaiita in efpìa- 
zione di tutte le tue ingratitudini 
coinmelTe a piedi degli altari, a flìftendo 
al fagrifìcio incruento del corpo , e 
fangue del noftro mediatore lènza le 
debite difpofizioni . 

Adorazioni , smenda come nel 
f rimo giorno i pag* 



I ■ ! ‘ 




OyfN: 



Digi'i. 



LiOOglc 



<2 




DEL CUORE DI.GESL/*. 8^ 

; QJJINTO .GIORNO. 

y , . MEDITAZIONE . / . 

Trionfo dell* amore del Caor di Gesù 
/opra l'ingratitudine di coloro, che 

.\trafciirano yifitarlo nel » 

: , ss. S acramento, . 

A Dorato che avrai con viva Tede 
il SS. Sacramento , ed invocato* 
lo Spirito Santo, t’immagixiarai veder. 
Gesù circondato da Serafini in atto di 
adorare il di lui amablliflìmo cuo- 
re ,.che a te dica • Af/ra qutflo Cuore 
tutto inclinato a bentfiLare gii uomini • 
e che brucia notte , e giorno tra fiam- 
me d' amore per inalzarli , e queJH 
fuggono I come nottole dalla luce , a . 
/degni no fviptarlo nel <5 acramento .. . • 

Primo punto : Confiderà , anima; 
divota , come dovendo,!’ amabile Re-’i 
• dentore ,• dopo compita 1’ opera amo- .v 
rola della noftra redenzione , partire 
da quefto mondo al Padre , il diluì 

^ : ama- \ 

- 
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84 SACRA NOVENA 
bile cuore accefo vieppiù dallefiamnie 
di uno ardentiilimo amore 9 non Ibffrl 
lafciare in quefta valle di pianto quel- 
li , che aveva con tanta potenza crea- 
ti , nc con minor provvidenza reden- 
ti col fuo preziofillimolàiigue.Qmndi 
prima di entrare nel mare tempeftofo 
della Tua pafRone » voJ/einftituire il 
facramento del fuo corpo , e del Tuo 
fangue fotto le fpecie del pane e del 
vino 9 e ci afilcurò con prome/ 7 à in-, 
fallibile di ftare con noi lènza inai Lv 
Iciarci lino alla conrumazione di tutti 
li fecoli: Ecce ego n)ohtfcum fum ufque 
ad confumationem J'acuIu (a) ColTin- 
ftituzione di quefto facramento, fi ma- 
nifeftò 5 e tenera madre delli figli della 
nuova alleanzì , portandoli attaccati 
alle poppe della grazia , e nudreiidoli . 
col latte del di lui /àngue; e padre 
amprofo , dandoli col pane eiicariftico 
il pegno deir eterna' fallite » e T eredi- 
tà di quel regno , che non averà mai 
fine ; ed amico fedele communicando- 
li tutti li fuoi beni; e pallore yegfian- 

- • te . 

(a) Mattb* 28* 
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DEL CUORE DI GESÙ* 8^ 
te difendendoli dall’ aflalci ,del lupo 
infernale. Egli ne da notte e giorno su 
degli altari , come madre ci fcuopro 
le tenerezze del Tuo amabile cuore , e 
come padre rafciugasle noUre lagri- 
me, e dà previdenza, a tuttil i noftri 
bì fogni ; come amico ci fa entr are ne^ 
li tefori , e nelli (ecreti del fuo ciiore: 
e come pallore ci conduce al li pafcoli 
della vita eterna , ci nutrifee col prò.- 
prie fangue , e fa noftro cibo la pro- 
pria carne : ed emendo noi peccatori • 
fa r officio di lommo facerdote , ed 
oiferifce.il facrificio dei fuò corpo , .e 
del fuo' fangue alla divina' Giuftizia 
per condegna fodisfazzione per li nò- 
flri peccati , e trattiene li fulmini dell* 
ira fua da noi giuftamente meritati 
Qiiefte tenere finezze del cuore divino 
doverebbero far violenza a gli uomini 
regeneranti di /lare notte , ' e giorno a 
piedi de* tabernacoli per riamare Gesìi 
amante dei nollro bene così appaffiona- 
to , e così profuib per arricchirci f Oh 
che fiupori! Oh che maraviglie ! E gU 
uomini sì teneramente amati ricufanò 

D una 



SACRA NOVENA 
una fol volta il giorno entrare nelle 
^chiefe per adorare un’ uomo Dio umi- 
liato fotte le fpecie del pane , e rin- 
graziarlo per tanti beneficj ! Si crede- 
.rebbe fe l’efperienza non lo dimo- 
"ilralTe con 1’ ammirazione di- tutte 
r angeliche gerarchie 1 Si frequen- 
.tanoil’ariticamefc delli’ principi di 
quello mondo , e li tribunali ; non lì 
"tralafciano le converfazioni, lì teatri, 
le veglie; eGesb fi JaTcia folone* 
tabernacoli ; ne fi trova chi entra nel- 
Jfe chiefe per adorarlo come Re de’ 
Regi , per placarlo come Giudice, 
«lalia di cui fentenza dipende la no- 
ilra' caufa , o di eterna morte o di' 
eterna vita , per ringraziarlo come 
unico lioftro benefattore, e per ammi- 
'ra rio come teatro di tutte le maravi- 
glie'di Dio , e di tutti li tefori della 
divinità.Oh deteftabileingratitudirie!' 
^-Eppure r amabile cuore di Gesirnon 
'fi ritarda dalle tenerezze del fuo amo- 
:re, è ne Ha prigioniero di carità nelle 
Vhiefe'per lar cadere fopra di loro li 
tefori dei fuo tenero a/retto,rc con tri 

li 
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DE?L CUORE DI GESÙ’ 

' fi emendano con una (incera peniten- 
za é Oh anima di vota ». che confideri 
quelle (Iravaganze deiramore deUuor 
di Gesti nel facramentò ^ lafciaraì da 
oggi avanti * Gesìi faceamentato in 
abbandono , per. ' trattenerti pziofa 
còlle creature*,' e per. cortdifceridere 
^lle tue pafsioni? Sappi cfie ia conver* 

. fazione di Gesti non apporta tedio 
anzi à caggione,chè tLtrasforml,quairj 
aquila genèrola V per collocare il tuo 
nido nel Aio ramabililsimo cuore • 

‘ Secondo ! punto . Confiderà il bef 
trionfo deir amore del icuor di Gesù' 
nella permanenza reale nel Sacramene 
to • Il mellifluo $. Bernardo introdu- 
ce nel cuor di Gesti una àmorofa gara 
tra r amore verfo degli uomini, € 
Io zelo dell’ onor di Dio • Qygfto 
dava' rifalto alia maeflà , .e gran- 
dezza di Dio , *e diceva 'non con-- 
venire ad un’uomo Dio abitare notte,' 
e giorno ne’ tabernacoli o di legno, 
o di pietra , col cortegio di un tenue 
lume di olio , non* conofciuto dalia 
maggior parte degli uomini , e per 
D «.C. r eoa- 

« « •’V^ ^ 
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confcquenza foiFrire nella fila prefeii- 
za cicalate, e mormorazioni i irrive- 
reniBe , e fguardi iafcivi : onde fé vor 
leva'ftariène Sacramentato ’ io qucft© 
mondo tìfica e ad confumatime'^ti fa^ 
cTiJi (a)v\t àaffè nella fola città-di Ro^ 
mà^ perche cosi farebbero. venuti i 
fellegriili da tutte ié parti del mondo 
c per godere delia fua prefetìza , e per 
'adorarlo con umili oiTeqnj j e per im- 
^plorare la Aia mi fericòrdia con. fiumi 
di kgrime ; I monarchi, ced;i prenclpi 
^dèrieCo Io avrebbero tributato a piedi 
=del fuo trono le loro corone; il taber- 
nacolo farebbe ‘ fiato di finiflimo oro 
tempeftatò delie gemme più rare , c 
delle pietre più preziofe ; alla ve- 
duta del tabernacolo confumati-li 
farebbero gli aromi piùodotoft; del lai 
'Fenicia , e ‘dell’ Arabia; e tutta la, 
città per la moltitudine de! cerei accci- 
s avrebbe gàrreggiato colla luce’ 
iftefià del Iole. i.Peiò l’:amore del 
cuore amabile di Gesù trionfò:7V/>*?r. 
. p^af de Dea amor , dice Bernardo . 

, (a} Matt. aSyc il ’ 
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E coQae ciò fata poHlbile rifpondeva 
r Amore . Io voglio cònfoiar tutti > 
a tutti difpenfar Ji tefori, delle . 
grazie , ed a tutti far feiitire quelle 
tnie yopi: (a) *uenite ad ms omnet qul^ 
laboratit , onerati eflis , ò* ego 
^ciam w E tanti, poveri infermi , 
e tanti fa;iciuIJi » e.fanciuiie non ave^ 
ranno:mai la forte.di fodere deJ/a mia 
preieqza) nel ; facramentq , e mai po-, 
^ranno^ cibarli, delie mie carni i Aii, 
che i4 mio cuore ciò non può rpfT:i-[ 
fe ? Voglio Ilare prefente in tutte la, 
fhiefe òpnchci;pveramente accoitcSj* 
acciò tutti, e vecchi, e giovani, e ranì,e. 
infermi, e ri(^hi,.;e poveri , e nobiii.e. 
plebei ' ppiTauo a ^ bellaggio vifitarfni* 
per arricchirli colli miertelbri,, per’ 
mondarli col miqfangue., per fqHen-^ 
^rli cpJljB mie, carni » e cosi entrare,^ 
a; parte gloria, e della mia, 
fe 1 i ci t à . <► ^À 1 , r i V e rbe r o . del le . fi à m m 3 ! 
d’ uno amore cori fiiicero s’intenèi i- 
(cono i^nr^ ri .cuori,, exadonq dagli 
occhi hqllri éumi; di lagrime ?, Le 
..r .. 4' D -3 * chiéfe '/ 
1 1 . 

► 




'SACllA NOVENA 
éhiefe fono popolate per la moltitii- 
dine degli adoratori i A piedi degli 
altari fi fen tono gemiti di cuori con^ 
triti , ed iiinìjiati ? II pavimento delle 
bafiliche lì oflTerva bagnato di lagrime 
alla veduta del cuor dìGesii ferito dà 
si tenero amore verlb degli uomini ^ 
Oh Dio che defoiazione ! Le Chxelè 
.vuote, e le veglie popolate: neiranti- 
camere dellx grandi dei fecolo ibmaM 
riverenza , c compoliaione ; nelle 
chiefe cicalate , irriverenaie , profa- 
nazioni : nella prefenza de* Principi 
umiliazioni , genuflelEoni , rifpetto i 
nella prefenza dei Re del Cielo aitef 
figgia 9 vanità » amoreggiamento • 
Si crederebbe fe 1* efperienza maeUrà 
del vero jion ce lo infegnaHb ? Eppure 
Tamore del cuor divino trionfò : con- 
clo/Iacche vilipelb , ed oltraggiata 
nelle chiefe non trala feia giorno , e" 
notte di oilèrirfi, come vittima avanti' 
dei trono del cele/fc Padre per li me- 
delìmi fuoi olirà ggiatori • Ringrazia, 
anima" divota , il tuo Gesh facramen* 
tato , ed adora il di lui amabile cuore 

• ■ • ’ ^ ■ per 
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DEL CUORE 2 ?I GESÙ’ . 

per ja iuiiga foiFereriza,che per noi iii-^ 
gratiflìmi ef^rcita nel divin Aerameli 
to, e proponi con generofa emenda. di 
fpeflb vifitarlo,e tractare da folo a iolo 
r affire importainiffimo di tua falute, 

- A 4 ^raziQnì , ed emenda come nel 
primo giorno fag. 4*3, ^ 

^ SESTO giorno; ; 

MEDITAZIONE. 

s 

^Trionfo dcirAmore del cuor di Ges^ 
fopra r ingratitudine di coloro , 
vt che Io maltrattano, mentre ftà 
; ^ - erpoflo su degli Altari . _ 

• Preludio , 

A Dorato che a vera! coli viva Fede 
il-, fantiflìmq Sacramento , ed 
invocato Io Spirito Salito, t! immàgi 
narai di veder Gesù fopra un’.alto , t ] 
maeftofo trono . ci^ondato da tutte le . 
gerarchie , e fami del cieto , in atto,' 
.-di moftrarti il cuore in mezzò aiie. 
fiamme con quefie parole; mira quejìo 

4 fìtto 




fi SACRA NOVENA 
'mìo ctioYe erario dì tutti lì teforl delie 
grazie-, io ne fto efpofto su degli altari 
per arricchirti , e tu ti opponi alla 
mia libev alita con tanti oltraggi , cd 
irriverenze > , - 

Primo punto * Confiderà ‘come? 
Tamabile cuore non contento di tener 
Gesii prigioniero d* amore ne’ taber- 
nacoii perefTer pronto a vifitarciirf 
tutti li noftri finiftri avvenimenti 9 e 
nelle pericolofe noftre infirmità, affine 
di non farci trapaflare da quello mon- 
do ali’ eternità fenza il fàcro viatico 
del fuo corpO) e del Tuo fangue; vuole 
ancora per dar maggior merito alla 
nofira fede 9 che in alcuni giorni colf 
facra pompa ne ftia fvelatàmente efpo- 
Ro coirle in trono di maefià : acciò gli 
uomini teneramente amati rirvegiino 
nella loro memoria quello, che fi c'de^ 
gnato il fommo Iddio vivo, e vero 
operare per la loro eterna falute, e per 
jarricchirli colli tefori delle fuc grazie • 
Or qual farebbe l’obbligo de’fedeli in 
qiiefie follennità ? Dovrebbero tutti a 

fomigliauza de’ pallori di Bettelemme 

‘* ■ *'*' » * • 
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aniimarfi rcambievojmente, dicendo iì\¥ 
io] o: andiatiK) in cfiiefa pei contempi^- 
re i] Verbo eterno non loie fatto Carne 
per fioftro amore, ma umiliato fotto le 
fpede del pane per elTere noftro cibo v 
Eppure ch'il crederebbe ? SpeiTe fiate ìi 
miniali della chiefa fi aftengono dì 
efponereii Venerabile, pèrche fi vedo- 
no le facre bafiiiche , come un deferto^ 
fenza che'vi fia un fedele imitator di^ 
Mosè, chedica ; ^adam df* *videbo batte 
^vijtontm wagrtam\ (jt) come è poffibile 
Che il cuor di Gesù ne fila tra le fiam-i 
me, ed ilnoftrónon redi da quelle, 
confurriato ? Ma fe poi I* efpongono,^ 
quante maniere indufirlofe non adope- 
rano, e di allegoriche rapprelèntazioni 
della Sacra Scrittura , e di fcelte 
che per trattenerli non dico umiliati , 
è contriti colle gi nocchie piegate ;■ 
ma feduti nelle fedie , e nel li banchi?' 
Piacefie a Dio e non fi ofierva/Tc- 
ro ' ab orni natìanet majores (b^ co.* 
me i* olToevò Ezecchìeilo' nei lem-*, 
jjìo di 'Salomone, e ciò non foie ne* fe*’ 
.Ì...K ,j. . D-/5 .- .. coiàw i 
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^ 4 ; SARA NOVENA. . 
molari, ma ancora, nelle perfòne a Dio 
-confacrate.Quante, voice ilaCesìi el'po. 
fio SII gli altari , eie reiigioiè (ì diver- 
tono nelle grate « ed i (àcerdoti fuora 
dei'e proprie chiefe ne fianuo per trat* 
tenerli con fecolarl? £ foiFrifce i’amabi^ 
le cuore quelle ingiurie? ISl^le ioifrifcc^ 
ed in vece di rifentimento trattiene, 
colle Tue piaghe La divina GiulHzia a 
non fuIìTÙiiarli • Anima di vota 9 che 
nfolvi alla luce di quella confiderà- 
zione ? Ogni raggione vuole 9 che co- 
nofcendoti rea ne facci.in quelli giorni 
generola emenda • Se non la farai y 
lappi che quello amore , che con tanta, 
pazienza ti afpettaa penitenza,/] cam- 
bierà nei punto della tua morte in u» 
torrente di fdegno,e di maledizione. 

Secondo punto. Confiderà come cfi. 
fendo al fommo gravi le ingiurie, che 
lice ve r amabile cuore nell’ ineffabile- 
mi fiero delfeucarillia dall* umana ma- 
lizia, di niuna però tanto fi iagna^ e fi 
fiime altamente cffefo, quanto di quel- 
le che Tindegni Cattolici commettono 
Jiel ^empo I in cui ne Ha publicamente 
V : cfpollo 
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DELCUOKEDI GESU*. 95 
efpofto su de’noftrialtari: ondeTe.cJjT- 
lìmula quelle 9 che lo ferifeouo nel /e 
chiefe» ove Tamore prigioniero lo tic-?, 
ne ne’ciborj , di quelle folo cerca pub-, 
blica ememla,ficcomeftirono pubbliche, 
rcfTele . Pcrloche diflTe alla veiierabi/et 
madre luor Margarita Alacoquc,* c| c 
voleva un giorno . confacrato al fuo 
divino cuore, cioè il = venerdì doppo 
1’ ottava del Sacramento per efpiar- 
Je ; non potendo fofiri re il fuo divin<> 
cuore , che nel medefuno tempo , iii__ 
cui egli ne Ha alììllito dalli ferajSni‘co-. 
me Rè xxragnifico, c. liberale efpofto in 
trono di amore sh degli altari,ven^hi- 
no i fedeli in chid'a per maltrattar- 
lo con ciarle inutili ,:o con occhiate 
curiofe V e Ipefle fiate, anco peccami-* 
no fé , o.còn penfieri laici vii o con va- 
nità nel vellire , o con pofitura nel 
corpo irriverente Qucfle ingiurie 
fono sì fenfibili ali amabile cuore, che 
per bocca del Profeta Davide (a j fe 
ne rifente con quelle parole : fi intmU 
€Ui meus^makdixifiet 
i -ftwt ^ 

<a) FJaì. 54. . 
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^6 SARA NOVENA. 
femut’que ; fe un turco, un’eretico 
viene in Chiefa , e mi maltratta , io lo 
foffro; perche non mi crede prefente 
nel facramen to. Tu vero homo ariani^ 
^iSfduxmeus^Ó* notus meus^quijìmul 
onecurn dulces capieòas cibos ; ma tu o 
fedele,che profelli vivere dello fpirito 
mio 9 che tante volte Tei feduto nella 
mia menfa per cibarti delle mie carni, 
mi vedi efpofto sii degli altari in atto 
di benificarti , e mi maltratti ? Come 
potrà la mia GiuRizia iafciarti impu* 
nito.^Quefta moRruofa ingratitudineil 
mia cuore non può affatto foffrire . Se 
io,come madre ti fcuopro le mammel- 
le delia mia infinita carità ; perche mi 
mordi.colle tue immodefiie ? Se come 
padre ti afpetto sii degli altari per- 
abbracciarti qual figlio prodigo, dove 
fono • le tue lagrime , le tue umilia- 
aioni ? Se come buon pallore t’ invi- 
to alli pafcoli di vita eterna ; perche 
fuggi 9 e fuggendo mi ftrapaazi colle 
tue irriverenze ? Se vuoi , che il mio 
amore trionfi fopra le tue ingratitu* 
dini AL,emendati . e là penitenza . Si , 

auima 

■ I* 
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DEL CUORE DI GESÙ’. 97 
anima di vota’, ogni raggione vuo/e*' 
che ti rifolvi ad una generofa emenda. 
Gesù c un Dio quanto amante dei no- 
ftro bene , tanto gelo io dell’ onor fuo. 
Qiial rifpetto non fi cflerva dalli fede- 
li Sudditi alla prefenza delliMonaichì 
dì quello iècolo, quando comparifcono 
in forma pubblica affiiì fui nono, e cor- 
teggiati dalli Baroni dei Regno ? E 
poi tante irriverenze alla pielènza del 
Re de’ Regi , del Monarca del cielo, 
al fuono del di cui 'nóme piegano le 
ginòcchie tutte le creature dei Cielo, 
della terra , dell’ "inferno , nel me- 
defimo tempo, che in forma pubblica 
corteggiato da tutte le angeliche 
fchiere , ne lìedc fui trono di amorofe 
fiamme in atto di moftrarti il di lui 
anlabik cudre ferito di fiiicero e te- 
nero amore per arricchirti? Vi è fede 
viva, tra a Fedeli , oppure t morta ? 
Tu in tanto, anima divota, ogni quaU 
volta- vedi Gesù folto le fpecie del 
pane ,>efpoftosù degii altari , umiliata 
nel tuo inilla adoralo in compagnia 
degli. Angioli , ravviva la jede , é ri- 
* . ì «ordati 
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cordati eh* egli fteiTo sarà da te vedu,. 
to nel giorno del CìuàÌ7ÀO' cum pote^ 
ftiitc magna » & majcjhte . (^a) 

Adorazioni al cuore di Geiè » eà 
emenda come fopra pag, 43 . • 

SETTIMO GIORNO. 

MEDITÀ2IÓ NE. 



11 Trionfo dell* Amore del cuore dì 
Gesù fopra i* ingratitudine, di., 
coloro, che rare volte fi com* 
municauo . .. 



preludio • 



\ Dorai# che aversi il fantiffiitiQ 
-/a. Sacràrhento.ed Invocato lo Spi- 
tito santo , t* iiT.maginarai vedere 
Gesù, in atto di nr.ofirarti il cuore co- 
me fonte di acque vive, che traferifecv 
no le anime alla vita eterna , e ti dica: 
mira quefto cuore fonte ài. tutte le be» 
nediz eni e f appi che le anime da me, 

reden. 
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redente io ìajcìano ptr òcre, iato ^ e 
fango nelle cijltrne dijjìpate delie 
creature, 3 ’ . • *, 

. Primo punto . Conlìdera , anima 
divota y la rubli'mità , la profondiià 5 
c la grandezza delTamore del cuore di 
GesS nell’ inflituzionev'del rantifTimo 
Sacramento . Ci amò fenzn te mine » 
e fenza mifura , come dice i ’ £ vange- 
lilla S. Giovanni j perche l’inlUtal 
per ftarfene .Tempre con noi fino 
alla . fine di tutti li . fecoli , non fo- 
ìo come vittima , rinovando miftica- 
mente in quante mclTe fi cJ^rano il 
iacrificio delia croce per far cadere 
fopra di noi tutti li relori del paradi» 
fo 9 c per placare infieme la divina 
Giuftizia irritata colli nofiri quoti*, 
dianl peccati : ma ancora come cibo « 
che mangiato da noi ci faeefle partecipi 
di quei capitale di grazie » c meriti» 
eh’ egli, ammaliò nella fua vita » mor- 
te » e pafiìone • Per la qual cofa 1’ ufa 
di quello . divino, cibo fi chiami^ 
comtniinione , per infinuarci , cheel-, 
la fa communi a. chi degnamente fi 
ÌÌ...Ì.4 cqrn-* 
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cc^nmunica li beni di Gesù , e come. 

9 coinè uomo Tecomlo Ja capa- 
cità di ciardieduno. E che ciò fia. vero9 
con/idera attentamente,‘come il Verbo 
eterno pigliando nel feiio deJlaV ergi- 
ne immacolata umana carne , formata 
per virtù, ed obumbrazione delio Spi- 
rito santo , lantificò immediatamente 
ia fola fua umanità .per mezzo dell*' 
unione ipofiatica , c tutti noi media- 
tamente : colla communione però per 
mezzo deli* unione facramentaie, ci 
falltifica immediatamente 'da le fiefib, 
cb è il fpn ce , e la fòrgence di tutta la 
fantità. Or chi dunque può compren- 
dere le grandezze , e le dignità d’ un 
fedele,che divòtamente fi communica? 
£g|i fi appropria tutti li beni di Gesù 
Crffto^come Dio,, e come ùomo^ùl luo. 
corpo, l*an ima j la Divinità, ii fangue^ 
li meriti ; e può dire coll* AppoftoÌ9 i 
vivo io, non già Jp ^ vive in me Gesù. 
Crifio • Si polTono credere quelle ve-, 
wtà con fede viva lenza ftuzzicarfi in, 
nói uno appetitole una fame dicibarci- 
del pane cucariftico, affine. di trasfor*’ 

marci 
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marci in Dio, e di partecipare Irteforl 
foprannaturali , che fono in Ge&ii Cri- 
jio ? Ciò corifìderando S. Gio: Crifio- 
mo (a) dice, che un fol dolore deve in. 
gombrarci ; il vedercLprivi di quello 
cibo divino : untnjìt nohìi dolor hae 
efca pri^varf 'J Eppure , fi crederebbe ? 
La 'maggior parte de* fedeli rie vive 
con una indifferenza cosi dannevole,e 
cón una naufea cqsl deteftabile , che la 
chiefa è conftretta fervkfi degli ful- 
mini delle cenfure , per trafcinarli 
nel tempo pafquale alla menfa eucari- 
ftica. Oh cuore amabile di Gesù, que- 
lla mollruofa ingratitudine non è per 
voi una profonda- ferita bafleyole i 
farvi ritirare dalla inllituzione del 
divin Sacramento? Ma fopra di quella 
ingratitudine appunto volelle ancor 
trionfare ^ Alla di lei orribile veduta 
vieppiù fi accefe il voftro amore, e per 
faziar la fame dell’anime elette tenete 
bandita laMenfaEucariftica ogni gior. 
no,r^fque ad confumatloné [acuii *C\io, 
te amabiicscuore teneroifolamente del 
, V . . ' : . fuoc* ^ ' 

(a) Hom* 6o. 
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102 SACRA NOVENA 
fuoco del voftro amore fi verifica che 
nell* acque dell’ umana ingratitudine 
vieppiù fi accenda.E tu,o anima divo- 
ta , lei del numero di quelli ingrati ? 

Se ti conofci rea , ora è tempo opporr 
tuno di riparare quella tua inappeten- 
za. Ricorri all'amabile cuore, che vo- 
gli a evacuare dal tuo tutti que’umori 
velenofi , delli quali è pièno per gli 
attacchi alle creature , ed a te fiei^ j 
perche quelli foli fono la vera caggio- 1 
ne della tua pcrniciofa naufea al di- - | 

.YÌQ Sacramento • , I 

Secondo punto . Confiderà quali 
fianogli effetti, che caggiona ne’fede/i 
quella inappetenza del Divino Sacrai 
mento , , e tro varai , che non fono di?, 
yerfi da quelli, che fperimentarono 
gli Ebrei di quel pane celelle , che da 
Dio-li fu dato nel deferto, cche fu fi- 
gura del pane eucarillico dato a’ figli 
della nuova alleanza nell’ ultima cena. 

La manna mangiata dagli Ebrei mate- 
rialmente fenza qudle difpofizioni, i 
che Iddio ricercava da loro ,rifveglia- *] 
va naufea di quel cibo, ed appc- 
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. tito feio delle carni di Egitto^ Quindi 
'tfchtnatono r 'Anima nojlra nòufiat 
'■fttper ciba iflo hvìjftma{a) : € in 
pena di queftà' loro ingiatitudine 
furono ef|x>fti aliar difcrezione de* vf 
’lenofi ferpenti i, da quali appena feriti 
<fe ne morivano • Quelli fono li p^rni» 
ciofi edètti 9 cbeifperimentano i fedeli 
chenna fol' volta l’anno', o rare volte 
fi avvicinano all* altare per ricevere 
il divin’ Sacramento . Nel cuore di 
'quelli dilgraziati fi rifveglia un vele* 
nofo appetito delli beni di quella ter- 
ra.'ondc’fcordati delle foiSni promeifò 
fatte aDk) nel facrofanto battefimo 
vivono fecondo le maflime del mon- 
do , amici (delle converfazione, de’, 
paflatempi , golofi , fenfuali > impa^ 
denti , ed amanti più di loro ftelTi » 
che de* beni eterni r dal pkcere mor- 
tifero di quefti' beni fenfibili^fofFrifco» 
fio una naufca così deplorabile del pa- 
ne ucàriftico , che ^imitatóri degl i 
Eb^ei éfciajziaao ; anima nojira nau^ 

feat 

-■ - • • ; - d 

(a) A^U ni» 2 r» 
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' fi(^t fuper.ci6o ìflo levijjìmo • .Or qu9Ì 
' penfate t che fìa« iJ ca/ligo di quefti in- 
• grati ? La divina Giuftizia liiafcia in 
‘ mano delie loro paiSònit e qUefte> co-, 
me tante vipere velenofe,rattofficanb 
in maniera, che non folo .muoiono 
'nella vita fopr anqaturaie > ma tirano 
-ancora tutti ii flagelli deli! Ira divina 
Topra di loro. Eppure. di- quelli ftolti 
il numero- per così dire .è infinito; 
StultftYtiin infinitus' efl^ numsrui • 
Cuore amabilifsimo di Gesù quali fo- 
no i- voftri feutimenti . alla veduta.di 
Tiuefti moflri d’ingratitudine ? .Ah che 
ii 'voftro amore : piglia più 'lena; al4 
prefenza di quelli ingrati !. Com^ 
amante impaziente in quella ottava 
girate per le llrade , e vi manifellate 
efpollo sù degli altari 9 affine di lluz- 
zicare il loro appetito 9 e di chiamarlji 
a penitenza . Che dici anima divo* 
ta ? Che rifoIvi.;?,Sei fpogiiata di vir- 
tù ? Sei debole i e.cedi ai fpffio d’ogni 
picciola’ tentazione / La.lonteiianw 
dalla menfa eucariflica è la vera cag- 
gione di tutte le tue disgrazie • Ogni 
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raggione vuole che facci peoitenz^.'' 

Il tempo non può,e;i?ère più opportu.'- 
noV L’ amabile cuore in quelli giowii 
ti chiama , t’invita , ed a nollrO modo, 
d* intendere ti fa violenza • C/j(irhas> 
CJbrìJH urget nos * Crr} Oh quanto fa^ 
rài infelice fenon corrifpondi ! 
f Le •vi fi te al Sacramento > ^ atto 
di contrizione , , cotae nel primo giorno ■ 
pag. 4 j. : ■ . t 

OTTAVO GIORNO 

medit a ZI ont. 

r * • • * 

Trionfo del l’Amore del cuore di Gt- 
'sù fopra r ingratitudine di coloro, 
che non lo credono prefen te nel 
Sacramento; e fe lo credono, 
lo niàltrattano • 

, - j . 

Preludio,' 

A Dorato che averai con vivaFede. 

il fantifsimo Sacramento , ed, 
invocato lo Spirito santo , t’ imagina-, 
rgi vedere Gesù in atto> dr-mòftrat! il ' 

cuore 

(a) 2. Corint,,^,. .. 
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DEL CUORE DI GÈSO’. i<>6 
in vece di accendere in vive fiamme 
di amore le turbe che Io legnivano , 
tifvegJiarono un mormotio tra quelle 
dicendo rcambievolmente: come potrà 
quefto dare a magiare Jafiia carne?Sti. 
inaron o cofa molto dura che i fuoi fe- 
guaci avefiero a mangiare lafua carne. 
Ma Tama bile Maefiro per confondere 
tutti gli eretici di quelli ultimi feco- 
‘ li , non folo confirmò il fuo detto, ma 
lo diftinfe dalla manna che Iddio die- 
- de agli Ebrei nel deferto , fola figura 
del fuo corpo , e del fuo fangue ; cosi 
„ dicendo : in verità in verità vi dico 
che fe non mangiarete la carne del Fi^ 
gliiiolo dell* uomo, e beverete il di 
' lui fangue non averete vita in voi . 
Quello che mangia la mia carne , e he* 
ve il mio fangue fta in me t ed io in 
lui': queffto è il pane che dal cieloè 
calato : non come i vofiri Padri han- 
no mangiato la manna , e fono ihorti. 
Quello che mangia quello pane { cioè ” 
la mia carne ) vivè in eterno. E ben- ' 
che quelle parole furono di Ica nda Io ' 
non folo alle turbe , ma a molti de^ 

^ ' fuoi 
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DEL CUORE DI GESÙ’ 
bi tarile ! Eppure gl’ increduli' de’ ncC 
ftri tempi' , ( dico de* noEri tempi ; 
mentre nefluno. uomo diabolico per 
lo fpazio di tanti fecoli ebbe ardire di 
calunniare quello dogma cattolico abj 
bracciato uiwmirnamente dalli Fede- 
li- di tutto il? giro della terra fe- 
doni’ dalle frodi del diavolo , ed 
animati dallo.fpirito della menfogna, 
non fole lo contrattano , ma agitati 
dalle furie proferifeono ‘ orrende be- 
ilemmie chiamandolo idolo di pattale 
come tale lo buttano nelle cloache 9 e 
nelle fiamme , e fpelTe fiate anche nel- 
le dalle per farlo calpeftare dalle be- 
Eie. Oh cuore di Gesù eppure foiFrite 
quefte ingiurie P Eppure il vottro A- 
, more trionfa fopra la loro incredulità 
per faziare col vottro corpo , e coF vo« 
Uro (angue Tanime a voi dilette, che 
con viva fede, ferma fperanza,ed arde-, 
te carità vi ricevono nelia fàcra men- 
fà , e fi transformano in voi , e quali 
Aquile, generofe contemplano la gran- 
dezza 9 r altezza , e la profondità del 
yoftro apaore m9ttratoci in'quefto mi: , 
. . E 
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ftero P Che dici anima divota alla 
coohderazicne di s) bei trionfo dei 
cuore di Gesù neii* at'orabiie Sacra- 
mento? Per faziarti di cibo cosi di vii. 
no* f>er inalzarti fopra tutte iege-^ 
rarchie degli Angioli * per unirti , e 
trasformarti in Dio'pèr mezzo del Tuo' 
c^rpo , .e del fuo (angue « non ricura 
di.paiTare per tante ingiurie 9 e villa- 
nie >, che giornaimente. riceve dagli 
eretici • Deb* corrifpondi con amo- 
re a tanto.amore , alza là, voce colla 
Ch’eia Cattolica con viva fede a per- 
petua confufione di tutti gli erétici,ed 
invita tutte, le nazioni del mondaali* 
adorazione d* un tanto Sacramento • 
-Tantum ergo Sacramttnum •venere* 
mar cernni : ò* antìqaam àocumen* 
i am 'novo cedat rifai : prefiet fides 
fùppkmentum feafmm dehPiui • ■- 
Secondo piuito.Confidera come l’in- 
giuric,chericeve Gesù dagli eretici nel 
Sacramento-nonfarebberoal dilui cuo- 
re tanto fenfibili, fe poi fo/Te accolto da 
Fec^eii, che credono , con quelli Fegni^ 
di benevGÌenz%6he la gratitudine ri- 



t ' è • 

/ 
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cerca anche dalle fiere . Ma oimè ani- 
ma di vota ! Io non sò fé potrai tratte- 
nere le lagrime alla confiderazione 
deiringiurie , e delli /Irapazzi , che 
'Gesù riceve nel Sacratnento da quelli 
medefimi , che Io credono realmente 
prefente nell* Altare. Certamente!’ 
amabile Redentore chiuderebbe gl’oc- 
chi air ingiurie di quelli; fé dalli ere. 
denti fofle aftiato , ed onorato con 
umili , e d^ne dimoftrazioni di olTe- 
quioalladi lui Maeftàcorrifpondemi. 

Ma non può non rifemirfi, e farne la? 
gnanza per bocca del Profeta Ifaja 
chiamando il cielo , e la terra in tefli- 
monio , con quelle parole •* 
cali , & auribui ptrctpc terrai . Sen* ’ 
lite cieli ciò eh* io^ parlo , afcolti 
la terra le parole della mia bocca : Pi- 
Hos enutrivi\ esaltavi, ipp dutem ^ 
fpreveruntme , Io ho nùtritoi Ldeli \ 
colle mie carni, e col mio\(angue qual ^ 
tenera Madre ; e li porto tra le poppe 
della mia àrdendilEma carità , e cosi 
nutrendoli l*ho inalzati con iHuporedi 

E 2 . -ty t** 

W Ifaja i. " " _ . 
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tutti gli AngioljjC di tutti i cielijdaii- 
-doli il dritto di federe su’J mio tro- 
no nel Paradifo ; e quefti più ingrati 
delle beftie mi difprezano, mi con- 
culcano in quel medefirno miftero 
deirÀltare , col quale io li nobilito ^e 
r inalzo fopra tutte le nazioni del 
mondo , e degli Angioli medefimi . 
fiiios etiutrìviyò* exaìtavii'tpjt autcm 
fpnveYUiit me , Ah ch^ il mio cuo- 
re non può celare quefla piaga così 
(ènfibile ! E vaglia ' il vero, chi non 
inorridirce fentire, che li perverii Cri'* 

. Jliani tante volte fi fervono del divin 
Sacramento i?e’ folienni incantefimi , 
e Ib efpongono alii mal-trattamenti 
delle furie infernali =? Tante volte lo 
eftraggono dalle loro fagrileghe boc- 
che dopo U communione per fini ijii- 
^iffimijper li quali fi rifente e trema 
tutta la. natura? Tante volte' final- 
mente , anzi alla giornata aprono le 
loro facrileghe bocche, e fenza ribrez- 
zo lo ricevono iiiiftafo di peccato 
mortale ? Ed il cielo non li'fulmiiia ? 
E ia terra non fi. apre in voragini per 

# iarli 
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farli cadere vivi nell* inferno ? E git 
Angioli non fi accendono di Tanto ze- 
lo per vendicare 1’ onor vijipeTo del 
loro Monarca^ Ah che li trattiene IV 
^more trionfante del cuore di Gesii;poi- 
ehe quei non ributtajfe contritì,ed u-, 
oiiliati fi ravvedono , c fanno fincera. 
pettfiteifza delli loro orribili attentati^ 
E tu,, anima divota puoi contemplare; 
quelle ingiuri^ , chè io Spofo divino, 
riceve nel Sacramento fenza iin dilii- 
vio di lagrime / e banche non fei rea, 
di colpe sì enormi , puoi in 'quefia 
giorno non compenfarle con di voti’ 
oiTequj al dilui amabile cuore ? Deh 
contempla bene quello cuore fopra 
tutto la profonda piaga che rappre: 
ferita ; ed illuftrata dalla luce del- 
lo Spirito Santo conofcerai Gesii 
non folo vilipefo dagli Eretici ,* non 
foi da’ malviventi Cattolici , ma da 
te ancora , attraverfandoti colle tue 
paifioni al li movimenti del dilui di** 
vino Cuore . Nè per quefto 1* amor fi 
raffredda anzi piglia maggior lena da . 
quelle ingiurie , e trionfa fopra la no* 
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fira malizia • Così praticò con quel- 
la fedotta Reh’giofa « la quale.’ non 
potendo sfogare la lua paflione , ft 
cavò dalla bocca la facra particola, e 
ritirata in cella per ca Ipe lira ria , U 
vidde cambiata in ^raziofo bambino ^ 
che piangente le diflè : fpofk ingrata 
che male giammai io t* ho fatto ,<fehe 
così mi tratti ? e con quefte parole ia 
cambiò in una Serafina « 

Le vipte ai Sacramento e V atto 
di contrizione > come nej primo grimo 



. N 
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nono gior no 

f S • • s •- 

MEDITAZIONE . 

r 

Il trionfo deli’ amor del cuor di Gesù 
^ fopral* ingratitudine di colerò \ 

_• che fi cpinmiinicano feii23a 

frutto • 

Pnhàìo r • 

A Dorato che averai con viva fede 
il Sa n t ifiìmo Sacram en to^ed i n - 
yocato lo Spirito Santo,t* imaginarai 
, iJi vedere Gesù in atto di mofirarti il 
cuore corteggiato da Serafini che can- 
tano umili e feftaiiti ; TAmor trionfi, 
r Àfflor, gioifoCv, ;i’ Amor in Dio fi 
rallegra , e ti dice ; . mira quìfl^ fpi^ 
ne ebe h circondane ,9 mira queftcy 
Croce che ropprìrne , mira queflo pìa^ 
gha aperta 9 e /appi , che pyr il tuo be^ 
ne^e per P amor che ti porto /offro que^ 
ftc ingìpriu ' 

, Primo punto : Confiderà come due 

~ B 1Z_ fu : — 
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furono i fublimiififpi fini della venu^ 
-- ^ta 'del Verbo Eterno in quefiò mon- 
do 9 e per ifirappare dajle fauci del 
Lupo infernale gli uomini avverfi da 
Dio per Itf peccato 9 e per unirli in 
un fol corpo, di cui egli fi fece capo * 
Ottenne il primo colla fila obbrobrio-’ 
fa morte su la. Croce, nella quale .fi of; 
feri in olocaufid alla divina Ciufiizia 
^ per li peccati del Mondo j é gli uomi* 
ni fantificati colla grazia per Ji meriti 
delia Tua Pafilone,da fchiavi- di Luci*: 
fer,o , fi trasfórmaròno in figli di Dio 
' per adozzioné . Ottenne il fecóndo 
coll’ infiituzione del SS. Sacramentò 
nell* ultima cena' .-'Prima di ’ partire 
da quello mondo il dilui amabiiifitmo 
Cuore ' fi accefe tra tante fiamme di 
amore, che volle farli cibo dèiru<^o,e 
per mezzo deH’unione del filo Corpo, 
e del fuo farigue uni in un fol corpo,di 
cui egli è capo9tuttigli uomini giufti-. 
ficati e incorporati coi battefimo,e già 
mondi da tutte le macchie de* peccati, 
benché difperfi per tutte le nazioni del 
grondo. Cosi lò"dice-S*'Giò; 'Hél ^i- 
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DELCUORE DI GESÙ’. 117 
ferire la profezia deiriiidegno Caifas* 
con quefte parole : Jt^fus erat mori- 
tur us prò gentfunon prò gente tantum 9 ' 
Jcd ut film Deliqui erant dìfpèrfi con^ ' 
grcgaret in unum : (a) Ecco il primo 
effetto della Sacramentale communio* 
iie 9 unione intima con Gesù Grillo , 
com’egli ftelTo ce Io dice : qui r/iandu-^ 
cat^meam carnem9Ó* blbìt mturn fan- 
guinem in me manet^ó‘ sgo in iUo»j’b') 
cioè come poftilla il Padre S- Agofti- 
no : in Cri fio manere 9 Ò* ììlumma^ 
fientem in fe habere - Quella unione 
ci obbliga a non fepararci mai da Gesù 
Cri/lo -, e per conleguenza di elTere 
come le membra del medefimo corpa 
inftrumenti nell’ efecuzione della lua 
volontà , e nell’adem pi mento de’fuoi 
dilegni . Gì obbliga ancora di mirare 
Gesù 9 come oggetto di tutti li noftrt 
affetti, e di tutti li nollri defiderj ,come 
(regola delle noftre operazionijC come 
anima di tutti i movimenti del noftro 
cuore*. Abbiamo finalmefìte a credere 
certamente, che Gesù^è noftro capo , e 
tioi fiamo fue membra :e per coafcq^uei^ 

■ . V). fo?; l i: 2» 
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éa dovendo fempre ricordarci qual fia 
la dignità di quefto capo , e qualTia 
la fua eccellenza , la fua fantità , la 
fua perfezione j sforzandoci quanto 
fia pollìbile di foftenere la gloria , e 
ì’ onore dì quefto capo con una vita 
alla fua uniforme , cioè làuta , e per- 
fetta . Alla luce di quefta verità fa- 
febbe nqcejftkrio il pianto del Profeta 
Geremìa , La vita di tanti Sacerdoti 
ebe celebrano ogni mattila è un ri- 
tratto deliavita di Gesii Crifto?! loro 
cuori fono cOfifumati dallo zelo deiP 
onore di Dio « e della fàlute dell’ ani- 
me, come quello di CriAo? Sono pu^^^ 
ed immacolati à fomiglianza di Da- 
jnieie che doveva afliftere alla menfa 
d* un Principe barbaro , ed infedele ? 
Santificano il Santuario colli efempli 
Juminofi delle loro virtìi ?V3uarc il 
frutto delle quali quotidiane commu- 
nioni di tante perfoiTe confecrate a 
Dio? Dpp-o tante e tante commuhio- 
liì fi ofiervaib più pure, umili, pa. 
dienti , càfitative col prollìmo, obbe- 
dienti >pcyeie di Ipirito, efnperiori 

. *a le 
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a fé wedefinie .per Ja refideaza jche 
' fanno alie ioropaflioni ? VivoBo.rafr 
iègnace al divino volete , e diiiaccate 
•da tutto ciò che ii mondo flima , ed 
appreza Ah ;che V efperienza ci fa 
conoicd^e altrimente « £ quefio non c 
fegno evidente ohe fi riceve il.$acpa- 
mento, ma non già J’e£ètto.del Sacra* 
mento, ch’è la maggior.dirgraziameUa 
quale può incorrere un fedele facen* 
doli reo del corpo , e làngue di Gesù 
CriHoP Quelle commupioui fono rap* 
prefentate|in quella Croce tormentofa 
che s’ inalza fopra il cuore di Gesii? E 
come nò ? Egli iftitul il Sacramenta 
del fuo Corpo,, e del fuo fangue ,per 
Unirci a fe , per farci vivere della fua 
vita , per animaref col fuo fpirito, e 
per fortificarci colla fua grazia , ve noi 
per non ifpogliarci dell*. uomo vec- 
chio , e per vivere fecondo da correnf 
te delle noAre pafiloni ci attra verfiamq 
airi di legni , cd aili movimenti dei di 
lui.amabiie cuore • Previdde il^ Re-'* 
dentore quelle noftre ingratitudini 
nell’ inftituzione del diyJn-Sacramcn- 

E tùf. -J 
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tò , nc fi fece in dietro , anzi trionv 
fò r amore del di lui < amabile cuore 
per non privare Tarime vere fue fpo- 
fe degli effetti flupendi ^ del di vin Sa- 
cramento, . Se tu anima divota , ti co- 
Bofei rea coli’ efame delle tue^ommu- 
Jiioni fatte lenza frutto * . ora è tempo 
opportuno.di rifarcire tanto male 4 In 
quelli giorni Gesù amabile Ila in tra» 
no col cuore aperto per ricevere le 
lue lagrime ; ?c per trionfare col fuo 
amore lopra ie,tue ingratitudini* . 

. Secondo punto : Confiderà anima 
divora , come 1 * unione, che noi faccia* 
mo con. Gesù porta lèco in coloro, che 
degnamente fi communjcano altri pro*< 

. digiofijeffetti, cioè morte , e trasferì ' 
inazione Ogni qual volta ci prefen- 
tiamo alia, facra menfa , andiamo a 
morire con Gesù Cri fio, e fagrificarci, 
come egli, al celefie Padre . Noi nella 
commnnione annunciamo, erappre* 
dentiamo la morte di Ge vii Grillo di- 
ce!’ Apolloip S* Paolo,: ( i J mortem 
f^omìtts Qtjftunciiihitit- dojJ€C *iJ6xniat'9 
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Dùnque colia communidne^ moriamo 
con Gesù , e come 'Gesù all’ uomo 
vecchio., ed a' tutti li 'beni del mon- 
do , ed alle alFezzioni dilfordinate in- 
verfo le creature . Ma fe per difgrazia 
nell' ulcir dalia conimmiione fentia- 
mo con piacere di bel nuovo i mo- 
vimenti ' per il mondo y per le va-, 
nità , per le ricchezze , e per li 
falTatempi nelli teatri • nelle rón- . 
verfazioni ; ' nelle veglie egli è un ' 
contrafegno, che non liamo morti con 
Gesù Grido , che non abbiamo con 
lui crocefiflb l’ uomo- vecchio'j e per 
confeguenza non abbiamo ricevuto 
col Sacramento 1’ eiìètto * del Sacra* 
mento. ^ La fanta commùnione ci fa 
partecipare la morte' di Gesù Crifto : 
dunque abbiamo a morire a tuttociò 
che non è Dio e liamo in obbl igo di 
menare una vita di vittima àd onore^e 
gloria di Gesù CriftOjedel fuo celefte 
Padre ; ■'La' dottrina è di Gesù Crifto 
pedelìmoÙQ S* Gio: (i) : 

( 5 . Gt0« ó» 

— ^ 
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‘vìvem^. J^atar , .ó^' ego .vJ'vo prò* 
fter Patrem , ó* qui mauducat ?ne , 
& ipfe. •vìvet propur rne. O morte ! Ò 
vittima quanto flètè prezio fé nella 
prerenzj^ di Dio , c di tutto il ' Para-. 
dilò ! ppicche avete virtù di trasfor- 
mare coloro che degnamente fi cona- 
municano in Gesù Grillo . Quelle 
anime fortunate fi partono daU’Aitare 
come tanti ritratti dì Gesù Grillo , -e 
cialeuna può dire coll* Apoftolo: vivo 
ÌQ,non già io, vive in me Gesù Grillo, 
Come Aquile generofe fi mutano jed 
intraprendono una fedele imitazione 
delle virtù di Gesù Crifio,': fperimeU' 
«ano abbor rimento a tutti li, beni del 
mondo , ed a tutti i* incontri delle 
tentazioni del Demonio, e del la car- 
ne, ciafeheduna efclama col medefimo 
'Apoflolo S* Paolo { i )•: uemo ràim 
hi mokfius /it ^ ego enim Jìigmata 
Domini Jefu in corpote meo por- 
io • Ma Ce . quelli, efetti ,non' ifpc- 
rimenti nella communione ^ anima 
^ , di- 

(i), MGqUié - .. ; 
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di vota , 'almeno imperfetti , non è 
motivo di tremare , e di /cuoterti da 
capo a piedi ? come ? . Dopo tante 
communioni non fi oHèrva in noi un 
, menomo cambiamento , ed una 'meno- 
ma riforma de’ coftximi ? Non fi vede 
un fol delineamento defle virtìi,e del- 
ie perfezioni di Gesù* Criflo ? Non 
è quello un contrafcgno, che le com- 
munioni fono fenza frutto ? Che fi 
riceve il Sacramento , non già l’ef- 
fetto del facramento ? Oh anima di- 
votajche contempli quelle verità, elà- 
jnìna bene le tue communioni ! efa- 
miiia fé la tua divozione alle commu- 
nioni frequenti è originata dallo fpi-. 
rito Santo per inalzarti ad una vita 
perfetta: o pure daH’amor proprio , il 
quale a fomigiianza della feimia' vuo- 
le imitare 1’ anime buone, e pure nel- 
le fole communioni s ma non già nelle 
loro vjrtù 1 Se rea ti conofei , deh to- 
gli in quell’ ultimo giorno della no- 
vena, la croce che piantafle nel cuore 
di Gesù • Fa che T amore abbia a 

trion- 
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- trionfare fopra (ii te ; infraprendi una 
generófa emenda ì acciocché le com- 
-munioni /iano per te balfamo di vita, 
è non veleno di morte eterna . ’ 

Lff tre njiftte aìf icra^ ento , ed atto 
<dì Contrizione come fopra pag: 
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Fer ii Venerdì dopò P ottavo' 'del 
• facramento , giorno dedicato • • 
al Cuor di Gesù . . 

O Uefto giorno quanto è feftiVo 
per il cubr di Gesù , dovendofi 
' da Fedeli reftituirii queU’onore da lo- 
ro vjlipefo perlidifpregi / ed irrive- 
renze commefle a’piedi de facri altari 
in tutti li giorni dell’anno , e'con mo- 
do particolare nella palTata ottava del 
facramento ; tanto è di confufione ^ 
di lagrime , e di dolore à coloro , 
che rei fi conofcono , dovendo con 
pubblica emenda rifarcire tutte le of- 
fefe fatte a Gesù nel facramento 
Quello onore deve compenfarfi con 
una dolorofa confezione 9 nella quale 
_ ciafcheduno deve accufarfi con vero 
dolore 9 ed amare lagrime li peccati 
commelfi nell’ ufo del facramento , e 
tutti li difpregi , ed irreverenze fat- 
te o nell* aZiflenza alle meZe , o nelle 
Ghiefe,fopra tutto nel tempo, nel qua- 
le il di vino facramento è ftato efpo{lo 

- - alia 
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alla pubblica adorazione de fedeli . In ! 
oltre ,con una coinmunione accompa* i 
gnata da tutte quelle difpofizioni ,che ; 
fi ricercono per participare gli elFetti j 
maraviglioll facranaencorfinalmen* ; 
te con divote prattiche di adorazioni » I 
e di lode al cuor divino conte dono no-. ; 

tate nei prelente giorno . Di quanta | 
gloria fia al cuor di Giesù , ed a noi 
profittevole quefto culto 9 fi conofcerà 
nella feguente meditatone t 



* ■ 
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MEDITAZIONE. 

/ ■ 

Sapra gl’ immen fi beni che ven- 
‘ gono ajioi dalla divozione 
al Cuor di Gesù ♦ 

Preludiò* 

A Dorato che averai il fantiflimo 
(àcramento con viva fede , ed 
invocato lo fpirito Santo, t’imaginarai 
veder Gesù alia delira del divino Pa- 
dre in atto di olFeririi il Tuo facratif- 
fìmò cuore ferito di tenero, e cordia-; 
le amore come vittima per placare la 
dilui fdegnata giuflizia , e far cadere 
infieme fopra di noi le divine bene- 
dizioni , e che ti dica • copfi- 
dcwza I mira bene quefto euore ; e 
che fe ti emendi farà ptr te ia 
prefente folknnità 9 giorno di perdono, 
e ài grazie • 

Primo punto:Confidera come ad ogni 
cuore generofo e nobile , affai di gra- 
dimento riefce, ricevere compènlò del- 
le 
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ToiSèrte oiFe(e , o da chi conofciiito 
1’ errore ,coh fommilfione Tod umiltà 
ne -chiede il perdono , o .da chi anche 
per altri efercita 1’ uffizio.cii umiliarli 
air olfefo . Or qual pei)i(^té che farà il 
gradimento dei cuor di Gesù in que- 
llo giorno, vedervi non folo in pri- 
vato, ma nel pufc-blico, in faccia del fuo 
trono di amore contriti, ed umiliatida- » 
re manifefti fegni del vollro eli remo 
dolore?Sì perche nonfia Prato conofciu- 
'to,anzi makrattato nel li paflatigiorni 
di qirefta ottava , in cui efpofio -lòyra 
gli' Altari ha fatto pompa del fuo 
tenero amore, e da noi colle freddez- 
ze, ed irreverenze,e daglialtricolli di- 
" Spregi, ed ingiurie viiipelb: SI perche j 
è. un bel fegno di fedeltà , e di ode- 
quio quando un fovrano .che viene 
pubblicamente olFefo da fudditi , in 
pubblico àncora riceve da elH il com*’ 
penfo con atti di fommilIioue,di umil- i 
tà , e di dolore • Ma il fovrano amo- 
re , e la infinita carità del divi no.ciio- 
^ re del nofiro amabile Signore coteft’ 
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óflequio iftelTo , e quefta noftra fedel- 
tà ) fa che ridondi ancora in noftro 
lommo ùtile-, e beneficio . Potrebbe 
egli rifarcire il Tuo onore > con fcari- - 
care i più tremendi ftigelli della fua 
giuftiziafopra di noi. Ma no ! Per far 
cadere a noftro favore T ineffabili te- 
fori deir amor fuo y e per trionfare 
delle noftre ingratitudini vuole , 
che umiliati a fuoi piedi .con atti di 
vero dolore , di oftequio ,,e di vene- # 

razione ricompenfiamo -al vilipefo 
fuo onore . Chi può dunque com-' 
prendere colla mente le grazie» , e 
li favori eftraordinarj che ricevono ^ 
coloro, che fatti adoratori del dolce , e - 
divino cuore , ri farci Icono con ama- 
re lagrime , ed umili oftèquj T amor 
fuo v^ipefo nel Sacramento ? Qiiefti 
per ordinario fono ripieni di lumi 
nella menteidi celefte ardore nella vo- 
lontà, e di pace nei cuore; fperimetano ^ 
fortezza nelle tentazioni j zelo della 
fallite deU’anime, e naufea alli piaceri 
del fenfo,ed alli bèni del mondo. Tro- 
vano finalmente ficurtà con S.Bernar-»; 

-do 
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do ne i timori , ed indicibile (cavità ' 
con S.Gertruda,e S.Bonaventiira nelli 
travagli . Ne dubiti P Deh contempla 
queft’oggi il cuor diGesh tutto ra- 
diante, qual fole rilpIendentiffimOjChe 
illumina il cielo> , e la terra colla fua 
luce , e rifcalda più' 1* anime, che li 
corpi . Sappi che quello cuore c l’Ar- 
ca delladega che ci fa entrare in una 
felice’ focietà con Dio , e continua* 
unente ci attrae dal cielo una inanità 
di favori . Qiiefto cuore è il carro di , 
fuoco, che nel cielo trafporta non già 
Elia folamente, ma tutti li fedeli, che 
a lui fi unifcono , e 'fi fpògliano del 
mantello di tutti gli^affètci terreni • 
Qjeftocuo.e'è il teforo della chiefa 
trionfante , e militante • che arric. 
chifce equalmente gli Angioli^, e 
gli uomini • Quello cuore' finalmente 
c il libro della vi^a,ove fono fcricti 
tutti li predeflinafi , e dove blfogna 
farfi fcrivere per trovar falute. In 
quello cuore ànima divoti , devi 
entrare fenza mai ufcirnc . O te for- 
tunata! In elTo, come in un cielo farai 

par- 
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partecipe delie delizie del Paradiro , e 
ricca deUi tefori' del fuo ineffabile 
amore nel tempo , e nell’eternità,,, ' 

. Secondo punto : Confiderà , come 
Gesib , non folo in vita, ma alfal piiV 
in morte fa cadere dal di lui amabile 
cuore i tefori ineffabili dell* amore fo- 
pra coloro, i quali vedendolo maì* 
trattato , e carico di obBtobj per l’irrù 
verenze , e per li difpregi de* mal- 
viventi cattolici ne* trafcorfi giorni 
dell’ ottava del facrainento, in quefiò 
dì cercono pubblicamente con umili 
oflequj v ed ornare lagrime compen- 
farli , conftffando in feccia di tutta là 
chiefa , che all’ amor trionfante di 
Gesii fi deve onore , lode , e benedi- 
zione, e*che ingitiftamente è fiato di- 
fprezato per opera deU’infernale dra- 
gone dalle di lui membra , quali fono 
i fequaci del mondo Queiìa illufife 
confeflìone*quantoè onorevole al cuor 
divino^, tanto c profittevole a coloro 
che la pratticano in quefio giorno. Il 
buon Ladrone fu il primo a provarne • 
gli e^cti • Stava SU' la^ Croce Gesit 
‘ - con:’ 
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Igz ‘SACRA NOVENA .* 
confìtto>da tutti derifo , motteggiatot ' 
ichernitojcome obbrobrio degli uomi- 
ni , ed abbieKÌòne delia plebe. Inor-] 
redi Dima (i)Ò 2 nehe infame ladrone, 
e^prefe le parti del troppo a torto mal- > 
trattato. Signore, , e ne,difefeìr onore,. . 
dichiarando pubblicamente^ la fuain- ; 
nocenza e rivolto al conipagno, che : 
l\àvviliya cpn>. orretide biHemmie : 
tiequs tu tìmes Deum^Vi dide, quod.in- 
eadem damnatione es : ò* tios quìdem 
' jujìe : itqrn dìgna [aWi rectptmus^bic 
vero '/ùbìl nzuli ri vol to al iCro* 

clfiiTo Signore agonizante Io pregò a 
ricordarli di lui ; mcr$enti> fnei 
mlfte^dum venerh in regnum tuum • 
Quella confelllone tirò tutto 1* amore 
del cuor di Gesù , ed in ricodipenza 
di averne zelato 1* onore, li dide : bo^ 
4ie^ mecum erJs in Paradifo . CosV- 
verrà certamente a te , anima divota, » 
fe in quello giorno con pubblico, ode-, 
quio ti applichi a riparare Iirreveren- 
ze , e li difpregi , che Gesù ha rice- . 
yuto dall* ingrati fedeli ne’ ttafcorfi 
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giorni dell’ Citta va del facramento • 
Meritarai nel punto delia'mortejquan. 
do cogli occhi languidi , colle membra 
gelate , e col cuore palpitante nei pet- 
to 5 ■ dirai al Crocifì£b > che liringerai 
tra {^.mmUjefus ejìo mibi.jefus , 
faha me , che Gesù col cuore aperto ^ 
ti dica : bQ.dh mecum erjs m Farad 
fo, Gh che bel morire ! Q^lla gra-' 
zia fece il Redentore ad una fuperio* 
ra della Vifitazione , la quale elièn»- 
dòli molto aiFaticata -per introdurre 
nel Tuo moniUero la divozione ali’ 
amabile cuore y/di£fe il Signore alla 
venerabile fuor Margarita Alacoque,' 
che r averebbe fatta morire facendo 
un’ atto di amore dì Dio , come av- 
venne • Oh che morte preziofa ! In-! 
fervorati » anima di vota , nella divo-] 
,zione dei cuor divino di Gesù y-e ad 
onta di tutti gli erètici, « che lo beile* 
miano^y aconfufìone di' tutti limaU 
viventi cattolkiyche lo diflbnorano,fa' 
fapere eon pubblica cot^feinone , che a 
Gesù H,dee gloria 9 onore, e bene-' 
dizione 9 e confacrati^ al dilui ama- 
■ ' • « ; E . ■ bile ^ 
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aie cubrè^olla'feqaente o'raziione ^ 

’F O R M O L A . >» 

- ' '•.' * • * , i. ' ■•• '■. - A., . IJl 

^ Pi confacvarfi aìP del 

‘ Cttor di Gesà • ' > ^ 

0 ‘ Gcsffi vero f>lò ; e vwo' Uomoi 
mio GreatorCj'e R^dentor^ !’ Io. 
vi crèdo reaknenfè preferite in quefto 
f3crament6,“ove fate pompa di tutte ie 
feiierezze del Voiftto amòre % Profirato 
a voftt 2 pie'df coti fentiitìeiiti delia piii 
umile j e.pHi tenera gratitudine, ado | 
ro in compagma .di tutti ^Ir Angioli il 
Voftro divino ' ed amafbile ojore*, al 
quale mi dedico V e mi Uìiilcoeen lo 
gami di cariti i -e con ei©) 'Unito a voi 
cottfffcrp la rmia Volontà-» c tutto noe 
àéih nel tempo » e nell^ eternit : e 
con qiiefta follenne dèdicazioBe ' re- 
uimcio per fèmpre a tBtti%Ìi^iBori,eci 
a?-tutti gli affetti che fton vengono dal 
'voftroiamore; e dalla dipendenza del 
vojftrd amabile cuoteT^C©Hfi«Bate ,-ó* 
dolci dimo Redentore > quefta lòHeime-’ 
ì con- 
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• confacrazione colla voAra grazia , eh' 
io quell’ oggi fò di tutto me fteflb 
al vollro cuore 9 e fate che quello Ila 
jnentre io vivo , e nel punto del- 
la mia morte , 1’ objetto delle^ mie 
tenerezze.» il giardino delle mie de- 
lizie» l’arca delia mia/lcurtà» «la 
danza del mio ripoTo • Hon permei- 
. tete^ebe i movimenti del mio cuore 
fiano oppofti’. a quelli del ‘ yoftro . A 
' quello line io mi unilco . queft’.oggi 
con tutti li Seradrri , e con tutte quel.* 
le aaime\cbe adorano il vollro cuore » 
e vi do gloria," onore, e benedizione • 
Mi con&cro tutto a voi per impiegar* 
mi unicamente all’ accrefeimanto del- 
la gloria vodra . Mi unifeo a voi » ed 
a tutte le vollre divine operazioni 
per rendere a Dio tutto - 1* amore 
tutto il rifpetto , tutta la lode , e tut- 
^ ta la gloria che voi eternamente li 
rendete . HhTon voglio colla grazia 
vollra mai fepararmi da voi . Nel vb^ 
Ziro cuore come in una danza di rlpoW 
fo ca II tarò notte e giorno col ProfpU 
Davide; rjquiei ma 

F 2 ^ /<?- 
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fecuU^ bic habìtabo qttoniam ekgt 

9am(jì). ^ ' 

E voi cara Madre Maria , giacche 
avete tutta lUutòrità fopra il cuore 
adorabile del voftro Figlio , colla vo- 
flm potentiiEma interceffione fate eh’ 
egli accetti quella- follenne confacra- 
zione, ch’io liJò quell’ oggi nel- 
la voftra prefenza di tutto, me fte/To : 
acciocché il mio nome Ila Icritto con 
caratteri -^indelebili nel numero di 
quell* anime fortimate.chemai lì.fepa- 
raiio da U’ainore.dier voftro cato Figlio 
Gesù, ' ' 

A; quefi/ì giorno farai • tre yìftte a 1 
fan tiJJmQ /aerarne ntg • 
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•* 1 

V 

PRIMA VISITA > 

% > 

Al SS, Sucramento , 

1 TO vi gdoro * vi glorifico , e vi 

■ X benedico,o divini Cuore di Gesù,' 

ili quefto aclortbi le Sacramento, come 
calamita di tutti li cuori , ove trova-'^ 
Ao il Jor ripof'o, e la lor felicità tutte 
r anime giufte . • ' : 

Cor Jefù fragrane amore homi- 
tJUm venite adoremus . ^ 

■ 2. Io vi adoro vi glorifico , e vi 

benedico in quefto adorabile facra- * 
mento , o Cuore dì Gesù , come te^ 
tro di tutte le maraviglie di Dio . 
Voi liete r opera più eccellente del- 
la SantilFima Triade 9 per ^ cui fem- 
bra che la fua potenza , la Aia là. 
pienza , e /a fua bontà' fi Aano rendii- 
téefaufte. ' ‘ > 

E2. Cor JéTu fragrans amore homi- ! 
iium&c. ^ * 

Io vi adoro , vi glorifico , e vi 
benedico in quello adorabile facra- 
meneo,o Cuore di Gesù infinitamente* 

F 3 a«a- 
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amabile: voi fiete l’ obietto di tutte le 
compiacéhzfe dèi voftfo eelefte Padre » 
e meritate eflere 1* obietto dell* amore 
di tutte ie creature • 

Cor Jefu fragratisele. 

4« Io vi adoro , vi glorifico j C v£ 
benedico in qucftò adorabile faerameni 
to,oCuordi Gc5Ìuche[fiete il'centrodi 
tutti i cu^i » i quali fono obbligati d* 
fottoporfi al voftro impero» e di 
dire alle voftre leggi . • 

Si. Cor Jefu fragraiis -r 

5. Io vi adorò» vi glorifico, e vi be^ 

nedico in quefto adorabile Sacramen- 
3to,o Cuor di Gesp, fornace ardentkfi- 
ina di puro » e fante amore : poicche 
colle voftre fiamme accendete i cuori 
degli uomini» e li trasferite al fon* 
lortio, de Serafini • ^ 

SJ. Corjefufragrans&c. ^ ^ , 

6. Io vi adoro, vi glorifico: i evi-^ 
benedico inqueRo adorabile facramen- 
to , o Cuore di Gesb , ablifo di pèrfe- 
aione : fióicche voi Cete il principio, 
il centro, ed il modello di tutte le 
yirtù , eda voi ne foiio partecipi e gli ^ 
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Aa^i^iVe gli uomini . 

4.BJ, Cor Jefu fragrans &c* 

7. Io vi adoro, vi glorifico, e vi be- 
nedico in quefio adorabile Sactameir 
fo,'0.cuor di Gesù primo mobile del 
corpo milHcP' d^lla Ghjefa: colli vofiri 
tfiòvioientr movete nell’ ordine fo; 
prannaturale tutti, li fedeli , e li fatè' 
vivere del raedefimo vqfiro fpirito* 

K; Gòf Jefu fragans <Sec.’ ^ ^ ^ 

8, Io vi adoro , vi glorifico , e vi 
benedico in quello adorabile facramen^ 
to, o Gnor di Gesù , intorno al quale 
egiofnp'e^notte i Serafim,cqme taius. 
f^rfelle n raggirono,e danno per"!^voi 
dt^ voi,e con voi onore , gloria , e be^ 
nodizione alla fainiinma Triade* < 

* Corjefu fragrans &c. , - 

i9* Io vi adoro,vi/glqrifico,e:vi bev 
nedico in queftò adorabile Sacrarne»-^ 
to o Cuor ^i Gesù faffpa jan.^- 

rum*. di tuttijltefoid: della divinità •. 
con quelir, arricchite Ja> chiefa. trion- > 
fante e militante , ,e fate cadere . lb-% 
pra Taoime traviate pipggf di lumi i e ì 
«^ benedizioni . „ . . . . . 

F 4 Cqn 







sAdI SACRA NOVENA 
. Con quede mie umili adorafsioiiiy 
o Cuore amabile di Gesù, in tendo com- 
penfare tutte le ingiurie , le irrive*'' 
renze,c gli oltraggi che folFrite da me 
miferabile ,, e da tutti li malviventi 
cattolici in quello facramento , ove 
avete epilogate tutte le tenerezze del 
voflro amore • » . / 

gECpNDA VISITA 
Alfacrurnente * 

i . 

I o vl[adoro,o Cuore divino di Gesù, 

‘e con tutti gli Angioli vi do glo» 

' ria onore benedizione : poicchc 
,voi ficte la foigente delle divine mi- 
fericordie , che fempre /correte % e 
mai vi feccate a favore di coloro, che 
-a voi ricorrono . 

X* Cor Jefu fragrans ? 

2. Io vi adoro,© Cuore amabile di 
,Gcsù , e con tutti gl* Arcangioli • vi 
do gloria , onore , c benedizione : • 
Vói Bete la fofpirata fontana dcìi’ac. 
qUa viva aper ta a colóro , che. 

• " . ~ ' vo- ' 
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vogliono bere per eftinquere la ior 
fete deJii beni caduchi di queftp 
mondo . 

K. Corjefu fragrnns&c. '■ 

3. Io vi adoro, o Cuore glorioCo di 
Gesù , e con tutti li Principati vi 
do gloria , onore « e benedizione • 
Voi fiele il fole della gloria, che ilJu* 
mlnn te tutti coloro che^fedono tra le 
tenebre della ignoranza e nell* ombra 
della morte . . ■ ^ 

Si. Corjefu fragrans <S:c. 

• 4. Io vi adoro^o Cuore di Gesù, ed 
in compagnia delle Poteftà vi do glo.‘ 
ria , onore , e benediz^ne • Voi’^ 
liete la fornace dell* amor oivino, che 
liquefate i cuori più duri colle voftre 
fiamme ,* ed incinerite J’ànime buone 
per farle riforgere comeienici alj’etcr;^ 
na beatitudine . 

Cor Jefu frag'-ans &c. ^ 

5. Io vi adoro, o Cuore vivificante 
di Gesù , ed in compagnia delle Vif- ' 
tù vi do glor^Tj onore, e benidizione. 
Voi fete i! principld' dèlia vita di 
Gesù Cfi]Ro,eper mezzo deiramore di 
" F 5 tut: 
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tutti coloro che fono a lui incorporati ' 
colia fede, colla fperaussa , e colla ^ 
carità • 

Cor Jefu fragrans &c.- 
6,' Io vi adoro, o Cuor di Cesii., ed 
Sii compagnia delle Dominazioni vi 
do gloria , onore , e benedizione . 

Voi fiete la Icuola dell’ evangelica 
perfezzione , dove il Padre celefte 
iftruifce 1* anime elette , e l’ infegna 
le verità eterne . | 

jg. Cor Jefu fragrans &c. ■ ; ^ 

' 7* Io vi adoro,© Cuor di Gesù , ed , 

5n compagnia delli Troni vi do glo- J 

ria, onore, e benedizione . Voi fjete il 
vero propis^torio per li di cui meriti | 
tutti li prccatorijche contriti a voi ri- i 

corrono, ricevono il perdono . j 

jgvCQrjeru fragrans 1 

8, Io vi adoro,o Cuore di Gesù,ed. 
in conipagnia delli Cherubini vi do 
gloria onore , e benedizione . V^oi 
fietè l’oceano di tutte le grazie , è di 
tutti li doni , donde fcorrono incef- 
fantemente tutte'fe divine mifericor* | 

dica i^orc degli uowi»i . * ^ 

K.Cor 
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K. CorJeTii fragrans &c. ' 

9. Io. vi adoro, o Cuor di Gesii , cd 
in compagnia de’SeraEni vi do gloria, 
onore , e benedizione'. Voi liete un ‘ 
favo di mele a favore di tutte quell*, 
anime afSitte e tributiate clic a *^^oi 
fanno ricorfo , e trovano nella voftra 
piaga di amore ajuto , e foccorfo . r", 

K, Cor Jefu fragrans amore homi-' 
imm &c. ' . ^ " 

"Con' quelle "adorazioni ■ , o Cuore 
divino di Gesh iit unione dell* ado' 

, razioni di tutti gli Angioli intendo ' ^ 

reftltuirvi tutto l'onore^eh’io , e tutti 
. li mali viventnCattolici Vi abbiamo 
tolto colle irriverenze , e colli di- 
fpregi * a voi fatti nell* ottava del 
facramènto"; ed in tutto il tempo del- 
la noftra vita nel!^ Chicle, enéU*uftr' 
dei pane cucariftico . ' ' 



F t> TER* 
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terza VISITA 

'Al Sacramento .. 

"i vi adoro , o Cuore doldflìmo 
A di Geiù , ed in compagnia di 
tutti li Patriarchi vi do gloria, onore- 
c benedizione . Voi colia voftra dol- 
cezza tirate li cuori piii duri alla vo- 
ilra fequela ed inebriate 1* anime 
giufte colla fuavità del voftro. amore. 
Si» Cor Jsfu fragrans &c. . 

Io vi adoro, o Cuore làntilEmo 
di Gesù , ed in compagnia delli Pro- 
feti vi do gimia ,, onore , e benedi. 
zione . Voi colle voftre fiamme di 
eterno amore accendete inove cori 
degli Angioli , e tutte T anime, che a. 
voi fanno ricor/ò ift quella valle di 
lagrime . 

Cor Jefii fragrans &c. 

Io, vi adoro ,o Cuore caritativo 
di_Cesù, ed in compagnia degli Ap- 
vi do gloria , onore , e bene* 
fietc y fupplintemo'di 




* 
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tutte le noftre mancanze oiTerendo* 
vi come vittima avanti ai trono dell* 
eterno Padre . 

K, Cor Je fu fragra ns S^c. .... 

■4. Io vi adoro, o-Cuore genero/ìili- 
mo di- Gesù, ed.in compagnia di tutti 
li fanti Martiri vi do gloria , onore.., 
c benedizione. Voi liete rer.ario di. 
tutti litefori .del cielo , ed in voi, 
trovano tutte ramine le vere ricchez' 
ze per comparire come fpofe avanti 
al trono di Dio . . ... . 

Cor Jefu fragrans &c. 

' 5* Io vi adoro ,0 Cuore fanti /fimo 

di Gesù , ed in compagnia de fanti 
ConfeEòri vi do gloria , onore , e be^ 
nedizione • Voi liete la vera canfo' 
lazione di tutte 1* anime delolate , la 
fperanza delle tnnorole, e la fortezza 
delle tentate . ^ 

jg. Cor jefu fragrans &c. ‘ , 

60 Io Vi adoro , o Cuore puriffimo 
di Gesù , ed in compagnia delle fante 
Vergini vi do gloria, , onore , e be- 
nedizione . Voi come giglio delle 
yaili tarate colla fraganSM de ili v.cM 

odori 
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146 'SACRA KOVENA 
odori ranime fftofe alla pUttica delle 
voftre perfezioni , e le fate fiorire 
nella Chiefa , come bianche refe per 
gloria , ed onore dei l’eterno Spofav^ 

Vi, Cor Jefu fragrans &c. 

7. ' Io vi adoro. Cuore diviniifimo 

di Gesìi 9 ed in compagnia de’Tanti 
Anacoreti vidó^gloria onore, e be« 
dizione . -Voi fiete il trono delia 
fantniìma T riade' , ove fa poitepa di 
tutti ri fuoi attributi ; ed in grazia 
voftra fa cadere le fue benedizioni 
fopra di noi '/ ^ ' > 

' Vi, Cor Jefu fragrans &c, 

8. Io vi adoro , Cuore inrlabiliifi- 
mo di Ges^v ed -in compagnia di tutte 

s iè fame Vedove’ vi do gloria i onore, ’ 
. e' benizlone . Voi fiete ^ il giardino di 
tutte le delizie,òve tutte l’anime giu- 
fte godono , e fi ripofano fouo rom- 
tra della voftra,carità . ♦ ^ 

K. Cor Jefu fragrans &c, ' 

9. Io Vi adoro , o Cuore amabilif- 
fmó di Ceiii , ed in compagnia di 
tutti li fanti della Chiefa trioiifànte , 
e mi li tante vi do gloria , onore c 

. Ce: ' 
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benedizione . Voi fiete la fortezza 
de* tentati la fperanza de’ timidiJa 
luce de* trav^iati , e l’objetto (ielle 
compiacenze di tuttodì Pai^difo • ^ 
Cor Jefu fragra ns <S:c. % ^ 

Accettate,© Cuore amabile di Gesù 
quelle mie adorazioni fatte in unione 
di tutti li fanti a, volila gloria , ed 
onore : e fcordatevi vi prego di tutte 
" le noftre irriverenze , e *di tutti gli 
oltraggi ricevuti dalIanoUra ingrati- 
tudine a piedi de facri altari e nelle 
^ Chiefe . Fate thè il voEro amore in 
noi trionfi ; mentre contriti ,.'ed umi- 
liati ne cerchiamo il perdono / 
rere- mjìri , }efu benigne , miferers 
mjìri . 

Reciterai dt*votamsnte iì cantico : 
Te Deum laudsmus &c. • ■ 

•V Antifona,. . . , 

Aufer cor lapideiim de carne n<J- 
llra , & da nobis cor carneum , & fpi' 
ritnm cordis tui pone iumedio nollri. 

1^. Harc requies mea in feculunv^ 
feculi . 

K. Hic habitabd quoniam eiegi eam. 

^ Ore» 

— . j 
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OREMUS. 

. r . ■ ' 

D òmine qui inefFabiles cor- 
dis tui divitias Eccle/ìa; fpo^a; - 
tua? fingufari diledionis tua* beneficio 
aperire dignatus eSr'Concede nobis fa- 
mulis tiiis', ut gratiis ca?lefiibus ex 
hoc dulcillìmo fónte manantibùs coi>: 
da noftra ditari , ac recreari merean-' 
tur . Qui vivis , Se regnas in fecula 
icculomna. 
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> ' . X t ■’ 

É S OR T A 2 I O N E 
Ai Pafochi . • 

L * Atmre mdflratoci da-Gesà neW 
ifift azione del Ss* Sacramento 
è flato ftnza termine 9 e fenza mi far a, 
Jòpra tutto per- efierfi èfpoflo (ino alla 
fine del Mondo a tante ingiurie -i e mah, 
trattamenti^ che in queflo Sacramene 
to riceve giornalmente da coloro ^ cht 
t0to beneficò con una invenzione 
cosi amorofa , e divina •: Or ogni rj» 
gione vuole , che fpecialment'e i Partf* 
chi iflruifcano i Fedeli di queflo amo* 
' re di Gesù ; cd infleme li facciano 
perfaafi del pefo della loro ingratitudi- 
ne 9 maltrattandolo in queflo Sacra- 
mento colle irri verenze in Chiefa 9 0 
quelcbe è pià ancora colle communi on^ 
facriìegbe ; ed acciocché il Popolo pof- 
fa meglio ricordarfene , ’e compenfarc 
con altretanto onore 9 farebbe coja di 
fornmo profitto chiamarlo ogni giorno 
verfo la fera cotfegno della Cumpana 
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E radunato cbejìct ^ recitare dinota- 
raente^ innanzi: ai Sacramento fi- 
guente efercìzso Crifliano » al quale 
tutti rifionderatttto ' piiifCOgli atti in~ 
terni , che colla voce materiale ; tanto 
fììt , che con. (pitela divota recita 
guadagnar annor ancora ftt^tc.quelfi 
rndalgeme ^ che .fima flatez,conceJSe 

àa^Sommi Fontefici a coloro t^he fanz 
Itogli atti crifliani é • v 
^ ^ stelli 9 che ìegitirmmemcfino $ nù 
ptditi di portarfi in Ohi efa , . posano 
praticare il medefimo efercizto 
ftiano neik' proprie cafi portand^ 
colla fede » e colh fpirtìo in Chiefa , 
come fi fofSero prefintJ :*dindnici aU\ 
Akarc del Ssé Sacramento . 

>£ S E,R C I Z I. O, 

^ ^ \ . ■ : . ' ' ; - • ^ . i ; 

“ ' ^ Crijliano * f K 

A 'MabiliilIino mioGesb io creda 
fermamente f che fiete gioriofa 
nel Cielo alla de Arra del volerà Eterna 
Padre» e realmente prefentc in queAo 
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Sacramento * O . quanto c grande quc- 
fìa mia felicità ! Io non devo piii in- 
vidiare quei- fortunati Paftori , o i 
Sfenti Maggi-, ohe vi adorarono nel 
Prefepio ; nemisno gli Apoftoii » che 
coiiverfarono con voi con. tanta fanii- 
Jiarità triie anche Maria , Maddalena « 
che Vi potè lavare i piedi coile fue la» 
gi'ime |<nè pure il hutm Ladrone , chic 
eflendo a cantò a voi vi adorò^rvveS- 
ro'Dio fopra la Croce ;- Nò non invi- 
dio* più- la fòrte lorò , 'perche in que»' 
fio Sacramento ..fietè eguaimeiite -il 
noi più vicino , e fiete T* iHedo » Ecco 
che ora io vi adoro c 5 ^*ii Paftori , 
colli Maggi ; tratto con voi con tutta 
la confidenza in compagnia degli 
Apollo^ ; poffo lavare i voftri< piedi 
colle mie lagtUne infleme^colla Mad:^ 
dalena'j e finalmente efiendo a Voi vu, 
cino in quella Sacra Menlài. vi adoro 
per veto Dio^e- vero Uomo col Santou 
Ladrone. Sì mio Gesù così vi adoro,e 
vi credo prelente in quello Sacramen- 
to,ficcomecredo tutti gjialtri mifierj 
della KO^a Santa Fede i e con i;nodo 
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particolare in compagnia di tutti gU 
Angioli adoro ancoi;a il voftrpardea- 
tilHmo cuore , che mi ama fenza nai> 
fura e che per mio bene vi lafciò 
pre/ènte in quello divino Sacrainen* 

' to . Nò, non vorrei mai diftaccarmi da 
quello. Altare per trattare con Voi 
notte, e giorno con tutta intrinfichez- 
7i2 ; e HV>lto piò ancora per doman-^ 
darvi perdono di. tutt* i miei peccati» 
ed in particolare deH*ingiurie , che. 
vi ho fatte in quello Sacramento colle 
i^^ive^etì^5e ia Cbielà*, e con tante 
male communioui , delie quali mi 
pento-, € dolgo fopra ogni male . 

. - Spero però,mio (ìe5Ò,non Iblamen- 
te ottenerne jl perdono , ma ancora 
di vedervi doppo la mia morr& a fac- 
cia fcoperta in Paradifo . L’ amore 
del vollro. amabiliilimo Cuore me ne 
dà tutta la Scurezza : giacché quefio - 
amore vi tirò dal Cielo in Terra : 
quello amore vi fece nafcere in una 
Stalla : quello amore- vi fece morire 
per mia falute fopra la Croce ; ed in ' 
fine quefto illelTo amore prima di par*;^ 

tire. 
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tire dal Mondo vi lafciò prefente in 
quefto Sacramento . 

Mio Gesù , umiliato nell’ abl/To^ 
del mio niente vi ringrazio, vi amo, 
e vi Rimo fopra tutte k'cofe .* Mi di- 
fpiace d’ eflere così freddo e così du- 
ro di cuore . Vorrei arharvi con quell’ 
ifteflb amore , col quale v* amano i 
Serafini , e tutt’ i Santi del Cielo. 
Ma perche non pofTo a tanto arrivare, 
vi ofFerifco il cuore puriflimo di Ma- 
ria voftra Madre , ed il ftio ardentif- 
fimo amore , e con quello defìdero 
fempre amarvi , anzi bruggiare per* 

« t* 

VOI • 

Per tanto in grazia del Aio amabi. 
Hilìmo Cuore vi domando , amoro- 
' fiffimo mio Redentore , ajuro di mai 
fepa tarmi da voi ; fortezza di vfhce- 
re tutte le tentazioni , così in qiiefta 
notte , come nel corfo della. mia vita, 
fame ardentiflìma di cibarmi fpeflb di 
Voi ; e grazia di morire con tutti i 
Sacramenti , della ConfelHoift , del ' 
Sacro Viatico , e dell’-£ftrema U^ 
zione . E Analmente , perche Aete no-.' 

Aro 
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ftro teneriffimo Padre , vi preghiamo', 
a donarci il pane quotidiano , e a be- 
nedire tntte Ic noftre fatiche 9 li nollri 
fudori 9 le noftre Cale -9 e [e noftre 
campane : acciocché vi diamo ono- 
' re , lode , e benedizione' or a , nel pun- 
to del la noftra morte , e nell* Eternità 
beata , che a noi conceda il Divin Pa- 
dre , per il vofko Cuore innamorato • 
Amen • 

... * - it> 

Gl O R N I D E L M E S £ 

Santificati dagli Adoratori del Sacro 
Cuore di GESÙ’ . 

' ^ ' ' ' ' * 

S E in tutti il giorni de ir anno il 
Cuore amabile di Gtià viene of- 
fefo-^Ui Fedeli nei dJviniJJirra Sacra^ 
mento del? Altare dìfprezato il di 
luì tenero amore cogli abh»p di quejh 
Sagrofanto Mìjìerio colle irriverenze^ 
e coHe immodefite nelle Cbìefe è cofa 
raggionevoìe , che in tutti li giorni il 
dMno Cuore Jta onorato con particola» 
rt }fiejjuj * Propong(y ' alla divozione 

de 
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de' Fedente particolarmente alle Com^ 
mttnità Relìpefe la feqtiente pratti^ 

■ ca . Ogni adoratore dell' amabile cuo-- 
re dee elìgerp un- giorno del mefe , 
td in quello praticare li fequenti of^ 
fequ] ; e in Cfftefta guifa coù colh 
cura , e zelo- de Parochi ^ e de Hi Su- 
periori delle Conmunitd Religiofe jb 
compiranno tutti li giorni del me^' 
fe%neili quali Gesà Sacramentato farà 
onorato . il^fla di*oota pratica de^ 
animar tutti ad abbracciarla , concio^ 
Pace be' con que fio mezzo t'introdurrà 
la pace , e la concordia nelle' j ami glie', 
e i' ofiervanza regolare nelle Religiofe^ 
Communità , 




Gior/ •; 
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iS6 SACRA NOVENA 
GIORNO DEL.MESE. 

L , 

♦ % f 

L ‘A fera avanti a qtiefto .giorno f 
prima d* andare a ietto farai un 
quarto d’ ora di folitiidine , nella 
quale r anima raccolta in Dio ,.riflet* 
tcr:\ : prima fopra T. amore ardeiitifli* 
modi Gesìi nel Santiflimo Sacramen- 
to y contendandofi ftare notte, e gior- 
no racchiufo ne’iCiborj , sii -degli 
Altari , per elTer pronto - a tutti i iio- 
ftri bifogni; e di poi fopra ringratitU- 
dine degli uomini,che no lì ricordano, 
d* un amore così tenero , Con queRa 
confiderazione rifvegliarai nell’ ani- 
ma un vivo deliderip di confumare 
quella notte a’ piedi degli Altari per 
ringraziarlo , ed inlìeme riparare con 
atti di Contrizione tutti gli oltraggi, 
thè riceve nel Sacramento. E non po. 
tendo efeguire sì giufto de fiderio prc- 
garai i’ Angelo 'tuo Cuftode , che lo . 
faccia in tua vece , e fuppJifca la tua 
man^angia . II. 

« è 

\ 
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* 11 . 

La mattina toRo che farai fvegliato 
ti proHierai in terra per adorare Gesù 
Crifto * nel Santiffimo Sacramento # 
con quefti , o fimiJi fentimenti M/é 
Gesà io adoro il mftro amabilìjfmo 
Cuore tatto confumàto amore per 
me nel Santijpmo Sacramenta ^ e ti 
priego concedermi grazia , cb' io pofia 
in queflo giorno piangere , e d et e fi ara 
tutte le mie ingratitudini , e tutti gli 
oltraggi 5 é tatt' i fiacri legj , che fi 
fianno contro di te nel Sacramento • 

III. 

Farai un ferio efatne di cofcienzài 
per vedere qual (ia quei vizio » e paL 
iione predominante j che fpefle volte 
c fiata ia vera cagione di tutte /e tue 
ingratitudini inverfo * di Gesù Sacrai 
mentalo ; ti patirai con tutto il cuo-J 
re di non aver/a fradicata : proponerai 
di -fempre combatta ri a • è“ pregarai 

G jSnal- . 

i 



Digiiized by Google 



tjS SACRA novena ^ 

Analmente lo Spirito Santo , che in 
grazia dell’ amabilil&no Cuore di 
Ges^i voglia concederti vittoria ; ac- 
ciocché nel tuo cuore non vi (ia impe* 
dimento per ricevere le grazie ».ogni 
qualvolta viene in te GesìiSacrameii-» 
tato ♦ • 

m ' 

4 . -, , 

IV. 

^ La Confe/lione) e la Communione. 
Nella Confezione ti darai in colpa eli 
tutte r ingratitudini « oltraggi^ e for* 
fc fàcrilegj da te commefli in tutto il 
tempo del/a vita 9 deili quali ti pentù 
rai con atti diamariZìma contrizio, 
ne • La Communione la- farai per 
riparare alli mancamenti di tutte le 
inaJe^ Communioni fatte da te , e. da 
altri : onde ^ il tuo cuore unito- con 
quello di Gesirdee diftillarli in iagrr*, 
me, pregandolo , che l’ inceneri fcaj 
colle fiamme- del fuo ardentiifimo- 
amore j acciocché in avvenire non lir 

' fta plùingrato in quello Millcrio.. 

• * 

^ v/ ' 
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In quello giorno farai cinque ivi (ite a| 
Santifllmo Sacramento, cnon poten- 
do andare in^Chiefat^ ^^le farai- in cafa, 
genuflcdb verfo la Chiefa , ove ftà il 
Sacramento ed in compagnia delie 
nove Cori* degli Angeli dirai novi 
volte la feguente giaculatoria ; A//® 
Gtfs^ Sacramentato io adoro il n}ofiro 
Cuore araabììijjimo , e vi priego accetta 
dere il mìo col voflro Santo Amore* 
Dette quelle giaculatorie farai un’atto 
di contrizione per tutte le irriveren- 
ze commclTe in Chiefa alla prefcnza 
del Santirs.Sacram|nto. La prima vi* 
llta deve effere per ringraziare Gesù 
Grillo deli’ amore infinito , che ci h» 
xnollrató , iftituendo il Santilfimo Sa- 
cramento . La feconda in rendimento 
di grazie per tutte le volte , che l’hai 
ricevuto nell’ Eucariftia , e pertut'*. 
ti li beni , che per mezzo d* efla ti 
ha comrnunicati . La terza per contra- 
cambiarlì colle tue adorazioni tut- 

G 2 ti 
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ti gli oltraggi , che ha ricevuto dagli | 
infedeli , e dagli Eretici. La quarta 
per riparar^ « quanto è po/Iibile , con 
umile riverenza 9 e ri (petto li facriie- ’ 
Sj 9 che ha foEèrti dalli fedeli nel Sa- | 
cramento La quinta per adorare Ge- 
sù Crifto intuite IcChiefe, o nelle 
jViile * o nelle Città, ove riliede il * , 
Santiflimo Sacramento , e dove è co- i 
si maltrattato 9 cosi di rado vilitato 9 i 
c cosi univerfalmente pollo in dimen. 
ticanza • ; . . 

EflTendo il Mefe meno di gi.gio r- j 
no 9 r ultimo giorno go. del Mefe fi ^ 
lantificarà da coloro 9 che fono notati 
nel giorno g'i. Cosi nel Mefe di Feb- 
brajo 9 coloro , che fono notati nel | 
«9. 9 go. 9 e gl. faranno le loro di- 
vozioni nell* uicimo giorno di quello 
Mele • t •- i 
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• - -- 'a l SACRO 

C U O R E D I G E S Cl’ 

In ciafòun giorno della Settimana, 

domenica., 

•• Adorazione a Gesà Sscyarncntato , 
come Re • 



M IO ampro/ifllmo Redentore vi 
: riconofco queft’ oggi , come 
Re , dnzi per Monarca ed Imperado- 
re del Cielo , e della Terra, e di tutte 
le Creature vifibili 9 ed invilìbili , e 
credo fermamente 9 che fiere Ren Re- 
gura 9 & Vominus domìnantium , c 
che per Voi foto regnano tutti r Re , 
è Monarchi* di quello Mondo . Cotìi 
quanta riverenza 9 compofizion^ , £ 
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lefi SACRA NOVENA . 
aiodeftia debbo io comparire alla vo- 
ftra divina prefenza , quando tutti i 
Principati, Regni, Monarchie', -Cd 
Imperj di 'quefto Mondo rparifcono*, 
come fumo, dinanzi a Voi , e fenza di 
Voi fono imniondillimo ilerco. Ah 
mio Gesù vi vedo sii di quefto Alta- 
re , e r anima mia 'efce fuor di fe per 
ja maraviglia! IJ voftro trono è un - 
picciolo ciborio compoilo j o diippdhe 
pietre , o di piccioli legni, ed il voftro 
corteggio c un tènue lume • 'Ah che 
r amore del voftro cuore v' ha cosi 
umiliato ! Per inalzare la mia piccio- 
iezza V* ha tanto abbaffato ; per arric* 
chire la mia miféria- v* ha tanto impo- 
verito 5 e per darmi la caparra del vo- 
ftro Regno vi ha fpogliato di tutta la 
voftra grandezza, e maeftà « Oh Cuore 
amabiliilimo! Oh Cuore dolciiHmo!0 
Cuore divini/limo ! Eperchè.non fiete 
P oggetto di tutte le mie tenerezze ^ 
Confumato Gesù dalle voftre ftamme 
ha voluto in quefto Sacramento 
iftupore di tutte 1* Angeliche Cerar - 
•hie moftrard Re liberalainoio, donan- 
doci 

0 ' 
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doci in quello quanto può dare un Dio 
Onnipotente ♦ fapientillìmo,, e libera- 
llJimo, in maniera tale, di’eflcndo 
Onnipotente non può dare di vantag- 
gio , eiTendo farpientidìmo non si qual 
cofa "piò preziofa donare , ed élTendo 
liberaliffimo non ha altro teforb per 
arricchirci • Cuore amabiliflìino 
t’ adoro quell* oggi , ed in tutt* i nio- 
menti della mia vita , e chiamo tutte 
h Creatnre del Cielo , c della Terra 
ad adorarti i Accettate vi prego quo- 
ila adorazione in ricompenza di tutti 
gli oltraggi , irriverenze ,e lagril’^gj 
da me conimefli nella magnidca Cena 
«di quello Sacramento : e le Gesù , cp- 
■sne Re liberal idìmo mi dà in quello 
Sacramento tutto le flelTo eda capar- 
ra del fuo Regno , ftimolato dalle vp- 
ftre fiamme , me ne dia anco ii polfedb 
iu compagnia de’ Santi nel Cielo» . 

. . . , 1 ... ^ V • 4 .^ 

f' •* \ 

‘ ■ '■ : 
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C/esi noflro Padre nel Sacramento: 

M IO amabitiflìmo Gesù Sacra- 
^ mentatoio vi, credo prefentc in 
cjueft Altare ^ e vi riconolco per mio 
tenero, ed:amoroifij^mo.Padre . Oh" 
quanto mi jconfondo coniiderando 
1 amorofe finezze del voftro paterno 
cuorej e ic mie ingratitudini! Io fono 
yofrro figlio per tutt* i titoli ; eppure 
in vece d’ onorarvi come Padre , fo- 
no Tempre da Voi fuggito come figlio 
prodigo , diflìpando per compiacere 
alle mie voglie , quella eredità , che 
yot mi guadagnane a collo di tante 
pene, e coll* effufione di tutto il vo- 
ftro preziofifiimo Sangue • Piango, 
amaramente tutte le mie ingratitudi- 
ni , è benedico il voftro paterno , ed 
amabilifsimo cuore confumato d’amo, 
re per me in.quefto Sacramento . 
voftro paterno cuore non ha voluto 
che trattafsiyo diverfamente noi Via* 
y tori - 
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tori da i Beati coipprenrori> nel Ci^io, 
cioè - quelli , come figli ?, e'ncSi cb^e 
• fervi ; Non già, i ina a.tuttr, .come 
Padre amorofilSmo date il medefimo 
‘pane: a tuttiidividete. il medefimo 
cibo , a queliis colla chiara vifione 
della Divina EfTeJizajjèd a noi fotte il 
' velo degli accidenti nchSacramento,, 
Pan^m Angelorum ^ mattducavit homo» 
Eppure quefio pane ; che.il yofiro pa- 
terno cuore dona a noi , come a figli, 
da quell’ Altare , tante volte i’ ho 
mangiato da immondo cane ; e foifrir 
fte quell* ingiurie , per vedermi una 
volta aVollri piedi qual figlio prodigo 
contrito', ed umiliato. Ah caro Pa- 
dre 9 eccomi a’ voftri piedi , e vinto 
dal tenero amore del voftro cuore di- 
co qual figlio prodigo ; Pater peeva^i 
in CceUtra •, é* cor/Jw te ; jam non fum 
àignui vocari - filius^ tuta . Fac me , 
ficut unum de mercenariis tuis , Mi 
-''pento , e dolgo di- tutte 1* ingiurie 
fatte contro a Voi in quello adorabile 
- Sacramento ; e ' in compagnia di tutti 
• gli Angioli, e di tutte le Creature vi*» 

G 5 gbiU, 
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Hbili , ed invifibili adorO' il voftro i 
cuore amabliìilìmo in ricompcnfa di 
tutte 1* irriverenze 9 « (àgrilegj da me , 
commefsi 9 e datutti gli uomini nei 
mangiare indegnamente quedo pane 
cèlede . Mio Gesù fate pompa delle 
tenerezze del voftro paterno cuore ; 
ed adempite in me' ciò 9 che promet* 
tede a i peccatori colla parabola del 
figlio prodigo: Datemi luogo nel vo- 
li ro paterno cuore 9 , acciò che fia de- 
gno in quello mondo faziarmi di Voi, 
cibandomi degnamente del vofìro 
Corpo , e del vodroSangue , e nel ^ 
Cielo coila chiara vifione delia Divi- 1 
naEdbnza. 

A 

M A R T E D r. 

» 

Gf JjJ Spo/o deir anima nel Sacrai, 
mento . 

A Moro/ifllmò Spole dell’ Anima 

mia, quanto m* inteiierifco , ere* 

dendovl , ed adorandovi realmente 

pr^ente ia qu edo Sacrameipto » 

vo-“^ 

» 
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voftra reai prefenza nel Saeramento 
mi perfuade , che liete /polo cordiàiii- 
lìmo deli’ anima mia , perchè in que- 
llo Sacramento fate pompa delle più 
tenere dimoftràzloni , che può uno 
fpolb amante fcoprire aita fua di letta- 
in quello Sacramento ne Hate., come 
prigioniero ; acciocché i* anima fpolà 
non abbia da girare per vlcos » & 
teas , come la Spofa deila Cantica „per 
ritrovarvi • Qui vi trova certamente, 
qui vi adoral e fperimenta la tenerez- 
za d’un cuore tutto applicato a faziarla 
intieramente ;.,0 Capre amabile ! Oli 
cuore tenero ! O. Cuore divino di Ge- 
sù quanto folle appalfionato per inal- 
zare la balTezza degli uomini coli’illi- 
tuzione di quello Sacranuj^ito ! Nel 
Millero della Divina Incarnazione li 
fposò il Verbo Eterno con uiia^fola 
umanità , unendos' Àpaftaticainentc 
a quella coJl’.elEilione di tutte le ric^ 
chezze , e tefori della . Divinità : e 
con queìfto} Sacramento iì.fposacofi' 
Union Sagramentale coll? umanità di 
tutt’-i Giùili colli effiinojie di tuu’ i 
1 G 6 fuoi * 
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fuoi beni come di vero Dio , c vero 
.Uojn^ » donando a chi degnamente lo 
riceve il Tuo Corpo , il fuo Sangue , ' 

r Anima fua benedetta , la Divinità, 
c tutt’ i meriti delia fua Pa/Iìone . E 
fina Ime n re per mezzo di quella parte- 
cipazione 9 quale Spofo Divino , lo 
muta 9 lo trasforma t e 1* unifce a fé 9 
per unirlo , e trasformarlo in Dio . Si 
pedono credere quelle tenerezze fen- 
za incenerirli fra le fiamme d’ un 
Amore ardentifiimo ? Ah cuore ama- 
biliifimo eppure foifrite con una pa- 
zienza infinita 1* ingratitudini mie 9 
e di tanti CrJlliani ! Gesh in quefto 
S acramento fi Ijxjglia delia fua gloria 
per unirli realmente colia fuà diletta ^ 
Spofi 9 e quella riculà uno Spofocosi ' 
Divino per applicarli ali* amore di mi- 
ferabiJilfime Creature. Si potrebbe • 
ciò Credere , le 1 ’ efperienza delle no- 
lire moftruofe ingratitudini . non lo 
dimoftraflTe P Per emenda, di tutte que- 
. He ingratitudini di/lacco quell’ oggi il 
ihio cuore dall’ amor profano 9. e. mi 
pento di tutte ic male corrilbondeuze 

^ ufate 
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tifate a Gesù tenero Spofo delle noftre 
anime. Cuore amabiliffimo di Ge^ù 
accettate quella mia penitenza , ed ac- 
cendete il mio cuore colle vollrc 

» V 

fiamme ; acciocché tutte le mie tene, 
rezze fiano in avvenire verlo di Gesù 
Sacramentato • A quello fine contri- 
to , ed urniliato v’adoro in compagnia 
di tutt’i Cori degli Angioli, e chiamo 
tutte le Creature del Cielo , e della 
•Terra a darvi onore , lode , e benedU 
zlone per tutt* i fecoli eterni . Amen 

MERCOLEDÌ*. 

e • 

Ges^ Paftore delP Anima nei 
Sacramento . 

M IO Gesù Sacramentato , vero 
Dio, Eterno , Immortale , Im- 
menlo Onnipotente , Aiigufto £- 
gliuolodel Padre. Eterno, e vero Uo- 
mo-, amabile figliuolo della più pura 
tra tutte le Vergini , io credo ferma- ' 
' mente che fiete prefentc in quello 
Sacramento , ed adoro il vollro anta- 

hi 
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bìlKIlmo Cuore tutto confumato, 
quale vittima d’ amore > per me .iu 
queft* Altare . O quanto c grande la 
'mia confolazionc , ascoltando queft* 
oggi dalla voftra bocca ; Egofum 
flor bonuix lo fono il buon Paftore : 
perchè in quello Sacranaento con mo. 
do fpcciale adempire ammirabilmente 
tutte le obbligazioni di buon Pallore. 
In quello Sacramento Voi non Jalcia« 
te di villa le voftre pecorelle : veglia, 
te notte , e giorno ne* ciborj , per 
conferva ri e nel voftr* ovile , per con- 
folarle ne’ loro' travagli , per medi, 
carie nelle loro infermità, e per difen- 
- derle dall* iafidk 4lel lupo jnfenwle • 
d’altri Pallori per bene. loro partico- 
lare hall cura delle pecorelle : fi cibano 
delle loro carni , lì coprono 'delle loro 
lane,e per arricchirfi le vendono . Ma 
Voi in quello Sacramento vi fate po. 
vero per arricchirle , vi fpogliate del. 
^la voftra gloria, per 'vedi rie di luce*, 

‘ miftica mente vi fvehate rer darle vi- 
' ta , offerite tutt* i vollri meriti, per 
ticompraric , e non ifdegnate^dar 
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" ro per cibo il voftro Corpo ", e per be- 
vanda il voUro preziofiifimo Sangue. 
Oh. Paftore Divino , eppure mio 
cuore è infenfibìle al riverbero di tan- 
te fiamme ! Eppure fento più volen- 
tieri le voci 'del mondo , e delle mie 
^filoni , che le voftre parole di vita 
«terna ? Eppure in vece di feguirvi 
mi fono incaminato per vie torte , 
nelle quali altro non ho . ritrovato 
' che precipizj , acque fangofe , e velc- 
nofi pafcoli ! O quanto m* arroflifeo! 

O quanto mi confondo ! Cosi corri- 
fpondo alle finezze d’ un Cuore tutto 
intento' alle mie felicità yted^alle mie 
fortune ? Vorrei piangere notte , e - 
giorno le mie ingratitudini, e;yerfare 
tutto il fangue dagli occhi per emen- 
da di tutte l’ irriverenze, oltraggi t e 
' fagrilegj da me-commellì aVpiedi di 
' queft’ Aitare é Cuore 4 i Gesù ^011 mi 
difcacciate dal lèno della vofira Cari- • 

. tà • Cuore' di Gesù inceneritemi eolie 
voftre fiamme • Cuore di Gesù oiFeri- •: 

> V* ' - * .J 

: te vi per.mequaie vittima d’amore 
• dinanzi .Trono delia SantilUma 
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“Triniti > eci aitìmettetemi nel yoftr’ 
ovile qual pecorella fmarrita : .Io v' 
adoro, vi benedico , -e vi ringrazio 
per' tutte* le finezze d’ amore., che mi 
{coprite in quello Sacramento ; chia- 
mo tutt le creature ad adorarvi ; e vi 
' prego a darmi luogo nella vofira amo- 
* rofiUìma piaga , perchè cosi farò del 
numero di quelle pecorelle , che afcol- 
tano la voce , e calcarlo le pedajLe dei 
buon Pallore , a cui fia lode , gloria , 
ed onore col Padre, e colloSpirito 
' Santo per tutt* i {ecoli de’ fecoli. Ara. 

f * • • V 

G I O V E D r. « 
Ges^ vero amsco nei Sacrarnwo 

' I 

O Cuore amabiliflìino di Gesù , io 
VI vedo quell’oggi tutto cir- 
condato di fiamme , e colla voftra luce 
credo fermamente , che Gesù fia reai. 
mente prelènte in quefto Sacramento. 

, L’amore lo tiene sù quell’ Altare, 
c mi dice ; che non ricufa^ chiamarfi 
inio anxic0 fédeiiffioio « Oh che glo- 
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* ria i O che onore ! PoiTo io credere , 
che Gesii lia mio fedeliffimo. /^mico 
fenza^rertar incenerito tra vive fiam*' 
me d’ amore P Ah mio G^sù . , che cofà 
più lontana dall* uomp^ che la voftra 
amicizia P Se. quefta • richiede forni* 
glianza tra gli amici , che proporzio- 
ne. trovali mai tra la Creatura 9 ed U 
Creatore * tra la povertà e la ricchezr 
Ka , tra la felicità e la mi feria 'tra le 
tenebre e la luce 9 tra il nulla ed il 
tutto 9 tra r uomo e Dio P Ah che 
r amore del voftro Cuore coli’ inftitu— 
zioiie di quello Sacramento ha ritro- 
vato maniera, che,tranoÌ 9 e Voi 9 * 
vi fia la più ftretta 9 e cordiale amicL 
zia ; perchè con^quefto Sacramento ha 
voluto 9 che iiamo Emili a Voi • £ per 
quello fine Voi - vi communicate tul- 
to , e totalmente a noi : ' per quello fi- 
ne ci donate il voilro Corpo in cibo 9 
ed il voilro divino Sangue in bevan. 
da, non per convertirvi nella nollra 
natura-, come il cibo materiale : ma 
per cambiare la nollra natura- in Voi , 
e co;sì darci quella fomiglianza ,^ch* 

• ‘ \ ' era 
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174 SACRA NOVENA 
era impoflìbileaJla creatura . Oh amo- 
re del Cuore di Gesù quanto fiete 
prodigiofò !» Stupirono tutte J’ An- 
geliche 'Gerarchie 9 quando Gesù diife 
a* fuoi Discepoli : Jarn non di cam ms 
ftrvos , fcd amieoi , quia quacumque 
nudivi a Fatre meo nota feci voFis • 
Che ftupori poi , che meraviglie furo- 
no quelle, udendo nell’ ultima Cena, 
più dal Cuore , che- dalla bocca dei 
Redentore : Accipite^ Ó* manducate , 
ifoc éfl Corpus meum ? Gesù (1 fa cibo 
dell* uomo, acciocché 1* uomo foife 
fimilea Gesù , e cosi poi trattaiTe con 
cEb lui da -vero amico con tutta U 
confidenza , con tutta la familiarità ■* 
Con tutta la tenerezza . O prodigj del 
Cuore di 'Gesù conftimato tra vive 
fiamme d’ amore^ per l’ uomo in quel, 
fio diviniflìmn Sacramento ! Cuore 
amabilifsimo di Gesù, perchè iion fie-* 
te l’oggetto di tutte le mie tenerezze^ 
E’poisibile , che fiate oltraggiato , ed 
amareggiato con tante irriverenze , c 
fagrilegj nell’ iftefib miftero , dove fa^ 
te pompa d* un* amore si tenero » che 

bafia 
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bafta a buzzicar 1* invidia de* medefi- 
mi Serafini nel: Cielo? EppiiTC io , 
fono del numero di quell’ ingrati : Ah 
Cuore ^divino non midilcaceiate dal 
feno della voftra infinita carità.! Mi 
pento delle mie ingratitudini , e pian- 
go con amare lagrime . Con quelle » - 
e con tutto il fangue delle mie vene 
vorrei lavare il .pavimento di que- 
lla Chiefa e di tutti gli 'Altari, 
che Tono .tellimon] delle mìe irrive- 
renze , peccati , .e facrilegj commefsi 
contro Gesù Sagramentato . Ah Cuo- 
re amabilifsimo io non folo piango , 
ma umiliato nell* abifib del mio nulla 
vi adoro , e chiamo tutte le creature, 
e tutte Je Nazioni del mondo a darvi 
lode , onore , e benedizioni . Fate , 
come arca di ficurtà , che fia degno 
d’ entrare nella vollra amorofiflìma 
piaga, per ivi ripolàrmi, e godere la 
partecipazione di tutt’ i beni di Gesù 
in quello mondo , eneli’ eternità • * 
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Gesè m come Redentore • - • 

O Redentore 'delle nof^re anime t 
quanto godo quell* oggi cre- 
dendovi pre/ènte in quefto |Sacra*. 
mento , ed adorando il voftro amabi- 
Jifsimo Cuore cotìfumato ■ da vive 
Eamine d’ amore per me sii quell* 
Altare . amore 'del vollro Cuore 
non reftò foddisfatto della foprabboii- 
dante redenzione, cheoprafte per tilt- 
li gli UGiiiini con tanti dolori , e colio 
fpargimento di tutto il Sàngue nella 
Croce sii del Calvario : Ma ha voluto 
ancora con quello Sacramento in 
tutt’ i giorni , ed in tutte roré fino 
alla confumazione de’fecoli , la reden- 
sione mia , e di tutti gli uomini • In 
quefto Sacramento con ftiipore di 
tutte r Angeliche Gerarchle vi fagri- 
ficate all* Eterno Genitore per gli 
peccati del mondo , ed operate la no- 
lina redenzione ; oiferite il voftro 

Cor- 
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Corpo, il Voftro Sangue j Je.vóftre 
piaghe , e tutto Voi ftefib- per retti*, 
tuirgli quell* onore , che noi giornal-^ 
mente gli togliamo colli nottri pecca-, 
ti : e così trattenere i flagelli della l'uà 
giuftizia , e fate piovere fopradi noi 
tutte le divine benedizioni . Oh Cuò.. 
re amabile di Gesù ! Oh Cuore dolce!. 
O Cuore Divino ! Corri fpondo io a 
sì ttupenda finezza del voftro amore ^ 
-Ah quanto mi confondo, confiderando 
le mie mottruofe ingratitudini ^ In 
quetto Sacramento Gesù rinova il 
lacrificio della Croce , e rapprefenta 
alla nottra confiderazione la tragedia 
della Tua amarilTima paflìone ;’eh no- 
ftra ingratitudine rinojva gli oltraggi 
che in quella ricevè ? A queft’ Al- 
tare s’avvicinano tanti Giuda tradi- 
tori , e lo ricevono con cofcienza rea 
di colpa mortale : in quett* Altare è 
pofpotto a Barabba da coloro, che ama- 
no vilifllme creature : in quett’ Alta-, 
re c conculcato da Giudei , bettemm ia. 
to Eretici , e “derifo da malvi- 
venti Cattolici; in queft’Altarc,lè min' 

foflc 
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lyS SACRA NOV^ENA 
fofle impa/fibìici c gloriofó , non mah- 
carebbono rpine per impiagarlo , fla- 
gelli per lacerarlo , chiodi per perfb- 
rirfo , e lance per ben nuovo ferirlo • 
E voi Cuore amablliflìmo foiFrite que- 
lle ingratitudini , e vie più v* accen- 
dete tra i diluvj dèlie noftre colpe , e 
fate comparire Gesù in quello Sacra, 
mento vero Redentore delle noftre 
anime • Cuore ardentifsimo vorrei 
riparare quell* ingiurie col mio penti- 
mento , e colle mie lagrime . Ah chi 
darà agli occhi miei acqua più amara 
di quell* aceto, che guflò fulla Croce 
il mio Redentore moribondo ! Voi 
certamente cuore amabile , che tante 
volte avete cambiato 1’ amaro delle 
mie ingratitudini in dolcilfima inanna 
di mifericordìa , e di benedizioni-, 
offerendomi sù di quell* Altare il 
prezzo del mioTÌfeatto , il balfamo 
dellè mie ferite , .lo feudo delle mie-, 
tèntazioni , I* arca del la mia ficurtà , 
la forza delle mie debolezze , clalò^ 
prabbondante redenzione de* miei 
peccati 5 si Cuore Divino , voi fpez- 
' ' eate 
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zare qusft’ oggi h durezza della mia 
volonti'é. Io mi pento di. tutte Jc col* 
pe commefle alla prefenza dtXìjesii Sa*- 
crainentato , 'e col mio pentimento 
chiamo tutte le creature vifibili , ed 
invifibli ad adorarvi : Cor Jtfu fla^ 
grani (tenore bominum , venite adoré^ 
mus ; E voi dolcillìrao Redentore .uni-* 
te il mio cuore .impuro col voftro , e4 
offeritelo avanti al trono del Celeftc 
Padre per emenda de’ mici peccati « c 
per piena redenzióne di tutte le mie 
iniquità . Fate, che io viva colla vita 
dèi mio Cuore: in quello mondo , ac- 
ciò che in compagnia di tuit* i Cori' 
degli Angioli? vi dia lode, gloria , e 
benedizione per, tutt* i fecoii de’ fe- 
coii Amen . 

. * ** 

r; S'.A UBATO. 

^eià Figìiaoìo di Dio nei Satr amento^ ■ 

D olci iHmo mio Cesò io vi credo 
realmente prefente in quello Sa- 
<^àmciito , ed adoro in compagnia di« 
- X I ~ tutti 






Digitized by Google 




iSo . SACR^ NOVENA 
tutti gli Angioli il voftro ardenti^ 
(imo CttOre . Oh quanto mi comparite 
dolce , od amabile' queft* oggi sii 
quell’ Altare' ! Voi fiete vero Dio 
coeterno , e confuftanziaie ai Padre , 
c vero Figlio deli’ Uomo conruftan- 
ziale alla Madre • Come figlio di Dio 
fate pompa d’ lina infinita mifericor- 
dia per inalzare tutti gli opprefiì , 
per fanare tutte i’ infermità, per per-^ 
donare tutt’ i peccati , per balfamare 
tutte le ferite ,e per follevareda tutte 
Je miferie i tribolati : come Figlio di 
Maria la più dolce , e la più amabile 
tra tutte le pure creature ci compatite 
tra le noftre più' gravi miferie 9 e ci 
(coprite un cuore pieno di tenerezze 
per rafciugare le noftre lagrime , per 
arricchire la ncftra povertà , per co- 
prire la uoftra nudità , e per trionfare 
della noftra malizia , e di tute’ i noftri 
peccati . E poflb io djfanimarmi .tra 
tanti motivi di coufidenza ? Voi come 
Dio avete*virtù infinita per cambiare 
i cuori di nuclguo in cuori di carne 9 
e trasferire le anime più negre 
. . ^ difpe. 

'' \ 
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diYpèrate al Commercio Uè^'5efan>H*:iié'l 
Cfé/o :• e 'còme Uc^b' Frg/iuo]o‘di 
' Màrti 'ci érffcrite iti qu'éfk) Sàcr.intetf^ 
to tìn cuòre iipii'iYeiiéró , j] piiVdòU 

ce il pi?i corrìpaisioiiévo/e , e ci fate 
afcòltare*. l^enitè adirne" o'trvnsi'^cjui 
Itvborati'St^^ ofrerati eflfs j 'Ó*'ego re^' 
ficìatn *v.ùu (a) Bétìedètto’ figliò: bene* 
riatta Mad^e . Beaedetio Figlioj giac- 
che -per'eccelS). dinnifericordià vi de- 
gnafte pigliare colla carne della Madré 
fopra di Voi tutte lenoflre miferic i 
Benedetta • Madre , giacché dalle col 
Sangue ^ e col ■: voftro i virgineò latte 
fenzi di compafeione , e di tenerezza 
ai'gran Dio. de Ile. vendette. Oh Figlio 
quantoT liete amabile ! Oh ‘ Madre 
qupto fiete cara l' Che farebbe di me 
difgraziato* fé ii Figliò di Dio non 
avefle pigliato carnefnel f©no viegina-' 
k ; e fé ii Cuore di lui non fofle ftatò 
formato dallo SpiritóSantJo coISangue 
deiCuore della Madre .P Sarei reftato 
fenza - rimedio fepoJto . neM* abiifo di 
tutt- i 'mali ’<per edere etetnaménte 
. ' Il <>.: y * ^dan* 

(a) M/u. ir. \ 
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182 SACRA NOVj?:NA .1 
dannato* Oh Figlio amabile di.Ma^a» 
^ttid retrìiuam tièi ^prsi omrnbt^i^^ 
retribuìfti mthi , fopra t^ttopcf. 
l’iftituzione di quefto adorabile Sae/a ? 
mento t in £ui £ate pompa di -tutte le 
voftre tenerezze ? Umiliato nell’ abif- 
fo del mio nulla adoro il vqI^o tenero^ 
cd ardentidimo Cuore • con quella 
umiltà , riverenza » edamore con 
CUI l*’adòrb la voftra oara, e puriilìma 
jMadre ; e per compenfare con degni 
olTequj ie irriverenze T ingratitudi- 
ni , ed ifagrileg} miei , e di tutti gii 
uomini commefli ia* piedi deU’Altarej 
v’ joffàrifco il Cuore immacolatidìmo» 
e fantilfimo di voftra \ibdre «..iCoa 
quello Cuore tutto luce di purità , 
tutto pandor d’innocenza^ e tutto 
foco di' carità :/'eftìtuifco al vt^ro 
Cuore diviino qucli-onofè , che' gli 
tol/ì- colle mie irriverenze in Chielà» 
e co* miei peccati , Sj » sl>nioamabi- 
liilìnvo Gesù accettate per. emenda di 
tutte le mancanze dei miocUore cosi 
freddo.» .cori lordo»:.cosl indfigno^ii 
Cuore purifEmo di 'Maria voli ra cara 
. ^ f . ..Ma- . 
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Madre : Rimirate quello Cuore cosi 
fanto , cosi puro, cosi piertò, e fovr a - 
pieno di carità , e poi rin>irate il mio , 
mirerò cuore con occhi di mifericor- 
dia,ed a riguardodel Cuore di voflra 
Madre puriEcate il mio da ogni mac- 
chia V adornatelo colia voftra grazia ^ 
ed accendetelo tutto del voftro araoi 
re in vita , in morte , e nell’ eternità, 

- /ima Gesà col Cuore di Maria , n 
• Arno Maria co! Cuore di Gesà • 

V amore di Ge^ft , e di Maria 
Mi brttggi invita , e nella morte 
' mia * • • ' ' ‘ V 



** 



H 3 ESEB,. 



Dtgilized by Google 



i 64 ■■ 'SAGRA.NOVENAv.i 

, £SERq'izj piyòf’i.' 

' ■ Al Cuor di Gesft 

Per ottenere una buona morte . 

I 

» ^ * » t 

Q uanto c certa la morte tanto -è 
trafcurato da mortali J* apparec-, 
duo a Ila 'morte. Eppure la Tnorfo è 
quel momento fatale, da cui dìjiende 
o r eterna noftra felicità , o i’ eterna 
noftra ruina . Ogni ragione vuole 
che ciafcuji Fedele faccia ufo di tutti 
que' mezzi , che fono valevoli- a far 
f<?rrninare la vita con una buona , c 
(anta morte . Quelli fono . 

. I L’ oiforvanza della divina legge, 
e la prattica dalie malfime deli’' 
Evangelio . 

2 Lafciare prefentemente coll’af- 
fetto tutto ciò, che in efl'etto ab- 
baimo a lafciare nel punto della 
morte . 

2 Frequentare degnamente i facra- 

menti della conleUIone , e della 

Gommunione • 

*. * . » 

^ r - 



•t t 
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• 4"Fare in vita diò che 'abbiamo’ a 

• - ’ 'fare in punto di morte : atti dì’ 
-'•-- viva fede', di ferma 'fperanza 

• di ardentid&ma carità , e di ama- 
' riffima contrizione . i " ' 

-• 5 Tenero amore verfo ‘di * Ges{f 
' ■ Grido per li di cui meriti il ot- 
tiene il dono della perfevera'nza 

• ' J'finale», ed una ^filiale divozione 

verfo la Madre di Gesù Crìfto 
per la dicui efficacilllma intercef- 
lìone Iddio fa cadere fopra di noi 
le fue milèricordie , fopra tutto 
nel punto di no(Ìra morte • 

• Colla prattIc;^de’fopradetti mezzi 
noli deve trafcurard la divozione al 
Cuore amabile di Cesii , la quale 
risvegliando i nodri affetti' verfo il 
fbmmo Benev eh* è Iddio , * fa che r.el 
punto della morte fiamo partecipi de-- 
gli ineffabili tefori del divino amore. 
Tanto -pròmilè il hodro Salvatore . 
come ri feri Tee l* umana dori.i alla* 
Venerabile Madre* Suor’ Margarita 
Alacoque dell* Ordine 'della Vifita- 
zione , alla quale rivelò , che per ot- 

' '' H 3 *'■ tenere •' 
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Tenere la buona morte , farebbe (lato 
mezzo valevole celebrare una nove- 
na de’ nove prfmi Venerdì del mefe 
in onore d4l .Aio ^ivinp cuore • 
Per complrnento intanto di r^ueHa 
piccioia operetta Aimo fare cofa gio- 
vevole trafrrivere il metodo di queAa 
ikepa novena : acciocché non fi faccia 
a capriccio , mà con ordine , e fen^a 
confufione- 

INSTRUZZlONEw 

^ é 



In tutti nove Venerdì deve il fe- 
dele imaginard diedre in punto-di 
morte, e che fé li dica*: difpime do» 
t(,ui tua i guoniam raoriirls (d) . , q 
tròvandod in'tale Aato, la prima cura 
è di farA.jUna buona , e doiorofa' eoa- 
feiTione » èd una fervorofa commu* 
«ione ,, dovendoli fervire^il divin 
facra mento come per viatico per;paf- 
iàre da queAo. mondò ali’ eternità 
, lu oltre i’ infermo licenziato da 
i^edlci dà termine a tutte* le facende» 




e A 



, / • 
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e lì mette una perfetta Iblltudine' 
per trattare con Dia l’ affare irnpori 
tantiilìma di (ùafàfute*^^Casl quedi 
nove prinwVenérdr del mefe^ffebbo- 
no effere per li divoti dell' amabile 
cuore da Gesb giòrnate-di 
per, efeminare feriamente il tenore 
della vita ' 9 alfine di conófcere" le 
a queda fia per corriljxjndere una 
buona, e santa inorte , e trattare da 
falò a fola con Gesù sacramenfiito 
r affare, ob quanto importante , delia 
fallite r ^ ‘ 

^ Prattfcàrè ancora i» quelli Vener- 
dì col fevio confeglio del Padre I 5 pi-' 
ritùale qàafcbe opera afjfittiva , cc;se 
digiuno 9 difeiplina , e fopratutto 
difpenfare y^fécondò Io flato di ciafehe- 
duna, quàlcbe limolina a poveri f eH. 
fendo quella il mezzo ' pib fievole 
[^ ottenere da'” Dio una buona , e 
fantà morfe ; come Ha regiìlrato nel 
libro àiTóhhieìesraofiriaa morte //- 
èeraf • Così 'dille f Arcangelo R'a- 
fàele al Santo Vecchio^ &'ipfaeft9 
qua purgai peccata , facit invenù 

H 4 're 
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re- mtfirìcQVdiam ^ -, 

vi'. 1 • i' . • : !,* ’* ' 
U\') .. (•,’l;ii..-r 

"t-liilrfrr. 't‘ /j iìo\ ri' r*>. 

E p Ijn A 2 IO N E 

:/ '.r !33 I. ‘--, >••••.■ .•;.‘’i '-::: .•• ■■• . — ' 

4 . 1 . 4 Ì ?.(.»/ '.* tj.i ^ « 

^1 I ^ ’i.jjt, *■ 13 , * , 

■'‘ì^-:ì- ; ■ ,. .: ’.. O ,. " , ■■‘•■;^ ■. ' 

A Dorato ^che/avewr il Sant^lticr » 
Sacramento con lin* atto di; 
yjvst ^de^ r cd in vocato io Spirita 
Santp^entrarai col penfipro nell’ Ono^ 
fieli eoi i ve, ove. troveraiQesfi , tinto di ^ 

c^ldo.tn^é'per il coifiolp. rudòre,chOK 

da.tutto.il corpo fc.'vt uri Iccb^liao a ba* ^ 
gnare la l^ra, , che rivoltp'a^te cogli 
occhi. la^ijgù idi , e coli voce,.uemante j 
in atto, di nioÀrarti il cuore’, ti dica*. 
wira queflò.CuoTf opprefio.dàìh pet^? , 
Sappicele T/amore , còv cuO^ t^amàè ^ 
cgg^ofJ.e 4tlje mte tigoni e ., . v . , ^ 

^ C 9 ^{idér^, i^uali/uròiio. /e ve^c fa-.. 
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gioni deli’ agonia di Gesiii neU’orto, e 
del fuo rudòr.di fangue in tanta copia 
che calava a 6lo affilo per terra, e fap- 
pl. che la prima ^cagione fu 5 ' perclie , 
volle farci conofcere, eh* egli per la 
noftra fallite aveva veramente piglia-- 
K) carne umana , e che aveva prefo 
fopra di fe tutte le noli re infirmità; e 
tutte le noftre miferie’ fi era>, come 
Ipògliato della lua fortezza e'fi .era > 
veftito della noftra debolezza aveva 
dato a noi il fuo coraggio ,* e fi avera ' 
prefada iioftra^timidità; onde trerfia,e ’ 
t®maqoer.farci;lrcijri : e cade’péràual- • 
zarcii-Oh cuore antantel'^ofi cuòre be- ’’ 
ncfico ! -€ti'quèfto mi fiero fi verifica il *' 
vatiemio' ‘Profeta Ifaia («). - 
veramente portò le noftre infirmitài e ^ 
pigi iòlòipra di fe linofiri pecacti.Tuttf '> 
noi coinè pecorelle lòravamo ufciti» di ’ 
ftrada,e ciafcuno di nòtera astiato p'év • ‘ 
quella via che'l’era piactiuto^ma il Siv' 
HOT pofe fopradi lu»i peccati di -'tutti: * 
'oììinet quafi ovts èrrhKTÌmmaf^iàfqa'rf- \ 
que> htmamjmv\ 

dd.j.-i H 4 f», 

t^a) 53. : ' 
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in eo Dhmìnus y ini qttìtaus omnium' 
nofìrunr i. Puoi trattenere le iagrime* 
confiderando un’amore così tenero ? 

Q^iai medico ha pigliato (opra di fè li 
inhénniti del Tuo ammahto Sola*^ , 
mente Gesù Nazareno ♦ . . ) t 

In oltre fudò fangue. alla veduta duf 
tante anime redente col (uo^fangoe 
e coir. acerbità di tutte lepene^ che; 
per vivere oltinate nel contentare le?, 
loropalfìoni, e per loro ma lizia do^ 
vevano eternamente dannar fì.Sotto It .• 
pelo di quefto affanno oppreilb il di; , 
lui amabile cuorei irjoite le vene re^ - 
fhtid il Sangue , *65 lo jfe correre come | 

una :.|3oggia per tutto iltcorjlbTiwia 
bagnsire /a tcrrn:Foffus tjì fudot tfuTy 
fcuÌ[gtttt£ fangttinU decmreittii itt. 
ftrr^m.(ny.». £ tu >* anima criftiana^-; 
che; confideri quella verità non inor^. 
t i clife i? Segu i tara i a contenta re le tue> i 
paihoni Ah che la tua vita .cosi di- - 
Imdimta' iu la véra cagione delP 
- £gon tardi Gesù Criilo. Senti trilìezzia . 
i^nalmcnte » e tremò per la paura ve* 

V . t ’ dendofi 

Ì9Ì)Lucaz2.‘ •/ 
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dendoG eircoodato da tanti móGri 
quanti fono li'iioftrl pecnti. Quefti.lo 
circondarono , ed il fuo amabile 
Cuore divorato dallo zelo della gloria 
del celefte Padre , e conofcendo di 
quelli ià bruttezza', ildIffonore,« 
la malizia li pole in agonia ,• ed operò' 
tnIracoU par non morire . Eppure fi 
beve P iniquità come racqiw ?-Eppu- 

re li peccatori non impallidifcono , nè 
tremano da capo a piedi alla ve^ta 
del peccato mortale ì Oh cecità I - 

anima dIVotai, ‘ Contrita , éd umiliau 

OdioYonjtttó ai peccato fu la cagi^ 
ne deir afonie di GesuCrifio, c delle 
triftezze ' del di lui amabile 
é adoralo in compagnia della Ohiela ^ 
Trionfante , e Militante ferapre a lui 
utòà in^efia vita : acciocché fia !*r 
t(? luogo’ di riftigio nei punto della» ’ 

ffiorte 
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5 O L I JL O Q.li 1 p. , ; 

■i 

* ». 

^f//a prima Vi/t sa,. al^ Sacramenta i.t 

. V . . , » / - 

A FSittiffimo Cuore dei miOiGèf 
sii, io vi adoro, iii quefto Sacr^ < 
meiiÉO in uiuone di timi gli AngioJi , „ 
e di tutti li Santi ^ conte Voi ado-rails^ . 
il. vofirp Ceiefte Padre JieU*. Òrto,, 
degli Olivi t óve per o/lèquio a Ì)io ^ . 
, e^e> noflro amore volerle, ao^ieipareK 
le pene • i dolori. :della, volita pai'» .' 
Aoiie^cd agoiìisìzare prima che Ji Qiu« ^ 
dei vi crocifigeiièro ,,ph f>iq t Cqw ' 
. me cosi; mei^oj addolor^p*, ed agooi.z» 
Éante quel Cuore eh* è i*. objetto déilè» 
tlelizie ili .tutto-, il Paradifo?-ìÈ dove, 
loro ,Ji. Carnefici , le gi* iftiomcpti cjr^ 
qtiejtaiiàVOftra iaterna-'crocifi/^òpe ‘f. 
Girne ìp foi]o rt ^ canióftce t?.e le. rpiéj 
colpe fono li chiodi che trafig^qii^ 
'il voftro Cuore, le fpine , che Jo pun- 
gono 7 e la lancia che 1 q ùrifee .Ah 
‘maledette mie colpe io vi detefio , e 
>i abborrilco eomé vera cagione di 

OS. ” tanti 

> - * 
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DEU CUORE DI CESU\ 195 
tanti ddiori al doiciifimo Cuore del 
mio Gesù . Maledico la. mia iiigrati^u-, 
dine, e benedico il voftro amore , che 
a-purgare- tutte le macchie .delle mie 
colpe mi appreftate un bagno così fa*; 
lutifero , quaf è il fangne deUe voftre 
vene . Deh lavate 9 e ripurgate ogni 
lordura del mio cuoreife ritelo, e fpez- 
zatelpcol voftro, dolore : accendetelo 
colle voftre fiamme nella prefente vi- 
ta , e nell’ ultime agonie della mia 
mQtts.» Amen-. 



i .s N1IX.4 : y I S I X A . ; 



• V I, . T 

. ' ... - 4 / Sacramento . ^ , 

I N quella feconda vifita recitarai 
■ diyot^meijte le -feqnentij tre ora- 
zioni ^ Spiate Ofjdi rfi da* Sacerdoti , «el^ 
aJììfien^a a\unw . ; 

t kyr^e^.€Uìfott, J^ ekifon » kyrle^ 

deifon,^ Pater ^oJìer9 Maria &c;\ 

: O mio, Sig^^ Ge^iV Grillo per la 
vòfira agonia , e faina .orazione , cdia» 
quale ..per W;5s.Rf€ga%" 

M ‘ . degli 
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degii OiivI , quando ii voftro (udore 
fu firn ile ad una pioggia' di gocciole 
di fangue che cadevano nella terra»' lo^ 
umilmente -vi- prego per il vedrò af* - 
flitto cuore pieno di timori , edi tri.- 
dezze per noi poveri peccatori , che - 
vi degniate di prefentare > ed offerire ' ' 
al vedrò Padre Onnpiotente 1 abbon« 
dante fudore di fàiigue, che per lano^~ 
fira fallite fpargefte neirOrtò^ per la 
rcmilHoni di tutti li miei peccati « e 
liberatemi nell* ora detta" morte d»* 
tu Itele pene, e da tutte leangudie 
che ?o temo aver meritàto cbiti miei 
peccati . Amen . 

fyr/e eleifoìt , Cèrtfle éUiJotf, ky^^ 
rie ehtfon ► Pau r nojìer &c» Ave 

' ; 

"" O mio Signore Gesft Gridò , chi 
per noi peccatori vide te degnato mo^ 
rir nella Croce ; umilmente » vi pre-^ 
go per fi vodro OiorC’ àgonfezante » 
che vi degniate prefentare Ì' ed offe^*^^ 
rire al vòftro'Padré Onnipotente tòt*- 
té r amarezze dellè vodre pèhe*^ itt' 
quell* era |»ritìcipa/tiienfe> nella qua- ' 
' - ^ k 
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DEL CUORE DiGESU’i 
ieV anim» voflra fantiffima , fì fepa- 
rò dai corpo , e iiberatemi nell* ora 
dèlia mia morte da tutte le pene , ^ 
dt tutte le pafltoni ^ eh* io temo aver; 
meritato colli miei peccati • Amen • 

kyrié èìeìfort. Chrifte eleifch * • ky» 
r/V eUifort • Pater noper &c^ Ave 
A/ar/à ‘ 

O mio Signore Cesft Crino , che 
dicefte per bocca del Profeta . Io ti 
ho amato con amor’ perpetuo*! eper 
quello ti ilo chiamato^ e tirato^ molTo 
di te a mifericordia ; umilmente vi 
prego per il. voftro ardcnti/lìmo' Cuó>» 
te y che vi degniate prefentàre ,, ed of. 
ferire', ai vollro Padre Onnipoteme ih 
medefimo. amore dei. -voftro Cuore ^ il’ - 
quale ■ vi fè calare dal Cteio^ i» terrà 
per liberare noi poveri peccatori dall’ 
eterna dannazione ì' -e . liberatemi di» 
tutte le paffitMii eh*' i6 temo-avec. 
meritato colli mici peccàtf^ Coshiia^ 
piiflìmo Signore Gesù Grillo ,:.chs; 
degnato vi fiere rediinercr Col volfro 
fangue » abbiate mifericordià :deli*. 
anima mb., ed introducetela ne*. luo^^ 
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ic,6 / SACRA NOVENA: ' 
ghi ameni del Paradifo : acciocché vh ’ 
va a voi con quell* amore invifihile , • 

«he, ne da voi » ne dagl* eletti voftri 

puògiamai lèparare Ame^ . i • ;f. 

* ' . 

..ADORA zio NI • 

Al Cuore di Gesà per la terza •vifita 
'■ ^ Al Sacramento 

f« ]\yf Gesù- adoro • vollro' 

? iVJL 'Cuore agonizzante aiel l*Or- » 
tO',edin compagnia degli Arrgioii vi • 
dò gloria , onore , e feiiediztoqev - * ^ 
. ' fijé Fer Pajftonemi' ór Ctùcem ttLam i 
^>èone]tftt ne dereUncfuai rne> étnqvàmS 
Ò* maxime in fjoramortis mete 
2.. Mio: Gesìi adoro • il voflvo . Cuore . 
pieno' di angofcioiper il tradiménto { 
edannaeione di Giuda j ed inoonrq^a^c; 
goia degli^Arcangioli * vi dò^glocia 
onore , è benedizione i .!•.* ' ■ v.‘- : 

_Hii. Per Pàffionemò^c*' '• 

3r*' Mk) Geisiijadoro il vo (Irò Cuore > , 

Uiniie^iie manfuetso per I* ingiurie, e- ‘ 
Bwltrawamenti 1. tbc’ ' ricevette iwllà * i 
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DEDOUOKE'DI GESU^ 
Tribunali) rfe’ Sacerdoti .ediiin jConvj 
paguià' 'ctelli Rriiièipaìi 'vi ^òglòeUii^ 
onore., le benedizione ^ : l a*-, * . 'ile 
V'H, . Ptr .P^óffi onera . ' ; » • . » r -n 

4 -’M io Cesili io’adorgf.iiiyoEro Cuo- 
recarico di obbrobri nella Cor te di 
Erode, quando veftito di , vette bianca' 
fotte; di ì'preaato da tutto ]•’ efercito .* 
cd in compagnia' delle Poteftà> vi dò 
gloria , onore. , e benedizione • •> 7 . t 
. jit. Per Pajftonern \ 

5. Alio Gèsti adoro il vottrQ.Ctio- 
fè umiliato nella Cafa di Anna, quali 
do nella prefenza dell’ indegno Pon , - 
tettee ricevette una crudele guanciata 
ed in. compagnia delie Virtii vi dò 
gloria, onore^, e benedizione ♦ . . ^ , 

: Per,.Pa£ionem ; i 

6^ Mio pesò adoro il vqttro alÉittif- 
(imo Cuore quando ligato ad una Co«, 
louna jfotte fligellato come obbrobio 
degli uomini , ed obiezione,, deU a, 
plebe: ed in compagnia |jelle.Domitìa- 
zipnf dò gloria, , -onore^e ienedizioqe • 

' ,.7.., Mio Gesù adoro il Cuo-. 

re 
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DEL CUORE DI GESIT. 19R 
fpecie del Pane , e del Vino : accioc- 
che ìempre tiva fo/Jc né* Fedeli la me- 
moria della .volerà acerbiAtma Paflìo^ 
ne , e reftituifléró inlìeme afvcftro 
f^orpo .divino quell* onore , cRe ffon 
fanti difprezi li fa tolto dalli perfidi 
Ciudei. Io umiliato nell’ abifib del 
mio nulla ofierifeo quefie adora- 
zioni ai vofiro Cuore per compenfare 
tu tte^l* amarezze cberolFrì néfiavo- 
fira PaiIione,ed infieme vi prego col 
buon Ladrone^ ebe vogliate ricordar-? 
yi di me nei punto della morte - 
wemomei^ dum vw€Ti% in Rtgnuvi^ 
tnum •. 

I ■» *•. ' 

'V . ' • : ' ; - i ■; ; : > 
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DEL Cl/ORE DI' GESÙ’ . 201 
defla perfona, che, riceve ,qu€fta ìh- 

giuria V €t la : bajffe{aza del rervo , \ die 
gle^la l^ce. L’ingiuria fu fat^a al. Ver- 
bo Eterno vero Figlio diDiocoeter- 
»o, coequale, e confuftanziale al Padre, 
per cui fono ufciie alla luce tutte le 
creature „ omnia p^r, ipfum fa^a funt^ 
e JtneipJùJacintn f:Ji nibil (a).* Egli b 
iMiragine foftatì^iìaje • del Padre., che 
'Colla fu^ virtù conferva tiitteife cofe ; 
portane omnia verbo vìrtatis fua (ò') : 
Egli c la fapienza eterna , che tutto 
fece in, numero., pefo , e-mirui a , e .fa 
comparire l’.univer fp , ccsKbello , . e 
matftofo, , che può 1* uomo , benché 
ignorante entrare nella .cognizione 
delle perfezioni invifibili di Dio ; ln~ 
^ifibiìia Dei per ta qu(S jaHa funt 
intdk^a jconfpiciuntur , dice l^Àpo- 
flolo S. Paolo . 'Egli è il Sole Eterno, 
che illumina tutti, gli uomini, che veiv 
gono in quello mondo . Egli fìnalmen. 
te è Io Ipecchio lènza macchia della 
Divina bontà , in cui l’ eterno Padre 

(a) Jort.i,. . 

(b) M Ronu I. 
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ttóva tutte le 4ue compiacenze > Qjje- 
fto Iddio immorta/ey immutabile.y'^òn- 
iiipotente , immenfo , ed iDSuitaiin 
tutte le fué perfezioni , «ricevè dìa 
mano Ignobile una guanciata » non m 
privato, ma in pubblico, in una aflem* 
bléa 'comporta di SàCevdott , e de’capi 
del Popolo. Ma cfi'tgle la diede? Uno 
fc biavo, un fervo da lui benefica to^ 
avendoli’reftituitò r orecchio recxfo 
da Pietro nel tumuito della fua prigio- 
nia . £d il Cie!o non fi vefil di fulmi- 
ni per ingenerirlo ? £ la terra non fi | 
aprì in Voragine per ingojarlo? Ali 
che l- amore delle nortre anime non lo 
permife; acciocché compifie l’ opera 
della nortra redensioiie, ed a noidalV 
fe efempio di umiltà , e di pazienza • 
Soffri con fronte ferena quella ingiù* 
ria , dovendo reftituire alla Divina 
Giullizia , quella che noi Je facciamo 
peccando. Quante colpe hai tu comeffe 
in tutto il corfo della tua vita ? Noii 
fono rtate quelle tante gu^ciate , che ! 
dalle al tuo Creatore ? Col peccato ** 
fiimafie piu vile Iddio , che la crea- 
tura. 
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DELCUQR£DI G£SU\ «05 
tura , c lo pófponeftè a qi^dla per con*- 
tentar le tiie vrogiie.v^Ora non -fei ca- 
fto dlquèfta^.yieriìà j ina n]eI -|>wnio 
dcJia.Jiiorte al Itune di qiiella iCandela, 
die teneraiiieJIè oiani conofcecai quàn. 
tQ fiamaIe:,-edamaro voltare ‘ le fpal- 
l«;.aj Dio per fompiacerti- di qualche 
piociqkx' -è .caduco) Bene ili.quefto 
Mondo i.)S©- non vuqi Tettare opprelTo 
fotiò il ^fo del. peccato- lidia morte : 
ora fanne (incera penitenza con ama- 
te lacrime . ' . 

. S Q L I X OrQ^U i Ov 

. il li) '' -U'' > ■ 

. Insila prima 9)ijita ai Sa» 
cramsnta • 

f \ ^ \ 

■ i . . 

O Miq dolce ^ ed amal^ile Gesti Sa» 
cramentòtoi ecoo un reo di eter- 
na morte a’-voftri piedi. Io (ono queH? 
iniquo 9 che per contentar la mia vo- . 
Jontà pcrverXajnMìfon fatto reo deirin- 
giuria di quello indegno , ed ingrato 
.(èrvojchealzò la mano, e vi. diede una 
gtjaaciata. Vorrei quelle lagrime , che 
' ' ‘ • fpar- 
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Tpargefte dagl’occhì voftri i>elia veda- 
ta de^tiìiei peccati : afìi ne di placare iA 
colici:,! 'del voftro Celcfte Padre • 
mio amabile Redentoue j quid faciatHÌ 
nbi fugiamì nifi ad te Dsus meusm Cò- 
Hofco l’errore , e conv lincerità < me ite 
pento.' A voi ricorro ^ che móltrate 
a’peccatóri un Cuore tutto doi ce,e cdr • 
tefe a ter favore 1 ; .e «vi protéftatè'^, che 
«oli volete la niorte’lQro jt mai che fì 
convertano » e : vi vano., Qirefto me - 
defimo cuore ferito da fincero amore 
della nolira falute , rapprelènfo avanti j 
al trono, dèli*, adorabile .Triade per 
efpiazione di tutti li miei {leccati • ' 

Deh cafoGesù del ante cuòre, azzeri e 
faciem tuam a peccatis meis^ ó* cmnés 
iniquìtates meai dak (^a). Non mirate 
la mia ingratitudioc,ma il voftro può- 
re pieno di carità a.noftro favore . In., 
grazia del yollro, Cuore perdonatemi, 
e per il 'medefimo: concedetemi* una 
buona 9 e santa mortéf acciocché unif 
to co IV Voi con legami di carità, podà 
in compaifnià de* Seta^ni darvi gloria, ' 

. . V • . N') V . ' :ono. 
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DEL CUORE DI GESÙ*. 2 òf 
onore f e benedizione per tutti li fe 
coli de'fecoli • Amen. 

Seconda e terza vìjìtai conte nel 
primo Venerdì pag, 

PRIMO venerdì: 

' ** ■ t 

\ 

Del terzo Mefe^ 

meditazione: j 

, * 

Gèsk dijprezato come mattt 
nella Gir te di Erode ♦ 

^reludh • 

r- 

A Dorato che a vejrai il SS. Sacra. 

mento con un’ atto di viva Fe- 
de 9 ed invocato io Spirito Santo , 
t’ imaginarai veder Gesii nella prefen- 
za di Erode veftito c«n bianca velie, 
col volto grave, cogli occhi bain9e che 
colia bocca eh mia fenza dir parola , 
rivolto a te in atto di moftrarti il cuo- 
re ti dica ; qtnjìo Cuore \ efap» 

che f amore ha volato per fanare U 

I tua 
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206 SACRA NOVENA ^ 
iaa altirigfa , cbe la vera tS’apienza i 
quale fono io : fia fiata filmata vei 
v:on(Ìo follia • 

Confiderà li ftupendi portamentt 
di Geiù nel/a corte di Erode. Erode da 
lungo tempo defiderava veder Gesù, e 
Gesù trova ndofi neJla fba prefcnza 
non lo guarda . Erode defide ra va, c!ie 
Gesù fàcefTe un miracolo: e Gesìunoii 
adempì la fua voluntà • Erode Io 
difpreza , ed al di lui efempio c di- 
i prezato da tutta la corte; c Gesù tlon 
uè fa cafo,mStienè la lua modefiia ne- 
gli occhj , il lilenzio nella lingua , la 
gravità nel portamento , Oh gran 
Ipettaco/o di maraviglia! Chi defidera 
vedere GesùrUn Rè fiiperbó, fangul- 
nario , ed adultero , Poteva Gesù 
fidar nel di lui volto le fuc pupille ? 
Ah che Gesù refifie alti fuperbi , e 
mira^'gli^mili nel cielo i è nella ter- 
ra ! chi brama^ ofierVarc un miracolo? 
Erode principe diflbnefto il quale 
per coinpiacere ad una fanciulla fe de- 
capitare la voce del Verbo S. Gio; Ah 
che Gesù umile, e manfueto Agnello 

non 
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non f? Hfìiracoli per fodisfarc la curio- 
. fità d’^un uomo crudele , eJ impuro | 
Vìrura fangàìnum , ò* dohj'um 
b orni V ahi ttfv Dominui{a), Cóilciera in 
qucftp mi/lero in’, quale (lato mifera- 
bile trovafi quel peccatore, che non fa 
refiftenza alla Tua predominante paf- 
fione 9 .fino a divenir^ 1* objetto deli* 
odio -di Gesù, e come immondizia 
fegitt'ito , dal di lui aoiabilé cuore . 
Ecco Erode nutrito nella cognizione 
del vero Dio ed inftruito nella legge, 
mofaica folle profezie 9 e cogli 
efempj ,de’ Santi Padriyche precedet- 
tero la venuta di Gesii Crifto^ perchè 
forpre fo da d ilTord ina to affètto inver- 
fo Erodiade moglie del Tuo fratello 
Filippo , e non opponendoli a tal paf- 
fione cadde in tanti misfatti * che di- ' 
venne riobjetto dell’ odio di Gesù 
Grillo , ,e mori dannato . , Mio Gesii 
non permettete in ine si tremendo, e 
fpaventofocaftigo,miratemi con occhj 
di mifericordia in quella vita , e nel 
punto della /mia morre • Contempla 
. - I. . J 2 an* 

(a ; 4* 
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àncora in quale (lato di òbbrobrj pofe 
Gesù 1* amor del Tuo cuore : accioc- 
ché dafle piena , e foprabbondante fo» 
disfazlone alla divina Giqftizia per 
le tue peccaminolè pazzie . Egli era il 
Verbo eterno , ed Erode lo difprezò 
come uomo vile', e come tale lo ftimò 
degno di tutti li maltrattamenti • Era 
la làpienza increata » e come matto lo 
difcacciò dalla Tua' prefenza • Era la 
yer ita , fcnza la quale tutto c men- 
zogna , e lo fé con tante calunnie 
trattare da* tuoi prefecutori . Era la 
bellezza del Paradifo,e Io relè obietto ' 
di rilò , e di difprezò nella fua corte , 
e ne Il’efercito. Entra nel cuòre di Ge- 
sù , anima divota , e contempla T al- 
tezza , e la profondità del lìio amore* 

L’ amore lo tirò dal cielo in terra , 1* 
amore io condannò a tante pene , fino 
a farlo trattare da matto dalla corte di 
Erode . Farai conto da oggi avanti 
dei li giudizi degl* uomini ? Ti tur- 
ba rai vedendoti difprczata ? .Gesù 
poteva liberarli da tanti difprezi , ^ 

con im fol miracolo , e non lo fece ì 

.per- 
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perchè ramòr dei fuo cuore lo ftìmo^ 
lava a compir 1* opera della noftra Re- 
denzione 9 ed a darci elèniplo di 
umiltà , e di manfuetudine • 'Deh 
adora il cuor di Gesii umile , e man^ 
fueto 9 e pregalo che voglia fortiii- 
carti per refiftere alle tue paflìoni 5 ac- 
cio che fempre a lui unito con legami 
di puro eianto amore poffi alTaggiare, 
nel punto della morte quella pace>ch^ 
tende preaiofa nella Tua prefenza la 
morte de* gìufti . - - . - 

s p L i t o 0 y 1 o ; . s 

Per la {rima vijitaal Sacramentai ■. 

. . V ' ' * 

O Gesù Verbo del Padre.vero Dio, 
e vero uomo », io vi credo reaU' 
mente ' preiènte in quello Sacrar 
“ naento : ed adoro il voftro cuore umi- 
le » e manfucto . Ah ^ mia amabile 
' Redentore; perche tanto vi le te umi- 
liato per amor mio ? Chi v’ induce 
a foifrire una ignominia cosi atroce» 
{ino ad elTere (limato un inentecatto» e 

^ 5 CO' 
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2 10 SACRA NOVE^fA 
eome tale clcrifo e vilipefo? Chi 
Bìai poteva idearli che J’infimtalàpiS* 
xa doveva nel mondo eflere conofciii- 
ta per follia f Ah che 1’ amore del 
vo/lro amabile cuore con iftupore dì 
tutte i’An, «eliche Gerarchie v’indufle 
jn quedo flato di umiltà si profonda? 
Con quefla ingiuria volle Tamore che 
Ibdisfaceflìvo alla divina giuftlzia t 
©Uraggiata Co i miei peccati che in ve» 
rità'lcno le vere pazzie . Potete peCm 
caiido io, pratticamente ho giudicato 
Ja voflra legge follia ; perchè contra- 
ria alla legge della carne mia » E voi 
iic avete fatta una penitenza così 
afpra » volendo effere come matto di- 
rprezato » e derifo • Ah Gesit del 
mio cuorejeccomi contrito , ed - umi. 
fiato' a vofl ri piedi , e con amare^Ia^ 
grime vi demàndo perdono Io fono 
la vera cagione di tutte lé voftre 
umiliazioni ; e per quefto piango 
notte y e giorno le mie pazzie , ed 
adoro il voftro divino cuore il di cui 
amore fu T Architétto di tutti li vo- 
Ari difprezii di tutte le voli re pene 
■ '* '^edo. 
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e dolori'. Vi prego amabile Reden* 
tore a non permettere eh* io (la privò 
della volita carità io quella vita e nel 
punto della mia mòrte i acciocchì’ in 
compagnia degli Angioli po£à ancor 
io efcl amarena eflAgnui acci- 
pere virtaeem 9 Ó* divirtitatem , ó* 
fapìentiam 9 (b* fortitudinem , ho. 

norent9 Ó* ghriam 9 ^ benodiWo- 
nem • Amen ... 

Secondo , e terza *uìpta come nei 
primo Venerdì pag^ i^i- 

PRIMO venerdì 

Del quarto mefe J v. 



MEOIT AZ IONE 

Qeià Rageìlàto alla Ceìonna » 

• ' • • 

Preludio • 



A Dorato che averai il Slantiffimo* 
Sacramento con un atto di viva’ 

*■ ' • ' ' 1 4 

( a ) Apoc, 5. 
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fede t’ immaginaraj veder Gesù tutto 
impiagato da flagelli in atto di mor 
Ararti il cuore , e che ti dica con voce 
fievole 9 e tremante : mira quejìo 
Cfiore il Sappi , cifg /* amore della tua 
fiìliite mi ha ridotto in qutflo flato la^ 
grimt^joìe , in cui mi ofler^vi » 

Confiderà la dura , flageiJazlone, 
4iie Gesti.foAenne per ordine del Pre- 
Adente Pilato . Entra col penziero 
rei cortile deli’ ingiuAo giudice , ed 
apparecchia le lagrime per quello, che 
vederai . 11 primo objetto di com» 
pafJìon^ è Vedere Gesti fpogliatd di 
tutte le fue veAi 9 e coperto di vergi- 
iial ruAbre-Aarfeiie nudo avanti a gii 
occhj de fuoi manigolti, gente iniqua, 
e fcoAiimata, ligato Arettameiite ad 
una colonna • Che dovevano far gli 
Angioli allaveduta d’un tale fpetta co- 
lo? Io credo che fofpefi in eAafi di 
Aupore, tremavano nel contemplare T 
Eterno' Verbo, il ior Creatore, il 
teairqidi tutte le maraviglie di Dio , 
'ed il ,teforo di tutte le ricchezze della 
divinità , Aarfene nudo per coprire la 
^ ' ' nu* 
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nudità deir uomo , ligatoad una co*^ 
lonnada malfattore . Ma non terminò 
so que/fa foia confufìone ia pena di 
Gesù : poicche fu flagellato, come più 
vile.d*uno fchiavo, con tanta fierezza 
che ruppero li manigolti tutte leggi , 
e divine , ed umane ; 11 di lui corpo 
fu tutto aperto di compaffionevoli 
piaghe* che .verfavanojpiogge di fangue 
da ogni parte * in maniera < che dalle 
ferite fi numeravano.tutte l’ olTe » e /i 
nervi , come egli le ne lagnò 
per bocca, del Profeta Davide: (a) dt~ 
numera'vsrajit- . ùmnìa epa ra£a » * Ma 
chi fu il carnefice d* un caftigo si ver- 
gognofo , e crudele ? lituo peccato, 
e r amore del di lui amabiJifiìmo cuo- 
re. Per il tuo peccato, quale efiendo ài 
infinita malizia, ne cercava la divina 
giufiizia condegna, fatisfazzione . 
Amore ce> la diede Tòprabbond^te ; 
acciocché tutticonofcefleroja ftima che 
faceva delle noftrc anime. Inoltre 
volle Tamore che GesùlavalTe c^uh 
fiume di fangue li piaceri infamSeiia 

■■ - , . n».*,;' 
( a ) \PfaIm* 21 . 
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noftra carne, e noi apprendelllnuo 
ncceflìtà che abbiamo di tenere .a fre- 
no la hoftra còntupifcenza , e df mo«« 
tificare'Ia noftra carne fe' vogliamo ef- 
ferc degne membra del di lui corpo 
animato dallo Spirito Santo * Oh 
amore del cuorè^ di Gesii *, quanto 
folle ingegnblb a favore deilé noftre 
anime Oh fe lo Spirìto Santo ti ^ 
celTe entrare ' quell’ oggi nel cuor di- 
vido cèrtamente rimarreEe ingeiierita 
entro quello- ingendio di carità *. Li 
xnedefìmi carnefici fi farebbono ingc- , 
nei* iti fé ave/Tero potuto fifiàre it 
guardo la dentro . Ed in vero chi noi> 
ii farebbe ^ iugenerito vedere come 
Gesfr fbffriva tutti que* colpi con 
. tenerifiìmc> ailètto per oflerirJi alla 
divina' Gl ullizia in fodisfazzioflè di 
tutte le hoftre dilTolutezae* ? >ldora»~^ 
aniiró di vota , quefto cuore’ pièno , e ' 
fbprapieno di carità per noi, e pregalo 
cheil fangiié divino fpàrfd con tanto 
amq|r, ti fia viatico per 'pafiare nel 
puhR della morte da que/lo mondo 
air èteinità ; ed io>para dal corpo di 

' ■ ~ \ Ce^ 
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Gesfi flagellato a tenere Tempre il tuo 
mortificato ,^cosl farai fedele fegiràce 
di Gesù Cri (lo : ijui fatti Cbrifli , 
dice r Apoftolo ^'crucrfìxeYunt car-* 
nem cara concapifcenpii't futi ; e 'la 
• tua Jjaorte farà preaiofa .> ^ 

^ a. .A ' , . ^ ^ ' 

: > -^5? O L L O QJU r Q 

^' Fer ìapxt'^^^iff^ éit^acrainefttol ' 

O GeSÙ più puro degli Angioli» 

il più bello tra tutti gli uomini* 
^fpechfui forma pra filiti hominura ! 

(/i)*'Ió vi credò peeifehte reagente ia 

' quefto Sacramento ^ * e vi ringrazio 
per tutte le Itìe nerezze di amore, che 
cottfervàte pé^.me ncl^voft^o amàbile 
Cuore * C^efió.amore efpofòia'voftra 
carne innoeente “aHe ^diire percolfè 
iiella flagellazioni "Per 
fordinati piaceri ,-cheùdù é» pigliamo 
iieHa iitìfi:ra carne \ *Lo eonfeflb eòa 
amare lagrùìie e conòfeo che per 
■^mdfr fòflèrfe ;^véte 'sl crudeli 
^ 16 ; ^ \y' tov: 

C^) Pfrlm» 4P* ' -4 > 
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. tormenti . Ri^o. fuori di me f€r lo 
llupore ,.e fon percolo. da intrinfcco 
dolore, contemplando quefie piaghe 
^^che vi ho aperte^ colli. miei iinpuri 
^ traftulli , e.~taute volte.ye l’ ho lino- 
vate per condifcendere.alle mie paA 
fioni . Deh Agnello immacolato *• (a) 
cin.'erte.jaciei^^ t^atn meis ; 

ed in grazia del voftro caritativo cuo- 
.re,. crea te in irie un nuo^^cuore 
tnufidum crea in ras Detti , (^/pirir 
*^tum reHum innjùnj£titL niìfcerìbui 
^ acciocché abborii Tea ogni piacére Jli 
} feufo ,^ feche Éiovi le/ue .dilizie foia- 
mentc.nel voftro amore alfag- 

giarà quella dolce , e <»ra pace> che Iql 
in yoi.fi gode f ,?er ìj ^edefimp* yq-; 
V*0ro cuore, vi Tuppiicoancora. a fantl- 
ficaie la carn^ j^ e i’ ajiim^t mi» 

^ yoÀrq pressiofo , ed immacolato^ iàn- 
gLie dà tutte r im mondezze % ' e 
.. permettete»che il„^mjo corpo cosìiava- 
^to e, purificato, fi. abbài a 
^n colp^ contraria alla yo^^ divina 
. purità , 



A- ^ ^ 

(a ) /ya/n»^ poi ' 
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giacchi* per mio amore tanto vi fete 
umiliato^. Spero ancora, che il vortro 
amabile cuore mi farà feudo nel punto 
della mia morte contro tutte le ten- 
tazioni dell’ inferno per fiatare eter- 
’ namente le voftre 'miferiBrdie (a) ; . 
mìftrìcoT àìai Domini in àternum 
cantalo • Amen • '» V i v '' . « 

Seconda , e terza vifita^ come nèì 
primo f^enerdì p^g» *93*' " ' ' 

P R I M O , VENE R D 1 ! 
Del quinto mefe ■ 
MEDITAZIONE 

' ^ . i ■ • • » * - 

Ge&ù pofpoHO a Barabba • 

, : Frelaiia , . . » 

'' ' ' ^ f 

A Dorato che averai ifSS. Sacrai 
mento con un atto , di viva Fe- 
de t’imaginarài veder Cesh al lato di 
Barabba uomo iniqup>, ed'omicida., 

/ in 

(a) _ . 






itiS SACRA NOVENA ; 
in atto di moftrartiil cuoie,chp tidicas 
*nira queflo cuore da te flou conofciu^ 
to ? totttemph in .cbe> confufionè mt 
' trovo per antor tuo • ■ 

. ConEcf^ come era co*(!ume:tra gli 
Ebrei da.^a libertà' ad un reo nella ’ 
nella foliennità-dellaParqua^éd il Giu-^ 
dice condifcendeva alle loro rkhiefte* 
I>a quello coitume pigliò occafionePi- 
lato di liberar Cril^' dà lui conofciu* 
to innocente, e condannar un prigio- 
mero chiamato Barabba,degno di mor4 
te per le fedezioni , ed omicidj coni- 
meli], non |)otédo idearii cfec il popolo* 
Ebreo tanto beneficato da Cesò Naza;- 
Tano,cércafle là morte di quéftó,che in 
. tanfi modi vedevano afflitto, e la li- 
berazione di quello cagione del loro 
pianto per le federa gi ni coramelTe ^ 

, Quindi prelèntò- àvantial popolo, Ba* 
rabba , e Gesù Nazareno , e così dif- . 
'ft 'lorp t' uith dimìttom voòh Re^ 
gem]Mdaorufìt (ai) ? Il popolo incita* 
to dalli MiniUri del Santuario,c^ercifc* 
la liberatiioife »di BàtiTbba^ * e la con*' 
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dannaz'iofie'di Gesii Crifto : fidn buHC 
fedBaraèbam ripig-liò Pilato : qttidfa*- 
damdejefu qui dicitur -Cbriftus ì 
Tutti ad una voce esclamarono .Cru* 
eifigcitur ^ O Huporé t o maraviglia? 
Entra , anima divòta', nel cucre di 
Gesft Grillo e Io con tempia rai pie* 
nodi tènerezae»compalSonando la ce- 
cità di quei popolo ortinUto nella ma*- 
Uzia : e trovandoli >in. uno ftato dì 
umiltà si profonda ofei ai Tuo Celefte 
Padrequella pubbiica'ingiuria,e quel, 
la èftrema- confulione di elTere fti- 
matò più vile tl’^un fèdiziofo ; afEne 
di fodisfare la* Tua Giudizia oltraggia-^ 
, tada re col peccato* Creila è la mali, 
zia più moftrudla» ci»e, trovafi nel pec^* 
cato r fi mette a f^ragone Iddìo ^-e la 
creatura-, e tacitamente la propria 
pallìone dice al p?ccatore,cbi bracnixli 
quelli due il Creatore >o la creatura? 
Ed il peccatore -per contentarede lu;^ 
voglie pratticamcnte (tomanda là crea- 
tura , e ' rifiuta il Crfeiaforc r cfe*^ è P 
iftclTo che. di re : no» bunc ed. Bcffah^ 
O temerità ! o fuperbià ^ Dì 




220 SACRA NOVENA 
queAa temerità (ì lagna Dio per boc- 
jca del Profeta Geremia (a) e chiama i 
Cieli io tedimonio 3 acciocché (lupi* 
fcano 9 e le porte loro reilino defolate 
al fommo: obflupefcite cali fuper hoc^ 
& porta ejus defohmini vei^mcrtter • 
11 popolo mio peccando fece due gran 
mali : dno rnala fec/t popttlas meusp, 
- ha larciato.H fonte del P acque vive 
che fono io : ed a fuo piacere hat 
fcavate alcune ciflerne dilli paté » che 
non polTono. con ferva re un poco d’ ac* 
qua \ fodtrttnt fibi ctfltrnus dijjìpatau^ 
qua non vaknt conùnare.aquai . Gra* 

zie infinite al cuor.di.Gesù v ^ii dicui 

» 

amore placò la divina Giuftkia colle, 
fue umiliazioni, ed obbjezzioni. Per-, 
mife Gesù eflcre po.fpafto' a Barabba t. 
acciocché il.cele(le Padre rellafie ay 
pieno.fodisfatto * ed onorato per rin^^ 
giuria che ricevedal peccatore col pec- 
cato mortale ♦ Averebbe la divina 

4 

Giuftìzia dillfUtto il mondo, al primo 
peccato mortale fe non avefie avuta 
prefente fe feitura obbjezzione deU’l 

i - » -j ‘ . . •. -.uni. 

(a) J^rer/j» Oip» 2. 
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unigeni.o Tuo Figlio iimanato po/io 
fotto li piedi d* UH* uomo omicida , e 
fediziofc, come mallevadore de’noftri ~ 
peccati. Vedi anima criftiana di quan- 
to pelo fia il tuo peccato? Tu per 
compiacerti ' voltaftì le fpalle a-Dio, 
per mirare una vile creatura come ul- , 
timo fine dei tuo piacere , rìciifafte 
la fua amicizia per eflere amica del 
Demonio-; e Gesii iic portò Ja pena • 
Eppure egli non ti ributta fe contri- 
ta , ed umiliata farai fincera peniten- 
za. Fa per te 1’ officio di Avvocato : 
Àdvocatum haètmus apud Potremji» 
fum Cbrìjìttm ipfe efl propi tiat 
tìo prò pe<^cafis noftris(a') oiFerifce ie 
fus umiliazioni in fodisfazzione de* 
noRri peccati , e ci libera da meritati 
caRighi 9 e dall’ ira della Divina 
GiuRizia • O quanta è la noflra obbli^ 
gazione a Gesù CriRo ! Eppure il di 
lui amabile Cuore altro da noi non 
ricerca che una geoerofa fuga dal pec- 
cato . « ■ 

. 50 - . 

(a) Jp; i.cap. 2, 

j " 
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SOLILO Q^U I O 

Ftr /aprma vijttckaì Sacramtnto 

O Cesu il pili umile , ed il pili 
manfueto tra tutte le creature > 
io vi credo realmente preferite in que- 
fto Sacramento , in cui volete ancora 
e^rcitare la voftra profonda umiltà , 
cla voftra maravigliòlà manfuetudi- 
ne f Veramente moftrate in quella 
Sacramento elTere r Agnello di Dio > 
■che fctc nel Mondo venuto per to- 
'^liere i nofiri peccati . Io vi ringr^ 
»io f vi benedico , e adoro il voftra 
Cuore umile , e man/ùeto, e vi prega 
per quello amore ardentiiEiiio che vi 
ftimolb a tanto umiliarvi per noi po» 
veri peccatori > che vogliate offerire 
al voftro Eterno Genitore li voftri 
difpreri 9 che con tanta manfue* 
tudine fbffriffe -in quello . Miftero 
per le mie fceleraggini , e fat^e calare 
fopra di me le fue benedizioni « parti- 
colarmente nel punto della mia morte; 

^ • ' ac* 



y 
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acciocché vivendo io fecondo ii mo- 
vimenti del voftro.Ciiore , fia degno 
averlo per luogo di rifugio reli* ulti- 
me agonie . E cóme poiTóio c/Tere de- 
gno di qne fta grazia fé non imito fa 
yofira umiltà lìe/fi difprezi ’ » e la 
manfuetudine ne'jp oofe avverfe , e 
contrarie al genio mio ? Ah Gesù del 
mio cuore > dilìriiggete colia voftra 
grazia la mia (uperbia, .vera caggione 
di tutti li miei peccati , c fate eh* io 
fia umile, e manfueto perche alli 
foli umili, riferbate /a gloria, ed aili 
foli manfueti il poffedi m tiito della 
terra promefla del Pa radifo Amen 
Seconda , e terza vijìta^come nel 

primo giorno pqg* 

- ! ■ • ■ . 

' • * . f . • t . * * ”■ 

< j-'i 
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824 SACRA NOVENA 
PRIMO venerdì*^ , 
dei fefto Meje . > 

MEDITAZIONE 
Gesii coronato di fpino j- 

t ^ • 

• » ^ 

_ Preludio * 

A Dorato che averai il Santii&ina 
Sacramento con un atto di viva 
Fede , ed invocato^ lo Spirito Santo^ 
t’ imaginarai veder Gesù coronato di, 
fpine f con una canna nelle mani » e 
yefiitocon un Aracelo di porpora iA 
atto di mo Ararti il cuore conqueAe' 
parole : contempla quefio Cuore ? Vedi 
in che flato per la tua falupe P amore 
mi ha poflo ? ' 

Confiderà, anima di vota, Gesù Na* . 
zareno in queAo Misero della Coro- 
nazione 9 ed efei fuor di te per lo ftu- 
ppre • Mira il più grande Monarca, 
per cui regnano tutti li Prencipi della 
' . i terra. 



✓ 
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>DEL GUORH DI GESÙ*. 225 
t€rra, umiiiato, e coronato qual Re di 
burla dalla feccia pili vile del Mondo. 

Il filo diadema è di pun^entiflime fpi- 
ne 9 il luo fcettro , una fragile canna » 
c la fua vette uno ftraccio di. porpora i 
La teda è tutta impiagata 9 ed il fan- 
gue cala , come una pioggia per tutto 
H volto. I Soldati iirvece di compaf- 
lionarlp , pii'i inumani delle fiere me* 
defime genuflelfi a* fuoi piedi , chi li 
da una guanciata 9 chi lo percuote neh 
capo , chi li fputa nel volto , e*chi li 
dice per fcherzo; / 4 vóf Rex ] udaorarny 
o pure: profetizc$\ qiti t€ p 6 rcuffit.(^a) «. 
Ed avendolo minutamente confiderato 
entra neir ardentiffima fornace del 
fuo cuore , e contempla quello infini- 
to amore>in cui ne bruggia per la no- 
(Ira falute. Egli venne nel Mondo 
per mondarci da tutti li nottri peccati» 
esportarne la^pena . L* origine di tut- 
te le colpe » e di tutte le fceleraggiai^ 
^ la tetta Nella tetta fi formano tutti 



li penzieri di fu peròia » di lafcivia» di 

ambizione, di odioje di vendette. Per 

“* . dare 
. * 



(a) loa* i^y 
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2*« SACRA NOVENA ' 
dare a/Ja Divina Giudizia piena , e 
foprabbondate» fedi sfazione, di tutti li 
noftri, penzieri peccaminofi , voile 
r amore dei fuo cuore , che fodè'co- 
ronatoycome Re d/ burla , e di dolori. 
Oh Inaledetti penzieri quanto fete 
deftabili ! Quefti Tono di numero piii 
deil’arene del marCyne'fe ne fa penite- 
- Za, e Gesb ne soffre la pena. Oh amore 
del Cuore di Gesii quanto fete ammi- 
rabile 1 Eppure non fete conofeiuto, 
anzi di fprezato > Ah mio Cesii iovi 
adoro, e vi. ri «grazio, per tutto l'amore, 
ché bruggia nel vodro .Cuore.peria 
mia eterna fai u te • Vi contemplo 
qued* oggi come vittima di fcff,’icn». 
ze , e di dolorE, che deve iinmolarii 
in olocaudo, e coiffumapiì iiiteramen. 
tc nel fuoco della Ga rità fo^ra la Oo. 
ce. Tutto il vodro conpo^c coperto dj ^ 
piaghe, la fola teda n’è efente; in qua, ^ 
ito Mifterq volle i’amore,cbcfofle per- 
forata d' acutidlme fpine,per.ftrapparc . 
dai mio capo le (pine di tanti male!* 

' detti penzieri. • Sì mio Gesù ftrappate _ 
tutte' le fpine delie mie cojpe ; quel te ^ 

. mi 
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DEL CUÒRE DI GESÙ*. «27 
mi pungono,e mi mettono in una pro- 
fonda malinconia in vita^ che farà nel 
punto della mia - morté ?• Imploro ia 
voftra Mifèricordia j e vi prego per 
r amore del voftro Cuore,ìa ricordar- 
vi di me nell* ultime agonie- - 

S o L I L O CL ,U I O 

^ -s 

I^tr la prima vìfita ai Sacramento ^ • 

O Gesìi d^ mio cuore vi adorò 
realmente prefente in quefto' 
Sacramento , e do gloria , lonore 9 ’e» 
benedizzione al di vinifllmo volti» 
Cuore, il dici» amore' vi ftimiiJò a. n 
patire tanti dolori , ed obbrobj^per la 
mia falute ? L* amore vi coronò di 
fpine , e come Re di burla vi tefpofe 
agli maltrattameti della feccia più vi. 
le della terra,affinedì coronare il mio 
capo di gloria nel Cielo , e darmi il 
polTelTo del regno dell’ eterna beatitu- 
dine . Ma o quanto mi confondo cono- 
fcendomì membro delicato folto im 
capofpinofo! Voi trattale il vóflro 

corpo . 

\ 
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«8 SACRA NOVENA 
corpo innocente con tatui ilrazj » fìno 
a foifrire gli aculei delle Ipiiie nel 
vo Aro capo ; ed io vivo tra le delizie, 
e non ho virth di contradire alle mie 
voglie . Sento 1* Apoftolo che dice ; 
Si cut focii paffioHurn efiis <,J/c & con^ 
folationis ^ c tremo da capo a piedi 
per la paura . Cbé ^ farà di me nel pun- 
to della morte , eiffendo vi/Tuto tra li 
piaceri ? Ah mio Gesù ■ fupplite colie 
voftre pene alle mie mancanze . Fate 
eh* io (la compagno delle voftre paf- 
fioni in vita, ed in morte, delle yoTcre 
con relazioni . Amen . 

. Seconda , e terza Vifita > come nel 
primo giorno 



PRL 
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DEL CUORE DI GESÙ’, taf 
PRIMO VENERO r 
déhfettimo Mefe . 
MEDITAZIONE ; 

kr 

Cesil condannato a morte. , e ero* 

^ ' cifiiTòj 

Preludio i \ 

A Dorato che averai il Santiflimo 
Sacramento con un* atto di vi- 
va Fede, ed-invocato lo Spirito San- 
to ti porta rai /òpra il Mónte Calva-* 
«io; egionta che farai a* piedi della 
Croce , alza gli occhi al Crocififlb , e 
contempla r amore del fuo Cuore , c 
•ontcmplandolo.afcolta la voce del di- 
fetto, che cosi ci dice : confiderà ben^ 
^uejh Cuore ? Vedi in quale flato 
P amore della tua faiute mi ha ridotto^ 

€ da te altro non ricevo , che ingrati. 

■ t Udini . ' ' . 

C^fidera , come Pilato fentendé 

K 
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dagli Ebrei , che fe liberava Gesù in. 
nocentc V non farebbe flato. amico dì 
Cefare: intimorito fede nel Tribuna- 
le y e condannò Gesù’ morte . Per 
queftaingiufta fèntenza faldò per alle- 
grezza il Cuore amabile di, Gesù , ve- 
dendo adempiuti que* ardentiflìmì 
^ defiderj che per lo fpazio di trenta tre 
anni lo aveano martiri»zato , e però 
fpeffo efclamava : baptifmo dtbeo ha~ 
ptizari , quomodo ^ coartar ufcjtte 
d tira ^pcrjicìat uri (a) Mirò la Croce 
come l’Arca di Ncc « colla quale li- 
. t»erar dovea tutte le nazioni del.mcui- 
• do dal ^ommnne naufragio della col, 
, pa ;/e l’ abbiàcciò. , e con- tale abbrac- 
, ciò ftfinfe nelTuo feiio tutte T anime 
4 a lui.sl care ; fe la pqfe fopra le fpalle, 
, e come un!; altro Ifacco portò le legne 
-del fagrificio. Giunto che fu nel mon- 
ete Calvario venne fprgliafo delle 
fue yefti , lo ftefero 'su. la Croce » e 
^fènza'pietà J’incfiiodaronole mani, e li 
.piedi y ed avendolo follevato in alto , 
con forte grido ,-che tofto fè fuggite 

»■ ' > 

I2t, :i 
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la luce dal mondo ,"i* efpoferò ad una 
infinità di popolo', e fi verificò ciò 
ch’egli fteflb aveva detto; ju^ 
àìcium ejì mundi '.y nunc Principi 
. hu\ui mundi eìicietur fóras , ^ tgofi 
ixaìtatus futYo a terra omnia tr ab ant 
od me ipj'um (a) • Oh amabiiiffimo 
mio Redentore , in quefla Croce vi 
trovate nel piò aitò mare delle pe- 
ne , ove fofte afibrbito dall* onde di 
tutti li dolori , come dicefie per bocca 
del Profeta : t^eni in aìtitudìnem 
maris , & tempeflas demer/ìt me (b) ; 
il voftro corpo è tutto lacero^ per le 
ferite, trapalTato da chiodi nelle mani, 
c nelli piedi , perforato da Ipine nel 
• capo , vilipefo ed in fui tato da vo- 
, ilri nemici , i DifcepOli fon fuggiti , 
la prefenza della Madre accrelce le vo- 
firepene , ed il Padre vi a ve abban- 
donato '• Oh Cesò del mio cuore 
quanto vi colla l’ anima mia ! £* 0)f. 
fibile trattenere il pianto , e non ver- 
fàre dagli occhi fiumi di lagrime , fic- • 
^ K 2 COTO 

(a) Joan, 1 1. ^ ' 

(b) Pfah^: . 



. 2^2 SACRA NOVENA 
come Voi verfatc da tutto il corpo 
pioggie di fangue ^ Chi non vede, 
anima Criftiana, in Gesii CrocifilTo la 
gravcTiza del peccato ? Eppure fi pec- 
ca con'tanta sfataggine . Entra queft* 
oggi nel Cuore di Gesù Crccififib , 
e penetra in quella fornace di amore « 
che in vece di fpegnerfi tra il mare 
aniarodi tutte le pene , cd a vifia del. 
le tuemoftrupfe ingratitudini,vie più 
fi, accende , evie più vorrebbe patire . 
Egli non è fazio di dolori per la tua , 
faJute , e però difle : S/f/o . Oh amp. 

*rc del Cuore di Gesù quanto fiete in. | 
. comprenfibile • Chi può mi fu rare /a 
profondità , T altezza , e la lunghe^- 
sta delle voftre fiamme ? Ah che qt;e* 
fio amore ci fa violenza a riamarvi , 
come dice 1* Apofiolo : ('a)Choritas 
Chrifli urget noi . Deh buttati queft’ 
oggi contrita ed umiliata a piedi di 
Gesù realmente prefente. nel Sacra»* 
mento, in cui rapprefeiita al vivo la 
fua paflìpne , e conofeendoti rea al ri- 
verbero delle fiamma del fuo arden r j 

/ > tifi 

(a) ' a. ad Cor. cap. ... 
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tiffimo cuore 7 rivolta a lui col buon 
Latronc , di pure con confidenza : 
Memento mei , Domine , dum *uenerh 
in Regnum tuum . " i 

SOLILO CLU IO 

Per ìa prima Vìpta al Sacramento . 

M IO Gesù Crocififib io vi credo 
realmente prefente in quello Sa- 
cramento , ed adoro » benedico, e 
glorifico il vpilroardentiflìmo Cuore. 
L’ amore del voUfO Cuore vi pofe i i 
Croce , e vi diede la morte , afiine di 
rincere la morte mia colla vollra, 
c riparare in me la vera vita percluta 
tante volte colle mie colpe . Conofcc, 
confeflfo , che i miei peccati fono fiati 
i principali , e più fieri manigoldi che 
inch o lato vi hanno su quella Cro- 
ce . Qjefti hanno aperte le vollre ve- 
ne per lar piovere da per tutto il vo- 
flro preziofifiìmo Sangue . Obietti fu- 
rono su le lingue de’ Scribbi-, e de’ 

K s Fa. ' 
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Farifei • che vi beftemiavano , e vi 
beffeggiavano « Quefti finalmente vi* 
hanno fommerfo nel profondo del ma- 
re di tutte le pene « nc trovate dove 
pofàre il voftro capo ,'e li voftri piedi: 
poiché r Eterno Genitore talmente 
fi c lervito della malizia de’ voftri 
pcrfecutori , che compiendo quelli 
il loro delitto , :fdempiuta fi foffe la 
fua voluntà di perdonarci . Tornarò 
a peccare doppoche le naie colpe hanno 
fatto di Voi sì crudele carneficina? 
Prima il Cielo mi fulmini, e la terra fi 
apra in voragini fotto i miei piedi per 
ingojarmi • Peccare dopo che le mie^ 
Colpe hanno ridotto il Verbo Eterno 
a morir come infame tra due Jatroni 
nella Croce? Oh Dio, come è pofiìbile! 
Q^al confufione làrà la mia nei punto 
della morte , vedendovi crocififib tra 
le mie mani? Oh Cuore amabile , e 
dolce del mio Gesù , voi dovete rav- 
vivare la mia fperanza : poicchè il 
voftro aniore fu quello che cambiò le 
pene , e la morte di Gesù in contra- 
vveleno di tutte le mie fceleraggini • 

Deh 
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Deh offerite le inedefime pene , eia ' 
medefima morte avant* ii trono delia - 
divina Giuftizia per il graziofo perdo- 
no di tutte le mie coIpe> delle quali ne - 
cerco il perdono, e dichiaro pubblica- 
mente, che lo fono il reo, degno fola- * 
mente deirinferno, e che Gesù è n>or- 
to innocente, ft imolato dal voftro amo- 
re per li miei peccati , 

Seconda , e terza vìfita ai S^icra» 
mento^ come nel prltyioVenerd) pag.i^i. 

PRIMO VENERDÌ’ 

' Dirottavo Mefe 

* « 

MEDITAZIONE 

• . » ** A 

' • • * \ * N 

L* incóntro de’due Cuori nella Croce, • 
di Gesù , e Maria • 

A Dorato che averci il Santiffimo > 
Sacramento con un’atto di viva ■ 
Fede , ed invocato io Spirito Santo, * 
t’imaginaraì Vedere la Madre di Gesù’ - 
^ piedi della Croce trafitta dalla rpada v^' 

K 4 dei 
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del dolore in atto di moflrarti il fuo 
Figlio Crocififlb , che ti dica ; mi ra il 
Cuore - dsì mio Figlio , e poi guarda, il 
mìo ; e /appi , cl?e /’ amore ddla^ua fa^ 
Iute ha CYocìfifio quello del Figli o , e 
iella Madre . 

_ Confiderajcome una donna nel prin- 
cipio del mondo fu cagione del pec- 
cato , perche diede a mangiare al pri- 
mo uomo il vietato frutto ; ed intro- 
duile ia colpa , e la morte nel mondo» 
ed avvelenò tutta T umana natura • 
Volle la divina Providenza che un’al- 
tra donna tutta oppoda alla prima» la 
quale diede la Tua carne al Verbo Eter- 
no per virtù dello Spirito Santo » ed 
introdiifle ia vita , e la fantità in tutti 
gli uomini ; ed in quella carne pati 
r impallìbile » e morì la vera vita ; 
folle prcfente nel monteCaIvario,emi-. 
ralTe cogli occhj prqprj la morte obbro- 
briofa del Figlio . Oh fpettacolo com- 
pafllonevole ! Chi potrà trattenere le 
lagrime vedendo due cuori crocifillì » 
c penanii»quelio del .Figlio nella Cro- 
ee » e quello della Madre a piedi della 

me- 
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medcrima Croce. Q^ai’uomo farà così ' 
duro, che non voglia intenerirà, c ver-, 
far calde lagrime dagli occhj contem- . 
piando la Madre , ed il Figlio in tante 
pene ? Portati, anima divota , su del 
monte Calvario, e contempla Gesù 
penante nella Croce , e la Aladre inno- 
cente a piedi della medefima Croce*. 
La prefenza della Madre fu objetto di 
pene al cuore del Figlio : la prefenza 
del Figi io fu uno acuto pugnale per il , 
cuore del Madre . Il cuore di Gesù , e 
quello di Maria erano due cetre unilb- 
iiamente accordate? onde quanto pa-‘ 
tiva il Figlio nel cuore, e nel corpo , 
tanto fojfFriva lo fpirito , ed il cuore 
di Maria ^ Ma chi può idearfi lo fpafi- 
mo, ed il martirio del cuore della Ver- 
gine , quando Gesù a lei rivolto , le ^ 
dilTe ì Mulìer ecce F^/itn addi- 
tandole Giovanni ? Oh cambio dolo^ 
rofo ! Oh lagrimevole commutazione! ^ 
Con quelle parole ricevè per figlioGio- 
vanni in luogo di Gesù Nazareno : .iU 
difcepoln,' per il divino Maeft.ro ; il 
glio di Zebedeo , per il tìglio di Dio . 

K y :;5 pùv 
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2j* SACRA NOVENA 
Oh che fpafimo ! Oh che martirio ! 
Entra , anima divoca nei cuor di Ma- 
ria , e trovarai che l’iiit/ino Tuo doio- 
f e fu un mare amaro di pene, che efciu- 
fe ogni confoiazione : Magna ejì 
lf/( mare contrìtio tua qui% mtdthitur 
tui ? Come in fpirito parlò alia Ver- 
gine il Profeta Geremia (^ay. Dal' 
cuor della Madre palla a quello dei Fi- 
glio , e trovarai che la prefenza della 
Madre li fu più dolorola , che tutte le 
pene dJIa lua paflìone ; perchè tutte 
Taltre pene l;e ibffli in foddi&fazione 
de* ’uoftri peccati , e l’amore li clava 
fete di più patire : per li dolori della 
Madre il medefimo amore l’accrefceya: , 
le pene vedendo fommerfo in un mare ' 
amaro di martirj la fu a Madre , la fuà- 
cara , la fùa amica , la fua colombi^''’ 
/einpre pura , lempre innocente . Clic 
farà‘ di te nel punto della morte ? Gesù 
vero Do, e vero Uomo terminò la 
vita tra tanti dolori , e la Madre folFrl 
tante pene : e tu fempré tra le dilizie, 
ièmpre tra li divertimenti^Prega Gesù 
■ • .. ,Cro- 

ifa ) 
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Crocifi/To che per il cuore trafitto 'd e l/.! 
M.idre voglia abilitarti al patire, e for- ^ 
ti fica r ti a portar la Croce con umile 
rafleg'nazione , così farai pieno di coii- 
folaziòne celefte nel punto della tua 
morte : perche chi patifee in vita per 
amor di Gesù , afiaggia le confoiazioni 
di Gesù nelle lue agonie . 

S O L L O QJJ IO 

Per la prima vìjìta aJ Sacrameuto • 

O ’Mio Gesù agonizante vi credo 
realmente prefente in qìiefto Sa- 
cramento , ed adoro il vedrò divino 
cuore, 'il di cui amore vi ridulTeago- 
niz'ante su la Croce . ^Voi fete la vera . 
■*vità , é tutti coloro che vivono , e ere* ' 
dono jn voi , non moriranno in eter- ' 
no. Come pedo ringraziarvi per quel ' 
tenero amore che fempre mi ^vete mo. 
drato ? §luid rètribunm Domino prò . 
omnibus , quiS retribuii' mihi i <ib ) 
piglio il cuore della voftra cara Madre ' 

. I ■ - K ■ ' 

Cb) 



Dlgitized by Google 









240 ‘ SACRA NOVENA- 
Maria trafitto dalla fpacia del dolore « 
e con quffto vi ringrazio , vi benedi- 
co, evi glorifico in eterno . Sì Madre 
de’doiori, 'degnatevi di offerire il voftro 
aiflittillìmo cuore per me al voflro Fi» 
glio , Il voftro cuore li fu lenipre 
objetto di delizie , .e per la pienezza 

' delle grazie , e per le virtudi al.lom- 
’ mo eroiche che radornarono , e per la 
purità verginale che lo refe teatro di 
maravigliea gli Angioli , ed agùUo- 
m.nj;e nel tempo che lommameiue fi af, 
flifiè a piedi dellaCroce,vieppih in effo 
fi compiacque per la foprafina ra/Tegna- 
zione al divino voleie, e di prelciitc' 
nulla niega a coloro, che lo pregano in 
grazia del voftro cuore.Se così è,q Re- 
gina delli Martiri ^ imprimete nel mio 
cuore le piaghe de( voflroFiglio:J’«///a • 
^attr iiìudagas ; Crucìfiat fige piagai 
cordi mto •valide ; inchiodatemi forte- 
mente alla fua Croce, e fatemi parteci- 
pe della fua paif ore : Tui fiati Vulncm . 

1 rati 'Jam dignatt prò me patiipctnas me^ 
€ttm divide: fatemi parte delle volìrc,/ 5 
icCereDze,e cambiate gli occhj miei in 

. > due 
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d(>e fiumi di lagrima in compagnia def 
voftro pianto Bla Mattr fons. amo- 
rss : me fi ntì^e •viw dolori s ; fac ut re- 
cura lugcarmfate ch’io beva quel calice 
amaro , in cui il voftio Figlio be- 
ve faceto , ed il f?eie : Bao me teCunt 
pie fiere « crucìfixo cotidohre : , Donec 
epo‘L’ixero : Sopra tutto ailìftetéinl nel 
pùnto della mia morte , come afiìfiefie 
alia morte del volli o Figlio , e racco- 
giiete fanima mia nelle vollre mani per ^ 
farla eternamente ripoiare nel dilui 
cuore : corpus morlefur. ; fac 

ut attitn^òrietur ; B ir adì fi gloria . 

^ ^ > 
Amen . 1 ^ ^ 

■ Seconda, e terza vìjìta^come nelprU 

mo Venerdì pag» 
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242 SACRA NOVENA 

PRIMO VENERDP 
Bel nono Mcfé . 
MEDITAZIONE 

Gesù muore , ecl il Rio cuore è fc- 
rito dalla lancia • 

Preludio • 

‘ V 

' / 

A Dorato che averal il Santi/Jìmo 

Sacramento con un* ritto di viva 
fede 9 ed invocato lo Spirito Santo , ti 
portarai col penfiero fopra il Monte 
Calvario, ove trovarai Gesù morto, 
ma non già morto il fuo amore; Qi^refto 
ti dirà: conttmpla bine le mie •vittorie^ 
ho •vinto ['infi,rno , hofuperato la rnor* 
le f t ti ho aperto la porta del Paradifo 
in guefia apertura del Ccflato , e nella 
ferita del Cuore • 

Confiderà come avendo Gesù confe- 
gnato la Madre a Giovanni, e Giovan- 
ni alla Madre : Muìier ecce fiUut tuusz 
Ecce M.uer tua*d;xto il perdono al La- 
‘ . dro 



DEL CUORE DI GESÙ' «45 

dro, ed il Paradifo : JHodie mecura vrtt 
' in Paradifo ; Pregato il celefte Padre 
per i fuoi crocifi/Tori ; Pucr ignofct 
iliis , quia mfciftnt quid faciunt ^ rac- 
comandato ai Padre il fiio fpirito : Fa* 
ter iti mantti tuas commtndo fpìritum 
nteunl e finalmente cercato da bere per 
la gran f.te tfie aveva di più patire per 
noi, efclamò con forte grido che fe tre- 
mare tutta la natura ; Confurnaiurn tjìi 
chinando ii capo verlo del cuore dep-o. 
fjtò r anima fiianell.e mani del celeffe. 
Padre ; Pt inclinato capire tradìdit 
fpiYìturnXiw pocodi langue J’era reflato 
nel cuore *ed ecco un Soldato con lan- 
cia crudele nelle mani con tutta forza 
" Paprl il Coflato , e li feri il cuore , da 
- cui ufcendo immantinente acqua > e 
fangue continuo txi’int fangui^.^ ó* 
a^ua purificò la Chiefa lua .diletta" 
Spofa dandole per dote li Sacramenti ' 
come falutevolj balfami , e mezzi effi- 
c^ciflìmi per fanare le noftre piaghe , e . 
condtwci aH’eteriia beatitudine . .Oh 
cuore adorabile tlel mio Gesù, con que-^ 
ila ferita quanto vi liete reio amabile 
' ■ , ' : - , . da - 
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tutte le nazioni ileJ mondo! Voi fie- 
te figurato nclTarca di Noc.-poicchf co- 
loro eh’ entrano in quefta voftra ferita 
fono liberi dal naufragio del/e colpe , c 
dall’eterna dannazione . Voi liete figu- 
rato in quel fonte che fcaturì in mezzo 
del terrefire Paradifo , e divifo in 
quattro capi inaJ^ìa.va tutta la terra : 
conciofiacche coll* acqua , e col (àngue 
che ufcironodal voftro Coftato làntifi- 
cafie tutti li Popoli , che ibno nell’ 
Oriente ; e nell* occidente , nel mezzo 
giorno, e nel feitentrione . Voi fitte 
finalmente preconizato in quell* Arco, 
cheDio pofe nelle nuvole del'C.elo, al la 
cui veduta non manda più i 'acque del 
di'uviofopra la terra ; mentre la divi- 
na Ciullizia in grazia dell* amore , con 
cui dalle la vita per la fnlute degli' uo- 
•min* , refia a pieno foddisfatta , ne • 
più fcarica li flagelli dell’ira Ina a perdi, 
zione de’peccatori, anzi con fomma fof- , 
ferenza l’afpetta a penitenza . Merita- 
mente tutte le Nazioni del Mondo- 
debbono piegar le genocchie innanzi a 
voi, e tutti li Monarchi deilar terra but- 
tar 
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DEL CUORE DI GESÙ* 24 $ . 
tar le lor corone avanti a! voftro trono 
di amore. Oh cuore di Gesù quanto 
liete caro a tutte 1’ anime ginfte ! Io vi 
adoro, vi benedico, e vi glorifico in ' 
eterno : giacche la. morte , che feparò 
r anima di Gesii dal corpo, non potè 
feparare J’ amore da voi , verificandoli 
ciocche fta regiftrato nella Cantica : 
multJt non potuerunt extinguers 
cbarit(it6Minec fiurnina ohrutnt iìlavn 

SOLILO Q</ I O 

Per ìa prima vifita al Sacramento, 

O Mio Gesiijchc con tanto amore vi 
fletè degnato pieno di dolori , c 
carico' di obbrobrj morir p^ me, c - 
fpargere per la mia lalute tutto IMan- 
gue delle vofire vene, anco quello, che . 
confervava il voftro cuore! io vi credo 
realmente prefente in quello Sacramen- 
to , e adoro in compagnia del li nove 
cori degli Angioli , e degli ordini di 
tutti li Santi il voftro cuore divino fe- 
rito due volte per me il più miferabile 

tra 
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tra tutte leCreature.Lo ferì Tàmore nel 
primo infante della voftra miracolora 
concezione • Lo ferì una lancia doppo 
la voftra morte; acciocché tutti gli uo- 
mini entraflero nel voftro Coftato aper- 
to , e conofcelTero la ferita nafcofta fat. 
t\ dall’ amore nel primo ingreflb che 
facefte nel: Mondo . Sento la voftra vo- 
ce che mi dice ; vedi , anima ingrata , 
quanto per la tua falute ho patito? Die- 
di tutto il mio corpo all! flagelli 9 il 
mio volto alle<guinciate 9 il capo alle 
fpine 9 le mani , e li piedi alli chiodi , 
la bocca all’amarezza del fiele , e tra 
quelli tormenti ho verfato tutto il mio 
fangue per la tua falute . Per ultimo ti 
ho aperto il mio cuore9 per farti bere 
come nel yropio fonte T acque limpide 
del mio puro , e Tanto amore • Acco. 
flati a quello fonte di acque vive « e Te 
hai fete bevi a fatietà : SJ quii fttit 
•ueniat adme% Ò* bìbcit : Il mio cuore 
ila aperto per tutti,anco per coloro che 
. Io ferifeono , le contriti cercono il per- - 
dono. A quelle voci , caro mio Gesìi 
io mi arrofiifco a villa delle mie mo. 

Ilruo’ 
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ftri^ofè ingratitudini . Ma non poiTo ri- 
cufare l’invito j perchè fenza il voflro 
amore viverò tra le tenebre , e Tarò 
fimile alle furie dell’inferno . Mi avvi- 
cino al voftro Coftato , e vi dico colla 
Samaritana ; Domine da mìhi hanc 
aquam : Attacco le mie iabra alla ferita 
del voftro cuore ; e cesi io faluto • Oh 
cuore aidentiflìmo ! Oh cuore divini f- 
fimò i Oh cuore dolciflìmo ! Io vi fa- 
luto, e vi adoro come fonte perenne 
di tutte le grazie , come fede di tutti - 
li doni dello Spirito Santo , come 
ftanza di ripofo di tutta la Santiflima 
Triade , come Orto fiorito di^tutte 
r anime giufte , come arca di tutti li * 
tefori della Divinità , e come ©getto 
di tutte le compiacenze del celefte Pa« 
dre . JL’anima mia fatta ardita dal vo- 
ftro amo re, contrita , ed umiiiata delle 
fue ingratitudini 9 fi ripofa nella 
voftra piaga con ferma rifoluzione , 
mediante la voftra grazia , di, mai 
più fepararfi dal voftro amore . In 
quefta piaga voglio vivere : in quella 
piaga voglio morire : quella fia la mia 

' ftan. 
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24S SACRA NOVENA 
/laiiza in vita 9 c quefta ii mio fepolqro 
ih morte . Amen . 

Seconda , e terza •vì/ìta, come nel 
primo Venerdì pag» i 9 S* 



' PROTESTA DELL’ AUTORE , 

P ER obbedire alle Sante Ordini- 
nazioni de’ Sommi Pontefici , mi 
Fot^fto benigiw Lettore , che tutte 
■,le viljoni, ed altri doni dame rappor- 
tati in quefta Operetta , non fi riferì- 
fcpno come eofe efaminate 9 cd appro. 
vate dalla Santa Sede ; ma folamente 
come riferite dall’ umana ftoria . 
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I Eftt dulcìt memoria 

Dans •vera, cor di gaudla i 
Sed fuper rael , Ò* ornni 
Ejus dulcìi praefentia • 

Nil canti ur fuavltts , 

JVil audìtur jucundius 
Nil cogitai ur dulcius 
§ìjiam Jefus Dei ' Fi lì ui • • 
Jé/« fpcs poenitentibus y 
^aam pius es peteniibus^ 
^uam bonus te quàerentìbus 
Sed quid inveiti enti bus ? 
efu dukedo cordium^ 

Fons vì'vus , lumen menti um 
Exceàetis omnc gaudium , 

Et orane deftderium . 

Nec lingua valet dicere ^ 

Ncc lìtera exprimcre : 

’ Expertus poteft credere 
^uid Jìt Jefum diligere l 
Jefurn quaeram in ìeBulo 
eia ufo cor di 5 cubiculo : 

" Priv.uira , Ó* in publico 
^^trara amore fedulo • 

Cum Maria diluculo 
' Jifum quaeram in tumulo , 

eia 
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O Cesii quant’ c diletta 

La di te memoria c?o/ce ,• 

Non v’è'cofa che più alletta, ■ 

Che la tua prefenza ; e moke» 

Non v’ è canto più foave , ‘ 

Ne vi è cofa più gioconda , 

Ne^p^nfier più alto, e grave. 

Che eli fe Gesù n’ infonda , 

Speme egli de* penitent i i ‘ 
f gli c pian chi Io brama, 

Qjanto buon’ egl’ è all* ardenti , * 

Ma che cofa egl’è a chi l’ama P 
O Gesù del cuor dolcezza , 

Fónte vivo , e lume vero , 

Tu eccedi ogn’ allegrezza , 

E defiQ perfetto intero • 

Ne v’ è lingua , ‘cfie parlare 
^ Sappia ;'ò chi fcriver’ in carte , 

Ma chi sa te folo amare, ' 

Ed efperto egl* è in quell’arte? 
Cercherotti* ili' fui matino 

Nella -chiufa del cuor Hanza ; 

E da lungi , e cb vicino * 
Cercherotti mia fperanza : 

Con Maria fui far del giorno 
Nel Sepolcro cercherotti, 

Pien* 

■ •. 
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Clamore cor dii qttaeruh 
M^ìtte quaeram non oculo • 
Tumbarn profundam fletibus , 
l^ocum replent gemìtìbui^ 

Jefu pervoham pedibut 
Striéis haerem arnplexibus • 
Jepi Rex admirabìlis » 

Et triurnphator nobiUt 
Da le e do ineffa^ills 
7otus ' defìàer abili i , 

Mane:^ nohìj'cum Domine 9 
• Et no s ilìajìra lamine , 

E alfa mentii caligine , 
Mandum rep/ens dulcedine . ' 
piando cor nojiram •vìfitat » . ; 
ì*unc lucet et peritai , 

Mundi vilefeit -janitas , ^ • 

Et intas ferver Charitai . 

Amor ]efu dalcìjpmui ^ \ 

Et vere fuavijftmus 
Piai mììlìei gratijpmut ^ -, 

^'tam dicere fuffìcimas .t 
Hoc prosar ejui pajfto ^ •, '• 

Hoc fiKp^uinì! effujìo , • 

Per quam nabli redemptio 
Datar ó* Dei vi fio , 

Jefuì» 
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Pien* il cìiàr di duolo , e fconio 
Con /a mia mente vedrotti . 

Nella Tomba amaro piantò, ' ^ 

Spargerò co’ miei fofpiri , ' / 

Di Gesù a* piedi intanto ' 

Efporrò i miei defiri • r 
P Gesù Ke gloriofo, . 

E Trionfator* invitto , ' ' > 

Tutto fei tu defiofo 
Ne *i tu’ amor puoJ’efler fcrit^' 
Tu con noi pure dinìori 

Co* tuoi iumi grati , e chiari j 
Noflre menti c* infervori , * 

Ed il Mondo tu rifchiari « 

Se ne’ cuori tu ne giaci t 
Veritade in eflì fplende* 

Stiman yil_gli onor fugaci^ . 

Ed in lòr tiTaùiòr s‘ accende ' 
E* dulciflim* il tu’ amore 
D’ ogni. cofa . più gradito J 
O Gesù è ’l tuo dolce core $ 

Ne di dirlo ho in ver fallito ^ 
Ciò lo prova c* hai '/offerto* 

DI tuo fangu* effuEon trilla . ’ ' 

Ci hai redento , e còf tuo metto 
noi dato, hai ia villa*' 
L Pur - 
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Jtfnm OTrWiS agttofc/tej 
AnoYcm ejus po/ci te / 

Jcfum ordenter cjuaerite 
^merendo ittardefcite: 

Sic arnantem dìUgite , 

Amori 5 vicem reddttg 
' In hunc odorern curri te *' 

Et vota 'votis reddite « 

•Jtht authcr^ dementi ae ' 
"^Todus fpet laetitiae' 
tiulci s es font , ó* grati ae 
Ver a e cordi! ddiliaey ‘ 
Jc/u mi bone fenfiam 

Amori! tui copiami ‘''■ 

Da mihi per pr^ofentiam 
Tuam videro gloriami - ' 
j^udra àign^'^hqài 'vequeam •' 
De te , tamen 'ne Jìleam : 
Amor facìt « ut dudiam~ 
Cum de te folam gàudeam • 
Tffà hftt dekPlio ■ ; ^ 

Grata rntntit referto ' 

Rc^lens fine faftidia ’ \ . 

Dant lumtn de fi deri o'i ‘ ‘ 

te gujìant ^ efuriunt ' ' V 
bi butte adbuc fiiujie/^ 



f 
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Pur Gesù fa a tutti nota , 

£ ’l Xuo amor £a appieii cercato > 
Con defio .grand’ e devoto' ' 
Gi^i,fia da. tutti amato. ,V 
Così amate Voi 1 ’ amante 9 ' ' ; 

£ all’ amore. amor pur date>,^ 

Sia r amor 'Voftro colante »ì . 
Che con ' voti, v’ infiammate . ^ 
Gesù pien di Bontà immenfa > 

D’ allegrezza. vera fpeme 9 . \ 
Fonte Tei di grazia intenfa ... \ 

E del Cor. delizia' infieme 
Gesù buono fa eh’ io fento 
Del .tu’ amor il gran potere 
Don^ a me per< rnio' contento 
La gran gloria tua vedere • 

Non poteirdÒAile^namente 
‘ Favellar di te ì non taccio ; ' 

Face* amor me audae’ e ardente, i 
Quando fol teco -m’ abbraccio 
J] tu’ a'mor’b 'Gesù mio = _ . ^ 

£’ dix noftra - mente forza - . . v 
Tu dai bram’ al mio défio 1- ; : . v 
Ne il tuo iumein noi fi fmorzai 
Chi ti gufla-'-più xV accende ’ 

Chi in te%evè ipiù ^s’invoglià i 
^'■>1 0 L » Ne' , 
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.DtJìcler-are nefciuHh '^ •'> 

Jefum quem àìUguùt • ■ 
^uem tu US amor ebriat 
ilVtfcit 9 quid Jefas fapht ^ 
Quarzi feltX (fi , quem fattat 
Non e fi ultra i quùd f api at , 
Jefu dee US Angeli cum ^ * -t 

. Jn aure ànice 'caneìcum 
In ore rnel tnirificum 
In corde neHar coelicum • * ' 
Defide ro te rnìlUes * ' 

MI Jefu quando pgn[ej h i : 
Me laeturtt fiuando^ facies fi : 
Me de te quando faties^^ 
Amor tu US continuiti - -u r. vr ' 



Mi hi languor affidùus \ r 
Mi hi melUfluusfruSlus i 
Efi , •i^itae"' perpótuùi\ j 
Jefu ^Jurnma benignitas- ^ - : •. 
Mibi c&rdìs jucundhas II . 
fncomprhenfa Bonitas \ , r' : . 
Tua rae fir ingai chariiatf., 
Bonum mi hi diligere \ ì S ' 

Jefum , nil ultra guaime . 
Mibi.. prorfus deficere , . , r 
^Vtjiìi qudéarn'Vi^0eJ i-ì : ! 



/ 



Ne altro iii-ver défiar intende ‘ 
'Ch’amar te con pura voglia. 

Quei , che. 1* amor tuo riempie 
Sa che .cofa Gesù fla. ^ 

Di contento tutto s’ empie 
^Ne altro che te fol defia • . 

O Angelico decoro , . ' \ j 

Nella bocca dolce mjele 
All* udir canto fonoro , 

E* nel cor amor, fedele 
Ti delio ben mille vòlte 
O Gesù quando tu vieni f 
Le. catene da me fciolte , ' . 

Di te -fàzio a te mi meni ? 

L’ amor^ tuo fla .perenne 
£d -afllduo il mio languire 
Dolce frutto a me ne venne ? 

Ch’ è di vi £5':r’i''gran d^re . 

O Gesù tua Bontà grande 
Del mio cor^tutt*; è .diletto 
Tua Bontà in me fi fpande » 

E *1 tu’ amor mi tenghi aftretto « i 
Dolce m* è Gesù 1* amare » 

Fuor di te cofa gradita , 

Non V* è in me , che so bramare> 

-Acciò in te fia fói mia vita. 

V L s OCc: 



I 






O: Jefu rnh dùkijjtme 
Spes fpiranth animàé- 
Te quaerunt piae ìagrimae, 

Te clamor mevtis.intimae ^ 
^uocvmque 'hto^ fuero y -• 
Mecum Jefum defidero ' 

^uam laetus'cum invenera » • « 
^uam. félix cum tenuèro .» < 
Tunc ampkxus , tmc ofcula 
§luae vìncant meìlit pucul(l . 
Tane felìx 'Chrìflf copula , 
Sed^in hit parva morula • 

Jaw quo di --video- \ 

concupivi teneo ; - ■ ’ 
Amore Jefu langueo , . • I 

Et corde tot ut ardeo d i . 
Jefus cum ftc diligitur ; 

Elle amor non extiaguitur , ^ 

/ Non tepefeit , nec mori tur t 
Plus zcrefcft , accenditur i 
Jiic amor ardet jugiter \ ./ ;• 

. ,l^ulcefcip mirabiliteT;. : 

Sapir àeleèiaòiliter 
DeleSiat dr felici ter '« V 
Elie amor rniflut, coelitut » ^ 

Haeret: wibi medullitut: 

■I Me»- 



O Gesù quanto hi bironò 
“ Speme d’ anime fpiranti 

Te ’i mio pianto cerca in dono 4 
tnìo cor con fofpir quanti 
Se io farò> in c||fcun luogo 
Gesù mio avere ambifco 
^ Che fe pur i’ averò per poco • 
D’ allegrezza in ver ianguifco . 
Allora s? , che amplelfi 9 c baci 
Ch'ogni nettare divora 
S) mio cuor con lur ten giaci • 
Ne iìa breve tua dimora p 
Quel che giik cercai or vèdoj , 
che u», 4 l bramai poffiedo . 

Ed all* amor Tuo già cedo^ v , 

*“ E col cor «n lui rifiedo. ^ i « 
Sì ami ancor con amor .puro 
E *1 ftio amor-woR Aa mortcl 
Ne da tedi* o penfier du*o . . : 

Ala pur eterea in Gesù aftorto • 
Arda pur queft’ àmor fenprc 
Qwnt* è dolce » quant* c degno ^ 
Con r amorJl. gaudio* tempre ' 
Che diletta con. impegno . 
Queft’ amor viene dal Cielo i 
£ trapala nei mio ^interno 

L 4 Ardfr 
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Mentew iffcetfdrt penìtus » 
' Hoc deìe^atur fpìritus . ' 
O h^atum incendi urn , 

• Et ardens depdex.ium 

O àule e refrìgeWum 
Amare Dei fiUum - . 

Jaftt flos Matti 5 Virginità 
Amór noftrae dùlcedinis 
7ibi ìau 5 bonor numitiiss 
Kegnurtì heatltuàinh •• 

Ve rii veni Rex optirnae 
Pater imrnenfae gbriae 
Effjf Ige^ memt* -j 

Jam'-expe^atus faepiui * 
Jefu fole fere 'nior ' , 

• Et kaìfamo'fumm 
Omni duìtore duìcm, 

'' Caeteris àmahiUor • 
Cujiis'gttpus Ttc agicit.y 
Cùjus odor Ctc reficit 
In qHa nneni xnea deficit 
Stììui ' amanti Sufficit • • 
Tu Mentii dekBatiOc,. 
Jmoris confummat io i 
Tu reca gìofiatio , . 

] e fu mundio Jalvotìo . 



Arde *in niente fenzà velo 
E lo fpìrto ha gaudio eterno • 

O incendio in ver felice,- 
Tutte .accendi tu mie cure. 

Grato amor con cui fol lice 
Gesh amar con voglie pure • ' 

Gesii fior di Vergln Madre 
Amor noftro di dolcezza - 
Danti onor Cdefti Squadre 
Che Tei. Regno d’ allegrezza * 

Vieni , vieni ò Re fupremo 
Tu feijn ver lo gaudio iftefib 
Noftre menti^iiare avremo 
Per cercarti Tempre e fpeiTo ;; 

Gesù più del Sol lereno , 

Più del balfàmo gradito ^ 

? D* ogn nettare pi ir ameno., 

E' d' amor, io, jfSj: ^for'n^^ 

Il ^tio giiflo sì s* adopra 
Col tu* odor sì ne legafH , 
jChe^mia niente più. non opra, ' 
Ma -all* amante ru fol balli, \ 
jSei l’ aroor de* defir nofiri 

Dell* amor ai tu lo- frutto * 
Tu tua gloria a me. dimoftri 1 

- TU 'falVezza al mondo- tutto . 

**^ ' *^ • * _ %. 

. - h s, Amor 
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Mf dih^e 'revertere ■ • ì, 

• Confors paterme dedurne 
Jdoflent 'vtcijli prbfpere 
Jam coeìi regno fruere m ■ " 

^squar te* qttocumqus perita 
Mibi tolli non poteri s 
Cam meum cor aBJìulerh ^ ’ 
Jefa Icttut hamani generis • 
Coeli cives cacurfite , 

Portar n/efiras attalllte , 
^riumpbatori dicite > 

Ave Jefu Pex ìnclite . 

Rtx virtu tum ^ Re x g loriae , 
Re» f itjrgrns oiSloriae > ' 

Je!*» largitor venìae > 

Honqr coek{Hs ^ patri ae % ' 

Ta fons raifirìcordiae , . 

Tft vtPae lùmen patrìae ^ 
Felle ntthem trìflltìaé , * 
Dans nohìs lucem glori eie i' 
Te coeli chorus praedicat , - 
Et taas laudet replUat y "" 
Jefas orhem ìaetìficat 
Et^not Deo pacificata 
Jefas in pace insperat \^ ' ' 

orànem fenfum fupéfn't 



Aojior mio deh pur ritorna, 

Che fedii or del Padre a deftra 
Del ncoiico rott’ai ie corna 
Ecco' ’l Cièi a te s’addeftra * , 
Seguirotti. ovunque v^i ^ 

Ne potrai. eiTerini tolto» 
perche teco^iì mio cor ai » "r* 

Dai vigor agli uomini molto» . 
Cittadiii del Ciel ^correte > 

E le porte voflfi.- aprite » 

E con voci ai/ommo liete 
Dio ti ,pjvi » . voi dite* 

Re di gloria -» e di ^vijrtude 
Di vittoria, è Re;ip%^e, J'' 

1 1 pe rdoact. in sè-ifàcchiudb ^ ’ 

E celefte onor lui cigne 
Di clemenza in ver lèi forite^* 

Tu di -tuajjp^ia Tei lume » ' ^ 
Nubbe fai »' ch*^ atra^^liìiiontei^. 

E di .tua gloria c’ alluni 
Te*l Celeftevcoro c^ta., ^ 

E le gtan tue' Iodi dice ' 

- Sol cU ce ’l moi^do fi vanta , ' 

E Tuoin rendi.a Dio.^ice» ' * W 
Gesir già ne .regna, in pa^ ; -- 

Ch’-uom' non sa r.,puj lo confeds, 

L 6 £in 
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Jiartc fftea \Htnì defiderat^ , 
Ft ta fruì properat. 

Jefus ad Fatrem rudiit^. 

Coefefte, r 'egnum f u hit t , , 

Cor ad .me transìit » 

Pojì Jefitni pwul abiit . 

^uem proffiquamur laudibu% 
Wotifqae hymnis ^ preci bus ^ 
nos dortet coelejlibus 
Et fecum fedibus • , 

r. V. ^ Ì -r ‘ : 

Ad GQrJefu , * . 

* - t' i?* *■ ' ■ 

*,wf ». •>» . •• 

faltno^ sorde-, aveto ». 

Te completi me heto^ ’ 

' hoc n^um cor afferai » . 
Vt iid te.. animet . > 

^^•arneye^nce^ams-^ 

4o)or£ torqe/eèaris ^ ,;. 
Cuap te tòtum exbaurires { 
totum. impartires 
El ftos à morte t olierei ? 

O mors ìUp^quam.amarat 
HuaM irnmitis , -avara ^ 
^Hae pPr esilara, iutrohif . 



l 



E in' e/Ta mio cor fi sface y » 

E a goder/a già s’ apprefla • 

A le fue Gelefti -foglie - 
Gesii torna 9 e *l' regno attènde 
Il mio cor da' me fi fcioglie , 
E con lui già Te n* afcende , 
Seguitiam Gesù con lodi , 

' Con -,vot’ inni lui preghiamo, " 
Che da co'tpe ci difnodi , _ 

£ con efib efiTer polEàmo • ^ 

Al Cuore di '■ Gesù l ' 

D ei gràn Re lò divin cuore 
Io faluto con amore, 
L’abbracciarlo mi confola. 

Ed in'quefto il cor len -vola 
E di lui 'padair s* infiamma ' - V 
Coti' che ^ore tl TegafiT ^ \ 

Qual dolor in te negafiT/ ' 

Pei- -fin tanto umiliarti • ^ " 
Per 'poter- tutt’a^noi dar ti 9- 
E d a morte liberaci ? • ^ ^ 

Morte in vero amara / c fella'i 
Che n’ entra fti per ii' cella 
fei ciruda f ed ardila, 

’ '.per. 
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• Jbf gita rnunàì vjhìt p 

Te mordens’ cor dulcìjfmum ♦ 
Propter mortem qmm tuUfti ^ 
Sl^ ndo' prò me defi^cifti 
0)rdìi taci cor diledium , : 
In te ,msum fer affeSfum 
Hoc efl quod opto plurimum» 
O cor duìce praediieìlum’ , 
Mnnda>cor ^ rneam inulle^um 
Et Jn. mnit indur atura j. 

Pium fac t ^ timoratum 
Repulfò YCtrà [rigore * \ . 

Per rnedullam cordi s mei 
Pcpcofortr y crgite rei^ * i 
Tuus amr. traasfiratur ' 
§luo cor tot um rapì a^ur " 
Eonguejtt amotiti.njulnere * ù 
D ifettarle r òpcf ir ù ’f ' m H 
Tanquom rc[a- fraprans mirti > - 
Cordi meo teicenjmge., *> 
V fide illuì .y'tèr ^compunge 
^ùi j (tmat . tCi. quid patìtur * - 
mai agaKmfdi.,vere v V 
vaietticabibere *■. -v 
IVftlhtnr): Yfkodufìh 'Hat amorìx-', > 

: ì^Ùa {morte ; mìlttimotti • ' 
u ; ! Aamrt 
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Perche monda fia in te Aia vita 
Dolce core :a'te da pena» 

Per la morte che 

E per .me al fin mórifte» ' 
Cuor del core mia'amato^ ‘ 

A *'te tutto ini fon dato 
E te fol con anzia bramo* 

O Cuor- dolce > e prediletto 
Tu pur mon^ ’l mio intelletto 
Ch* q. indurato in cofa- vaila 
Fa che^ d^'efia s* allontana • 

Ed il gelo da efib feaccia * !' 

Nel piu 'interno dei cuor mio 
Peccatore iniquo , *0 tIq 
I l tuo amore A diffonda ' 
Sicché tue voglie àfieconda ^ 

E, del tuo amor ianguifea * > ■ ’: 
Da te e^tu *1 dilatai. 

Come rof» neìii Pra'tl*.' 

Al core mio tu ti' unirci \ i 
Sicché tutto l*" ammollifci p. « 

Ne patiffce in ver chi t’ ama ^ 
Che cofe' opra non~ sa ili vero 
Ne di se ha alcuno impero» 

A r amor non i?a fpiegarfi , ? 
Mille ^ motti va incontrar A ^4 

Clu 
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^ > 'Amore quìs quìi *uhittuV * 
Viva cordis voce clamo , " 
Duke cor > te namque amo > 
Ad cor meum inclinare . 

Vt te pojftt applicare . . ' 
Devoto tiùi peSiore • 

Tuo vivai in amore , 

dormitet in torpore ^ 
..'Ad te or et ad te ploret , . 

Te adoret ^ te honoret , •' ? 
Te fruens omni tempore 
Rofa cordis aperire 
Cujus odor flagrat mire.,^[y 
Te -Jignart^ ddlatare , • 

Pac cor meum an he lare. 
Fiamma 'defidefii • 

Da cor. cor di. foci ari V 

T^um ]eju vulnerari : 
A^am coir cordi fimilatum 
\ Sit cor meum, per forai um 
Sagiiiis improperii . 

Infer luum intra finum 
Cor ui libi, fit vicinunti^ 

In dolore gauàiofo\ ■ 

Cum , Sformi' fpeciofo , ^ ' - 

Q,uod vis feiptum capiat • . 

..! * ’ IliC 



! 



V 



Chi dal tuo amor’ è /vinto., ^ 
yiva pur con voce grido. 

Del cuor, cor dolce , in te 6do, 

AI mio cuore tu ti fpieghir 
Ajffiuch’elTo in te fi leghi - 
Con amor umil di vóto . 

Nell* amdr efib pur viva , 

Ed il tedio fcaccia , e ichJvti'^ 

A te preghi , ed a te pianga 
Di adorarti mai fi llanga 
Per averti con lui Tempre* 

Apri pur del cuor la roTa 

Ch* è all* odor grata , e giojo/a ' 
Sia tua cura il dilatare 
E *I mio cor fare anelare. 

Ne la viva d* amor fiamma « 

Fa che cuor a cu or s! uniiTe 
E *1 mi o cuo r'^teccf pat iflè 
Sarà *1 mio al tuo fimile' 

Se *1 mio cuor avaro ferito 
Con faette d* improperj • 

Il tuo poni entro il mio ^enò 
Acciò *1 mio del tuo cor pieno ^ 

Nel dolor già gloriofo , * , 

E ne’ tuoi flrazii vezzofo ,’ 

In se pih capir non poffa • 

Nel 

. < 
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tiìc répiif^/ef mretur %- 

‘ Eccé jam poft te movttar % 
Te ardenttr ‘vult fitìrt , 
Jtfu noli contradicerey 

■%)t Bene àe te ftttsiot • 

U- • ' J' . * • * ' 




DiC!;:.’' • ‘ , C..O(ìo[c 



1 



Nel tuo cuor il mio cuor fia 
- x£cco preCTo .a te'is’ invia '' 
Tu fei folo il. ftto delire 



Non volerli prcibire 
D7 .eficr f lem pre teco unitd • * * 

r'/-; ; V ' t* I - ' 
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Dejtderio- d* amare il Cuore di 
\ QESV\> ; 

' . . ■ * r 

O CùóP’del mio Gesft:acHe.s5 tardò 
A te ri volgo il piede:a te me volo 
Nè /a terra, e ne’iCiel^ehe piii rifguardo 
Per Satollare UQ cor , balli tu foio • 

In an^r te, so ch’io languifco, ed ardo." 
Ma m’è caro J’ardor > foave il duolo: 
£ pur ch’io fidi in tua beltà lo fguardo 
ArdaJjnp^a,conluma ,io mi cofoio. 

O bellezza divina, o quanto io t’amo? 
O quanto,o quanto i tuoi hezti ardori 
Di vagheggiar syelatan^t^o bramo! 

Che terrene beltà ? fon tutti errori l 
Voglio te foIo,e innamorata efclamò^ 
IlCuor del mioGesii, vita è dc’Cuori. 



Jì volo d^l Cmf al Cuor di 

" ‘ QESV\ 

O che miro » il mio cor 1* ali fi pofe 
>Nè pii vuol nel mio fsn ftax prigio- 
V- - ' .) • . t ; • . • ; ( nieto.' 

Già le penne d^amor a l* anra efpofe ’ 
Senia curar » che fen^a cuore io pero •' 

Ma dove dove ha di poggiar peniìero j 
Su le rapide fue Penne amor ofe 
Ah benveggio>che al Tuo volar leggiero 
Per meta il cor del mio Gesti piopofe . 

'■ ‘ I .r'i '•!- *'v ' • w.- .i 

Dunque a r atriabil Cor del mio Diletto 
Vattene pur : ‘meglio ftarai Cor mio » 
Nel Gor d i Gesù > nel mio petto * 

Ma gi'à'il’rtiiò'CM non è fMÌrmeTOìood’iq 
Vò che *1 mio fen fia di Gesù ricetto : 
Go$n mio cor non c il mio corimalDios 




^ore di GESV* /verfo t Vomo . - 

•*» 0 

• SONETTO. 

c ' ■> 

O Mio caro GESÙ’ quando il imo cof^'. 
Nel tuo bel Cor gira lo fguardo amante, 
O quante fiamme ivi rirairà quante * . : 
O. valli incendi • o immenfità d’ ardore 



• ✓ 

Ahi da qual gloria a, qual crudcl dolore. 
Scendevi tu dalla magion ftellante ? 

Chi piagò le tue mani ? e chi le piante? - • 
Iltuphcl fen chi fpalancotti ?i Amore ;' i'. 



f» • - i .. 



Ino ucl legno si vii chi t’ ha diftefo ? 

E chi t’ opprime ì c jthi ti prende a.gipco / '• 
X.’ Amore ond* ardi, e de’ miei falli il'pefo , ’ 

: / " ‘ 

Onde a pàgar-.qucll’ infinito fècÉr; 

Che nel tuo Cor per il mio core è accefo, 
OBénche U ink);C'(^»’inc#n«afilfei,^gqc^ 

i' tHl; *>'/ 






i '; fi .j ;ì 



w . ■' i ; ;:i.- c- m ; : Ì r:o:t ::u ^v:z i • .jO 
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parche GBSTP dopò morto voile efier 
trafitto dalla Latjciàu' 

‘ ^ 5»,. U a- -S'' ■• '. ' *■' 

D onde awìcn mai , che quell? «ftinto petto ^ 
Vuole il Signor , che fpàlan^to ,fia f. . 

Così forfè efafar ì* arder riftretto , “ ; ’ ■ 
Che avvampa ancor nel morto ftn , defia *.'y y 
Entra cor mio net Cor dèi tuoMettd^ ^ I. V 
E i divini fegreti attento Ipia t > , » ^ .. \ 

E mira ben , che nel piagato Core / 

Morta è la Vita sì , ma non P Amore . 

Mira beri , che un ^an fbnte^ ’l Cor trafitto , ^ 
Che con fue grazie il mondo tutto inonda : 

E quanto pih fu da[le pene afflitto , 

Or tanto piti d’ immeftfe glorie abbonda . 

- Leggi ben , fé in quel Cor tu fei deferitto : 
Lava pur’ in quel Cori’ anima immonda j 
Quivi r albergo tuo forma , cor mio : 

O che dolce nbitarncl Cor di Pio i 




EJIRORI . i C0RR£2I0NE 

ilche che 

'Tag, 26, la quale ii quale 

7 Giobbe' Giacobbe 

'Pàg.78. onde eh* è 

’Pàg, 85. per li delli 

F.Sf.Regeaeranti ' Regenerà^ 
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